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Nel nome di nuova 
comunista 

Enffusiasmante e commossa manifesta-
zione per la chiusura della campagna 
elettorale a Roma - II fallimento del 
centro-sinistra e I'atfacco antipopolare 
della DC - L'immondizia anticomunista 
non dara frutfo - Invito agli elettori so­
cialist! e catfolici per un vofo che raf-

forzi la causa dell'unitd 

Nella sterminata piazza di San Gio­
vanni, a Roma, una folia immensa si e 
stretta ieri sera intorno al compagno Luigi 
Longo e al PCI nella tradizionale manife-

Istazione romana di chiusura della campagna elet-' 
[torale. Vicino al grande palco, dove accanto a 
un gigantesco simbolo del Partito campeggiava la 

jscritta «Per una nuova maggioranza, per andare 
[a sinistra,; piu voti al 
[PCI», : uomini, • dorihe, 
jgiovani di tutti i quar-
jtieri, delle borgate della 
kestrema periferia, dei cen-
[tri della provincia, alle 17, 
[gia si assiepavano a mi-
fgliaia e migliaia. Quando il 
?omizio ha' avuto inizio, 

[ogni angolo della piazza 
lereggiava di folia. La stes-
sa folia di un anno fa, 
luando — prima del voto 
,-ittorioso del 28 aprile — 
lallo stesso palco a ridosso 
lella basilica parld il com-
)agno Togliatti: almeno 
luecentomila persone, ma 

forse anche piu; forse an-
the 250.000. 

Sul palco, insieme ai di-
f-igenti della Federazione, 
ii parlamentari comunisti, 
li candidati. sono saliti d la-
I'oratori della Milatex che 
la tre giorni sono in lotta 
»r la salvezza del lavoro 

>ccupando la fabbrica, gli 
iperai delle ' fornaci di 
lonterotondo attualmente 

sciopero, oltre a delega-
ioni di insegnanti, student 

e di dipendenti del Pa-
ronato scolastico. • — 
Dalla tribuna centrale, i 

|iovani • e «le ragazze del 
: Nuovo canzoniere > han-
(o cantato. applauditissimi, 

la serie di canzoni popo-
iri e della Resistenza. Alle 

|8 in punto, quindi, il com-
!gno Fredduzzi, aprendo 

manifestazione, ha dato 

Mancano 
lue giorni 
al voto 

Comunicato della Se. 
. zione Centrale Stampa 
- e Propaganda: - -

Queaia sera il compagno 
Longo apparirlk alle ore 
21 aui teletchermi per 
coneludere la campagna 
elettorale del PCI. Fate 
ascoltare evunque la vo­
ce del noetro Partito or-
ganizzando I'ascolto nel-
le aexionl, nelle Case del 
popolo, nel circoli ricrea-
tivl e" nti local! pubblici. 
Questa mattina e oggi 
pomeriggio invitate gli 
elettori ad assittere alia 
tratmiulone. 
Nel comizi di chiusura 
della campagna elettora­
le che si svolgono nella 
glornata di oggi dlTTon-
dete il numero speciale 
di - Rinascita >. 

| Tutti i giovani della FGCI 
e I compagni liberi da 
impegni si mobilitino do­
mani mattina per una 
grande difTusione dell'U-
nita con I'oblettivo di 
raggiungere il numero 
delle copie diffuse dome-
nica. Nelle ultime ore 
della campagna eletto­
rale conquistiamo nuovi 
elettori diffondendo II 
quotidiano del Partito. 
Attenti nelle ultime ore 
alle provocazioni e alia 
diffusione da parte della 
DC di notizie false. 

la parola al segretario del­
la * Federazione comunista 
romana, Renzo Trivelli, « 
nella piazza si sono accese 
centinaia - di • fiaceole,« che 
poco dopo — in un clima 
di vivo entusiasmo popo-
lare — sono diventate mi­
gliaia quando il compagno 
Longo si e avvicinato al 
microfono, accolto da una, 
interminabile ovazione. 

€ Non? sono ancora tra--
scorsi tre mesi — inizia il 
compagno Longo — dal 
giorno in cui sostammo su 
questa immensa piazza per 
dare al compagno Togliatti 
il nostro ultimo saluto, 
l'estremo addio. Eravamo 
un milione. Un milione di 
uomini, di donne, di gio­
vani, con l'animo com-
mosso, le lacrime agli oc-
chi, ma anche con una 
grande fierezza in • cuore, 
perche mai nessun uomo — 
nella lunga storia di Roma, 
nella Roma dei Papi — 
aveva ancora ricevuto un 
cosi commosso e imponente 
omaggio di popolo >. 
."• Dopo aver ricordato le 
grandi giornate, incande­
scent! di volonta e di spe-
ranza, vissute a Piazza San 
Giovanni dal popolo roma-
no intorno al compagno 
Togliatti e al Partito comu­
nista — e in particolare il 
grande, sterminato comizio 
che precedette le elezioni 
del 28 aprile, quando ' il 
PCI conquisto un milione 
di voti in piu e la DC pago 
con una perdita di due mi* 
lioni di voti le sue prepo-
tenze, il suo malgoverno, 
il suo anticomunismo, la 
corruzione che aveva favo-
rito e lasciato prospera-
re —, il compagno Longo 
ha affermato che anche i 
nostri avversari rimasero 
impressionati e soggiogati 
da quella immensa folia 
riunitasi per dire addio a 
Togliatti, < l'uomo che ave­
va diretto i lavoratori. i 
democratici, gli antifascist!, 
i combattenti della nostra 
guerra di' liberazione na-
zionale, in tante battaglie 
vittoriose, l'uomo che ave­
va indicato al popolo e al 
paese una via nuova, con-
creta, di avanzata, nella de-
mocrazia e nella pace, ver­
so la grande meta del so-
cialismo>. . 

' c Dovettero riconoscere 
che queJl'omaggio senza 
preeedenti e senza confron-
ti andava al compagno To­
gliatti, ma andava anche 
al partito che egli aveva 
creato insieme ad Antonio 
Gramsci, andava a questo 
nostro partito che egli ave­
va fatto sempre piu grande, 
sempre piii legato alle 
grandi masse popolari, 
sempre piu cosciente della 
sua funzione storica nazio-
nale». Scrisse rAranti.', 
1'indomani, che quella folia 
era l'espressione di un sen-
timento collettivo, corale e 
che quella celebrazione di 
universale coxdoglio era 

(Segue in ultima pagina) 

Ultime battute della campagna elettorale 

De Martino alia T V copre 
le responsabilita della DC 
Terrtativi di coiwincere i laveratiri die i sacrffici 
richiesti sono inevitabili — Le vkeMte deHa lefge 
•rtanistka—lradicaliiirfrtafHiafitareasHiistra 

Siamo alle ultime battute 
della campagna elettorale. Og­
gi si avranno gli ultimi comi­
zi; stasera — con le esposizio-
ni s televisive del compagno 
Longo e del segretario dc Ru­
mor — chiudera i battenti an­
che «Tribuna elettorale*. fa 
questa ultima fase si e assisti-
to, soprattutto dopo la doccia 
fredda delle elezioni del Tten-
tino-Alto Adige, a un generale 
ripiegamento dei partiti di 
maggioranza su posizioni di-
fensive. II perno della campa­
gna anticomunista decisa dai 
partiti governativi — cioe gli 
awenimenti sovietici — si 4 
rapidamente logorato e la ne-
cessita di tornare sal terreno 
concreto dei problemi politici, 
sociali e ecotiomici iUlianl ka 
costretto i gruppi di macfio-

ranza a scoprire le carte. La 
DC, senza pudore e rkorsa al 
vecchio strnmento (che si spe-
rava accantonato per sempre) 
della < intimazione > religto-
sa; nel con tempo gli oratori 
democristiani, Moro in testa, 
si sono lanciati apertamente 
in una campagna tesa a guada-
gnare voti di destra COB assi-
curaziohi' impudent! circa la 
invorazione ulteriore del pro-
gramma di governa ' 

Di questo sforzo dc rappre-
senta una conferma una not!-
zia data ieri dtWAgenzia so-
cialista (PSIUP). Secondo ta­
le notizia i sodalisti volevano 
che cosl come era stato pro-
messo a suo tempo, il governo 

i:.'^'-..::-; :r VlC« •; ; 

(Stgue in penultim* pmg,) 

Memgora visila 
if Presidenfe Semi 

Merzagora ha reso visits ieri 
sera al Presidente SegnL. £' la 
prima volta, da. quando Antonio 
Segni e stato colpito dalla grave 
malattia. che U Presidente sup-
plente della Repubblica visita 
afflcialmente il Capo dello SUto 
impedito nelle sue funzioni. 

La visita e durata un quarto 
d'ora e si e svolta nel salotto 
dell'appartamento privato del 
Capo dello SUto, al secondo 
piano della Palazzina. Erano 
presenti. oltre al segretario ge-
nerale della Presidenza, prefet-
to Strano. i familiari di Segnl: 
la signora Laura e il flglio, 
dott Celestina 

La notizia della visita era 
stata preceduta ieri pomeriggio 
da alcune indiscrezioni, dalle 
quails risulterebbe . una evola-
zione deHa convalescenza di Se­
gni e ia. particolare un pro-

gresso delle sue facolti espres-
sive. Vi e chi ha pocto queste 
voci (e la successiva visita di 
Merzagora ne sarebbe una te-
stimonianza) con il proposito di 
preparare la strada alle dimis-
sioni del Capo dello Stato, an­
che se non mancano voci con-
trastanti. • 
• La test delle dimissioni ve-
niva ' ieri accompagnata dalla 
voce che alia rinunda del man-
dato Segni giunterebbe prima 
del termine di quattro mesi 
(che scade il prooimo 7 di-
cembre) flssato dai medid per 
poter esprimere un giudizio 
sulla idoneiti dell'aituale Capo 
dello Stato a svolgere le sue 
funzioni. Si e parlato anche 
della possibilita che Segni si 
dimetta prima ' della . discus-
sione deHa mozione comunista. 
flasata alia Camera. per il 
27 prossuno. . , 

Tenente colonnello dei paracadutisti a Pisa 

incasermail 
me 

Ha lasciato delle lettere in cui spiega i motivi del trag 
gesto — In esse dichiartrebbe anche che i l svtcidio non 

e in relazione con le morti in serie dei panxadvtisti 

PISA. 19. 
L'aiutante maggiore del co­

lonnello Palumbo, comandan-
te della caserma di paracadu-
tismo <Gamerra>, si e sui-
cidato oggi pomeriggio, alle 
15,40, nel sub ufficio. Due 
colpi di pistola, echeggia-
ti nelle affollate sale degli 
uffici del comando, hanno 
dato rallanne. Superato lo 
istante di incertezza, alcuni 
ufficiali e paracadutisti si so­
no precipitati verso la fonte 
delVinattesa esplosione: la 
stanza del tenente colonnel­
lo Saverio Vinci, un ufficiale 
di 46 anni, gia combattente 
in Africa. • • 
• Quando l*usdo k stato spa-

lancato, l'aiutante maggiore 

del colonnello Palumbo era 
riverso sulla sua • scrivania, 
impugnando nella mano de­
stra la pistola d'ordinanza. 
Era gia morto. 

Le piu alte autorita mili 
tari, e per primo il Comiliter 
di Firenze, sono state subito 
lnformate dell'accaduto, men-
Ire la notizia del suicidio ve-
niva anche trasmessa all'Au-
torita Giudiziaria. Intorno 
alia caserma e stato disposto 
un cordone di silenzio, slc-
che soltanto dopo circa quat­
tro ore la stampa veniva in-
formata ' di questa . nuova, 
Inattesa tragedia. 

-L'ufficiale si e sparato do­
po aver scritto a macchina 
alia moglie Luciaaa . (rima-

sta sola con tre figli: Barba­
ra di 10 anni. Marco di S e 
Rossella di 5) una lettera 
con la quale, forse per la pri­
ma volta in vita sua. ha chie-
sto scusa di quanto stava per 
fare. < Ho i nervi a pezzi > 
ha scritto. Non si era piii 
ripreso dallo choc provocato 
dai tragici awenimenti del­
la caserma Gamerra quan­
do, nel settembre scorso, tre 
reclute persero la vita, mi-
steriosamente, una alia volta. 

Si e detto — ma la notizia 
non trova ne conferma ne 
smentita — che in un'al-
tra lettera il tenente' co­
lonnello abbia voluto pre-

(Segme in penmltimm pm$.) 
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Verso le elezioni 
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->* PSI dà una mano ali «anima* 
moderata della DC umbra 

appunti 
elettorali 
La mafia nelle parole di Rumor 

e nei fatti della D.C. 
/ V 

Parlando l'altra sera ' a Palermo. U Segretario della 
DC ha detto testualmente che il suo partito «rinnova 
l'Impegno di una lotta implacabile e ferma contro la 
mafia». 

« NON GUARDEREMO IN FACCIA A NESSU­
NO - ha aggiunto Rumor - , NEMMENO SE 
HA LA TESSERA DELLA D.C. IN TASCA ». 

» • - * * 

Prima che Rumor parlasse, 1 comunisti di > Palermo 
gli avevano però rivolto una domanda precisa: "' • ' ' • 

« E' AL CORRENTE DI QUANTO AF­
FERMA LA SENTENZA DEL GIUDICE 
ISTRUTTORE A PROPOSITO DEL SE­
GRETARIO PROVINCIALE DELLA D.C. 
DI PALERMO E CAPOLISTA SALVO 
LIMA ? ». 

Rumor, che un anno e mezzo fa, quando era ministro 
dell'interno partecipò al funerali delle sette vittime della 
strage mafiosa di Claculll assumendo solenne impegno che 
il governo di centro-sinistra avrebbe condotto sino in 
fondo la lotta contro la mafia e contro gli uomini politici 
con questa compromessi tyQty | | A RISPOSTO. 

In quella sentenza emessa a carico del gangsters La 
Barbera, responsabili proprio della strage dei CiaculU, 
è detto tra l'altro: « Angelo e Salvatore La Barbera, nono­
stante il primo lo abbia negato, conoscevano il sindaco 
Lima ed erano con lui in rapporti tali da chiedergli 
favorì... ». 

« Gli innegabi l i conlatt i dei mafiosi 
La Barbera c o n colui che era i l pri­
m o cittadino di P a l e r m o , c o m e p u r e 
c o n ; p e r s o n e soc ia lmente qualificate 
o c h e a l m e n o p r e t e n d o n o di esser lo , 
cost i tuiscono uria conferma di quan­
t o s i è g ià brevemente detto sul le in­
filtrazioni del la mafia n e i vari set­
tori della vita pubbl ica » . 

Lima ha la tessera della DC in tasca, 
torna a sfidare l'opinione pubblica come 
capolista de a Palermo e si è avvalso di 
Rumor come di un autorevole avallo alle 
sue gesta. 

I fatti — e sono tanti, in tutte le 
province della Sicilia dove 1 mafiosi si 
nascondono dietro lo scudo crociato — 
smentiscono clamorosamente le parole 
del Segretario della DC. 

La lotta antimafia ha subito una grave 
battuta d'arresto quando nel secondo gover­
no Moro sono entrati uomini come il sena­
tore Messeri e l'on. Volpe i cui nomi seno 
ricorsi più volte nelle cronache di mafia. La 
commissione parlamentare antimafia è stata 
paralizzata da quando ne è diventato vice­
presidente il capo doroteo siciliano onore­
vole Gullottl. 

QUESTI SONO I FATTI ! 
PER CACCIARE I MAFIOSI, I 
CORROTTI E I CORRUTTORI 
PER NUOVE MAGGIORANZE 
DEMOCRATICHE E POPOLARI 
VOTA PER L'UNITA' 
VOTA COMUNISTA! 

In una regione in cui Pozione unitario ha prodotto valide 

esperienze, l'operazione di centro-sinistra rivela chia­

ramente i suoi caratteri conservatori 

Dal nostro inviato 

I voti 
dell' « Espresso » 
L'Espresso ha parlato. 

Mentre il partito radicate In- * 
vita i suol aderenti e simpa- -
rizzanti a rotare a sinistra. 
il settimanale ex radicale in­
vita i propri lettori a 
rotare per la DC. Non 
che L'Espresso lo dica aper­
tamente: come * «oto^eia non . 
rientra nelle «*« abftadlal. 
Ma lo lascia intuire, Questo 
ti, anche se alcune rione più 
sotto lascia libero il Ultore 
di scegliere II partito toefa-
lUta oppure, se propriof io 
wole. n partito repubblica-, 
no. (Sono esclusi l socialde­
mocratici I quali, pur facendo . 
parte del centro-sinistra, non * 
godono evidentemente le 
simpatie dei redattori del 
settimanale). Ma la DC viene 
prima di tuta e « t a t t o poi­
ché, ci erudire- L'Espresso 
« te II tradizionale elettorato 
diserta in misura massiccia 
U liste dello scado crociato. 
la formula di eentro-sinistra 
è compromessa'. Quale ro-

r lCome mal l'ex battaolle-
ro settimanale si e accon­
ciato a far buon riso per/I­
no alla DC che pure. In ca­
rio modo e intensità, arerà 
più colte dimostrato di av­
versare? Va bene che 
L'Espresso acera pia aaio 
prora di saper cambiare 
sceltamente di opinione, rut­
tarla non fi era mal spinto 
fno a ritenere una fattura 
le, sconfitta elettorale del­
la o c , 

La lettura di un orticolo 
pubblicato in seconda paaina • 
dello stesso numero del setti- | 
manale può forse aiutare a 
capire. In esso si spiega co- I 
me l'abolizione della » super- 1 
tassa* sulle automobili sia . 
stata una misura saggia e 
presa al momento giusto, co­
me fu giusto e saggio impor- | 
la alcuni mesi fa. Sólo noi \ 
de L'Espresso, si cita il setti- . 
manale, capimmo allora e 
capiamo oppi. / comunisti ' 
inrece si affannano nel dire | 
che l'abolizione della -su- | 
pertosse - è un regalo ai pa-
dronL Porerini questi comu­
nisti. Essi ci devono spieoa- ' 
re _ incalza il settimanale i 
— in Quale modo • sarebbe | 
mai possibile ottenere che 
una industria larori a pieno | 
ritmo e rappiunaa quindi I 
livelli massimi di occupazio­
n e ' senza che «aumenti 
anche il rolume complessi-
co dei profitti lordi -. Adesso 
ci si spiega. Eridentemente 
p«r L'Espresso, come anche 
per Valletta, ta migliore ga­
ranzia che aumentino I pro-
Zitti e costituita dalla conti­
nuità della formala di 
centro-sinistra! -• 

Anche n Mondo si schiera 
per lo formula- -Nonostan­
te tutto- - scrice - la 
formula * ancora una garan­
zia di • avanzamenti - . D I 
quali - avanzamenti * si trat­
ti n Mondo non lo dice: ma 
forse basta quello «con­
solato ' - nonostante tatto « 

. per capirlo. 

PERUGIA, 19. 
Ieri sera, Insieme a un buon 

numero di perugini, abbiamo 
passato un'oretta nella splen­
dida - Sala del Notari -, al mu­
nicipio, in attesa del democri­
stiani. Era in programma in­
fatti un dibattito fra comunisti 
e democristiani su tutti i temi 
della campagna elettorale; i co­
munisti erano 11, in attesa, ma 
del democristiani neanche l'om­
bra: hanno mandato infine a 
dire che non erano disponibili 
per un dibattito dopo cena. Per­
chè, dopo cena gli si confori-
dono le idee! •" 

Un fatto singolare è che nel­
lo stesso tempo i d.c. diserta­
vano altri dibattiti già concor­
demente Indetti — per esemplo 
a Spoleto — secondo una pra­
tica che qui ha molti prece­
denti nelle passate campagne 
elettorali amministrative e po­
litiche e riflette anche nell'ac­
ceso clima delle elezioni un 
metodo di tutti 1 momenti de­
cisivi della vita politica um­
bra: l'incontro e il dibattito 
fra comunisti e cattolici. • 

Non c'è bisogno di riandare 
a questo proposito alla grande 
esperienza della lotta partigia­
na e antifascista (cosi presente 
ancora negli animi; nel Juke-
boxes di Perugia le canzoni par­
tigiane fanno concorrenza al 
motivetti di Mina e di Celenta-
no); basta ricordare che dal­
l'Umbria è venuta la prima, va­
lidissima esperienza di elabora­
zione dalla base di un plano 
regionale di sviluppo promosso 
sotto la direzione di rappre­
sentanti delle amministrazioni 
provinciali, delle Camere di 
commercio e dell'associazione 
per lo sviluppo economico del­
l'Umbria, cioè in pratica di co­
munisti. socialisti e democri­
stiani. 

In un «appello alle forze po­
litiche» votato il mese scorso 
dal «Comitato di presidenza» 
del «Centro regionale per 11 
plano di sviluppo economico 
dell'Umbria», viene detto fra 
l'altro: «Il pericolo di un'ulte­
riore involuzione della situa­
zione economica e sociale um­
bra pone la necessità, in que­
sto momento, di un'azione de­
cisiva volta all'attuazione del 
piano... Come è stato possibile, 
per la volontà e l'iniziativa del­
le forze politiche umbre, dar 
vita, con là creazione del « Cen­
tro», alla fase di formulazione 
e di elaborazione del piano, cosi 
dovrà essere possibile, con la 
volontà e l'iniziativa delle for­
ze politiche, dare vita e con­
cretezza alla fase di attuazio­
ne del piano». 

Per la cronaca aggiungeremo 
che in risposta a questo appel­
lo i parlamentari comunisti han­
no presentato alla Camera una 
mozione «per rinnovare dinan­
zi al parlamento l'impegno al­
l'attuazione di quelle scelte de­
mocratiche volte a sollevare 
l'Umbria dallo stato di disagio 
in cui si trova»; le altre forze 
politiche Invece non hanno an­
cora preso posizione. E non a 
caso. 

I parlamentari comunisti, so­
cialisti e democristiani umbri 
non sono nuovi a un'azione uni-
tarla In appoggio all'attività del 
« Centro » e per superare la per­
durante frattura per un'elabo­
razione dal basso avanzata e ap­
profondito, e una realtà che è 
dominata dall'insufficienza e 
dalla mancanza di coordinamen­
to della spesa pubblica per cui 
vanno sprecati miliardi (per e-
semplo nella costruzione di stra­
de senza un piano di gestione 
e di utilizzo) e restano ancora 
Insoluti secolari problemi come 
quello del controllo del corso 
del Tevere e dei suol affluenti 
che ogni inverno producono e-
normi danni alla già stremata 
agricoltura Quest'azione unita­
ria ha avuto nelle scorse setti­
mane anche del riflessi sul pia­
no elettorale. A Spello, per e-
sempio. un comune superiore ai 
cinquemila abitanti, i rappre­
sentanti del PCI. PSL PSIUP e 
della DC avevano preso contat­
ti per l'elaborazione di un pro­
gramma — basato sul piano di 
sviluppo umbro — e di una li­
sta comune che li presentasse 
uniti agli elettori. Ciò è stato 
impedito dai dirigenti provin­
ciali della DC che sono inter­
venuti giungendo a sospendere 
dal partito i promotori delia 
lista unitaria e a mettere cosi 
hi crisi la loro organizzazione 
locale. Né Spello è stato un ca­
so isolato. 

Assistiamo infatti al tentati­
vo di rompere su tutti I piani 
l'azione unitaria; e questa vol­
ta dalle remore poste oggi al­
l'azione per il piano umbro fi­
no al rifiuto di un pubblico 
dibattito pre-elettorale. 

Il fatto è che ci si trova anche 
nella D.C. umbra di fronte al 
tentativo di realizzare una ra­
dicale svolta a destra liquidan­
do le istanze unitarie che pure 
qui sono fortissime e difficil­
mente eliminabili. Insomma si 
può considerare che esistano 
veramente «due anime» nel 
corpo pletorico della D C si 
deve però aggiungere che que­
ste due anime non convivono 
pacificamente; assistiamo anzi 
oggi all'aggressione violenta 
dell'anima moderata (o dorotea 
che dir si voglia), sulla sua con­
sorella «più avanzata», alla 
quale ultima viene riservato so­
lo 11 compito di far da copertu­
ra. da alibi progressista, per una 
concreta azione di rottura del­
l'unità e di discriminazione an­
ticomunista. 

• • • • 
X la prospettiva politica, lo 

strumento di rottura antiunita­
rio che in questa situazione i 
de propongono è uno solo: li­
quidazione delle amministrazio­
ni « rosse » e realizzazione, al 
loro posto, di amministrazioni 
di centro-sinistra. «La discus­
sione — ci ha fatto osservare 
un giovane candidato democri­
stiano al Consiglio Comunale 
di Perugia — non è tanto sul 
piano regionale umbro, quan­
to sulle forze che lo dovranno 
realizzare, cioè se ciò deve esse­
re fatto da quelle stesse forze 
che lo hanno elaborato o non 
invece dallo schieramento del 
partiti governativi ». Il che si­
gnifica tentare di estraniare da­
gli sviluppi dell'azione 11 38,67 
per cento degli elettori, la for­
za politica principale dell'Um­
bria. quella che ha dato il più 
grande contributo all'azione uni­
taria: come non trarne la con­
clusione che la riduzione allo 
«schieramento del partiti go­
vernativi» comporti non solo 
un arretramento dell'azione u-
nltaria ma anche, in pratica, 
la liquidazione del «Plano um­
bro»? • -

Vale la pena di considerare, 
a questo proposito, la linea a-
dottata dai socialisti di Peru­
gia, i quali hanno fino ad oggi 
condiviso con i comunisti la 
responsabilità della direzione 
dell'Amministrazione comuna­
le, avendo anzi la responsabili­
tà della sua direzione. I com­
pagni socialisti « hanno voluto 
« rimandare a dopo » la questio­
ne delle loro alleanze, ma in­
tanto non hanno ripresentato 
nella lista il sindaco della città, 
facendogli torto di'essersi qua­
lificato come sindaco «rosso», 
e lo hanno sostituito con un vec­
chio medico (71 anni), che non 
è mai stato in un Consiglio co­
munale e di nulla sa farsi pa­
ladino se non della politica nen-
nlana di centro sinistra. S'ag­
giunga che 1 candidati socialisti 
vanno facendo una campagna 
elettorale all'opposizione con­
fondendo 1 loro argomenti con 
quelli della D.C. 

Insomma — a voler tornare 
all'immagine di Nennl delle 
due, « anime » della D.C. y bi­
sogna concludere òhe 1'- anima » 
moderato-dorotea trova il pio 
valido appoggio nell'azione del-

< Mentre si continua ad attendere un intervento del governo 

La mano della FIAT 
t 

sulla Tórre ili Pisa? 
Torino • > 

la destra socialista, contro la 
stessa sinistra democristiana e 
allo scopo di rompere un fron­
te unitario che va dai cattolici 
ai comunisti. 
' Nessuno può negare che la 
vittoria del nennianl e dei do-
rotei comporterebbe un arre­
tramento della situazione poli­
tica e farebbe trarre un respi­
ro di sollievo alle forze della 
conservazione che dall'azione 
unitaria sono poste in condizio­
ne di non poter intervenire e 
contrastare gli sviluppi della 
lotta per l'avvenire dell'Um­
bria 

Perugia: viviamo le ultime 
ore della lotta elettorale in una 
zona d'Italia dove più chiara­
mente appaiono sia 1 caratteri 
conservatori e il velleitarismo 
dell'operazione JI centro-sini­
stra, di contro uu una realtà 
che è cento volte più avanzata 
degli schemi politici che la DÒ 
vuole imporre al Paese. Ma non 
possiamo dimenticare 11 nostro 
lungo viaggio pre-elettorale 
dalla Toscana alla Sicilia, dalla 
Puglia, alla Sardegna, non pos­
siamo non considerare come in 
ogni situazione sia apparso evi­
dente che il tentativo di rlpre-
sentare e generalizzare il falli­
mentare schema di centro sini­
stra alla base, nel Comuni e 
nelle Province, assuma il ca­
rattere di un tentativo di met­
tere al Paese le briglie di un 
sistema «moderato» che ne u-
mlll gli slanci e che contrasti 
le profonde esigenze di rinno­
vamento. 

Di contro a questo tentativo 
appare sempre più evidente che 
i milioni di uomini e di donne 
che in ognuna delle centinaia 
di migliaia di cabine elettora­
li sparse in tutto il Paese do­
menica esprimeranno il loro vo­
to comunista, non lo faranno so­
lo per contribuire a mandare 
alcuni uomini invece di altri 
al Consiglio comunale, ma so­
prattutto per respingere e scar­
dinare il disegno generale del 
centro sinistra e spingere avan­
ti cosi la situazione politica ita­
liana verso la formazione, ver­
so 11 riconoscimento di una nuo. 
va maggioranza democratica. 

La magistratura accoglie 

un ricorso di giovani elettori 
La questione sollevata dal no­

stro giornale circa il diritto elet­
torale di 500 000 giovani e ra­
gazze, -che verrà calpestato per 
un'assurda procedura burocra­
tica. ha ottenuto un consenso 
autorevole da parte della Cor­
te di Appello di Torino. Come 
si ricorderà, lo stesso ministro 
Tavianl dovette ammettere alla 
TV che la denuncia da noi fat­
ta rispondeva a verità, soltanto 
che. Invece di trarre la conclu­
sione logica di dare tempestiva­
mente le opportune disposizio­
ni alle Commissioni elettorali 
mandamentali perchè i giova­
ni nati dopo il 30 aprile e fino 
al 22 novembre 1943 venissero 
Inclusi nelle liste elettorali, ha 
preferito lasciare che ogni gio­
vane colpito nel suo diritto si 
arrangiasse e ricorresse alla 
Magistratura. 

Ecco ora la notizia che dieci 
giovani torinesi che si sono ri-

'Aldo De Jaco 

Bologna 

Forte chiusura 

della campagna 

elettorale del PCI 

volti al magistrato come noi 
avevamo consigliato, hanno avu­
to la soddisfazione di vedere ri. 
conosciuto il loro diritto e po­
tranno votare domenica prossi­
ma. La Interessante sentenza è 
importante perchè essa afferma 
implicitamente che la legge 7 
ottobre 1647. n. 1058. la legge 
appunto che nega 11 diritto di 
voto a tanti giovani è. In questa 
parte una legge anticostituzio­
nale. Dice infatti la sentenza che 
la norma che fissa un limite 
nel tempo (30 aprile) all'Iscri­
zione dei giovani e delle ragaz­
ze nelle Uste elettorali, fissa ta­
le limite « per necessità prati­
che di lavoro delle Commissio­
ni elettorali mandamentali », 
ma, aggiunge, tale norma «non 
può sovrapporsi alla norma co­
stituzionale che dichiara elet­
tore ogni cittadino che abbia 
compiuto 21 anni». 

Macchine per 3 miliardi da utilizzare 
La storia di sei commissioni in mezzo 
secolo di allarmi per il famoso campanile 

Dal nostro inviato 
PISA, 19. ' 

Sulle polemiche per la Tor­
re pendente si allunga la ma-
no della FIAT. Il monopolio 
torinese, in/atti, pare voglia 
approntarne per - piazzare * 
in qualche modo i quindici 
martinetti Cvalore complessi­
vo: tre miliardi; costruiti a 
suo tempo per il progettato 
sollevamento dei monumenti 
della JVubia. Poi il progetto 
apparse troppo costoso e ven­
ne accantonato; ma i marti­
netti sono li e ora li si vuole 
far comprare allo Stato per 

, la Torre di Pisa. Il prof. Co-
lonnetti ha sempre sottolinea­
to, nel corso della polemica, 

Iche non pretende che sia il 
sua progetto quello accettato 
per * salvare - la Torre, t che 
egli chiede soltanto che si fac­
cia qualcosa prima che sfa 
troppo tardi: infatti II perico­
lo è davvero imminente. Ma 
ora ecco che ii parla di FIAT, 
qui a Pisa. Di che si tratta? 
Di sollevare, nel corso di 3-4 
ore, la Torre; non di molto, 

Sicilia 

Chiuse sei miniere 
licenziati 

Ferma opposizione da parte della CGIL 

Dalli nostra redazione 

Amendola sottolinea il 
riconfermato accordo 
tra il PCI e il PSI per 

giunte unitarie 

BOLOGNA, 19 
- Gran folla in piazza Maggiore, 
inondata di luce da ima batte­
ria di riflettori - piazzata sul 
torrione di palazzo d'Accursio. 
la sede comunale da cui comu­
nisti e socialisti amministrano 
uniti da vent'anni la città. Il 
tradizionale comizio di chiusu­
ra della lista -Due Torri», il 
comizio che precede di qualche 
giorno un incontro di popolo 
altrettanto tradizionale, il fe­
steggiamento della vittoria, ha 
avuto stasera ancora una volta 
protagonista una folla ~ densa, 
entusiasta ed ottimista. Un to­
no, questo, che nemmeno le in­
cessanti folate d'aria gelida pro­
veniente dall'immediata collina 
ha potuto attenuare. 

L'apparire di Dozza, Amen­
dola, Fanti coi dirigenti della 
federazione comunista e dei 
candidati di *due Torri* sulla 
tribuna nella quale a ritmo 
sempre più serrato si sono av­
vicendati, con alterna fortuna 
in quanto ad ascoltatori, i «big-
dei partiti, ha sollevato una 
ondata di applausi. Dozza ha 
saiutato la folla agitando il 
cappello, mentre dalla base 
della tribuna si ergeva la scrit­
ta: -Giorani» U rostro primo ro­
to sia per la lista Due Torri'. 
Tutta la città è con i suoi am­
ministratori, i comunisti ed i 
socialisti uniti ed il nutrito 
gruppo di indipendenti tra cui 
figurano eminenti maestri del­
l'Ateneo. Nel suo discorso che 
ha fatto seguito a quello del 
sindaco, l'on. Amendola ha vo­
luto proprio sottolineare questo 
aspetto peculiare di Bologna. Bi­
sogna che si sappia in tutta 
Italia, egli ha detto, che Bolo­
gna si accinge a riavere una 
giunta di comunisti e di socia-
Usti, che la Federazione del PSI 
ha riconfermato ufficialmente 
la continuazione della giunta 
unitaria. E" questa la risposta 
migliore, la più significativa. 
che viene dal cuore dell'Emilia 
rosso, per rafforzare la lòtto, la 
fiducia dei lavoratori e del de­
mocratici In tutta Italia, e per 
scornare l fautori dello divi­
sione dello schieramenta ope­
raio nel nostro paese. 

Tesseramento 

Firenze: 26378 
hanno già 
rinnovato 
la tessera 

La campagna di tesse­
ramento e proselitismo si 
sviluppa con un ritmo cre­
scente: centinaia di sezio­
ni hanno superate di slan­
cio il numero degli Iscritti 
del 1964. Altre migliaio si 
accingono a fare altrettan­
to entro il 22 novembre, 
approfittando anche dalla 
eccezionale presenza di 
compagni nelle sedi di 
partito • In questi giorni di 
vigilia elettorale. Pubbli­
chiamo alcune delle noti­
zie pervenute ieri alla no­
stro redazione: 

SIENA — Il 1001 dagli 
Iscritti del 1964 è stato rag­
giunto dallo sezioni di sub­
biano, Ponto d'Arbio (con 
tre reclutati). Pieve Scola, 
Montoperti, Monteriggionì, 
Badia a Isolo (dieci reclu­
tati), Bozzone (sette reclu­
tati); Colle 8, Marco (4 re­
clutati); la sezione di Le 
Piazze, con due reclutati, è 
al 95 per cento. 

La Federazione Giovani­
le provinciale ho raggiunto 
il 60fr con 2527 iscritti e 
392 reclutati. 

F IRENZE — Il 48<% dei 
comunisti fiorentini ho g i i 
rinnovato lo tessera por II 
1966 mentre I nuovi Iscritti 
ascondono già a 200. In pro­
vincia i reclutati sono 510: 
comploooivomonto 2tv37t 
comunisti hanno rinnovato 
la loro adesione al Partito. 

* • • 
Hanno Inviato telegram­

mi al compagno Longo an­
nunciando di over supe­
rato il 100* , lo ooziont di 
Co matto (Montovo) con 15 
reclutati, di Mazzolare (Bo­
logna) con 6 reclutati, dol­
io Borgata Focaccia (Re­
mo), . che si impegno a 
raddoppiare il numero do­
gli iscritti, o la « Dando-
ro • di Somplerdoreno, con 
5 radutati. 

PALERMO, 19. ' 
-Con una decisione gravissi­

ma, che avrà notevoli e im­
mediate ripercussioni tra tutti 
1 lavoratori del settore, il con­
siglio d'amministrazione .del­
l'Ente chimico-minerario sici­
liano ha deciso questa sera la 
definitiva chiusura di sei' mi­
niere di zolfo la cui gestione 
viene- ritenuta ^ntìectniofnicS; 
con il conseguente licenziamen­
to di quasi 1100 minatori. Con­
tro questa decisione, che deve 
ora passare all'esame del go­
verno regionale di centro-sini­
stra, hanno, votato soltanto i 
tre rappresentanti della CGIL. 

Le miniere che, a partire 
dal 30 c.m., dovrebbero ces­
sare ogni attività sono la San 
Giovannello-Pintacuda (bacino 
di Casteltermini), la Emma, 
la Mandraprinclpe e la Pozzo-
nuovo (Aragona), la Saponaro 
(Caltanissetta). e la Trabia-
Talleri ta (Riesl-Sommatino). 
Per gli operai l'EMS dispone 
l'avvio' a corsi di riqualifica­
zione o ad altre attività del 
settore minerario che però al­
lo stato attuale non esistono 

Queste decisioni sono state 
adottate con il voto favorevole 
anche del due rappresentanti 
della CISL e del rappresen­
tante della Società finanziaria 
siciliana (la maggioranza del 
pacchetto azionario è detenuto 
dalla Regione): il che dimo­
stra, seppure ce ne fosse stato 
ancora bisogno, come esistesse 
già, in questo senso, uh orien­
tamento del governo. Tuttavia, 
la fretta con la quale la pre­
sidenza dell'EMS ha preteso 
che si giungesse alla grave 
decisione, non ha mancato di 
suscitare imbarazzo e preoc­
cupazione — anche in conside­
razione dell'imminente consul­
tazione elettorale — negli stes­
si rappresentanti del governo, 
a nome dei quali un funziona­
rio dell'assessorato regionale 
all'industria aveva chiesto un 
differimento della decisione. Il 
differimento è stato negato e 
allora i rappresentanti del go­
verno hanno votato a favore 
della smobilitazione e dei mas­
sicci licenziamenti. 

La notizia è stata appresa 
nei centri minerari interessati 
con indignazione e collera 
Stanotte il comitato di coordi 
namento della Federminatori 
ha deciso di convocare imme­
diatamente una riunione per 
un primo esame della gravis­
sima situazione che si va de­
terminando e che conferma 
punto per punto le preoccupa­
zioni e la protesta che già nei 
giorni scorsi erano state avan­
zate dall'opposizione di < sini­
stra al Parlamento regionale. 
alla luce delle indiscrezioni sui 
gravi propositi del governo e 
dell'ente. I dirigenti di destra 
del partito socialista hanno in 
questo senso pesanti responsa­
bilità. Pronrio in imo dei cen­
tri colpiti dalle decisioni del­
l'EMS. Casteltermini. il segre­
tario regionale del PSL Lau-
ricella. in un comizio tenuto 
il SO ottobre scorso, aveva de­
finito « un'invenzione dei co­
munisti » Q pericolo di smo­
bilitazione che gravava sul 
bacino zolfifero locale; e di 
rincalzo domenica scorsa. Il 
vicepresidente della Regione. 
il socialista Lentini, aveva det­
to. sempre a Casteltermini, 
che « tutto è risolto nel mi­
gliore del modi: non una mi­
niera verrà chiusa »! Sembra 
invece eoo la decisione della 
smobilitazione delle sei zolfare 
sia stata concordata dal pre­
sidente dell'EMS. Ing. Sarti 
proprio con il governo del qua­
le fa parte l'on Lentini. 

Nel corso della stessa riu­
nione odierna, il consiglio di 
amministrazione dell'EMS ha 
deciso di subentrare nella ge­
stione della miniera Couema-
dore-Di Stefano (bacino di Lor-
cara) 

g.f.p. 

Il governo non ha provveduto 

al finanziamento 

Ancoro ila pagare ai librai 

i testi distribuiti gratis 
Colombo non ha ancora firmato il decreto - In 
gravi difficoltà i cartolai che hanno proceduto 
alla distribuzione per ordine dei Provveditorati 

I librai e carto-librai che 
hanno proceduto alla distri­
buzione gratuita dei testi ele­
mentari, sono in gravi diffi­
coltà economiche e non san­
no • come fare di fronte ai 
pressanti impegni finanziari 
— già numerosi protesti si 
segnalano nel settore — in 
seguito al mancato rimbor­
so, da parte del Provvedito­
rati agli studi, delle cedole 
comprovanti l'avvenuta di­
stribuzione. 

La mancanza-dei fondi ne­
cessari presso i Provvedito­
rati, è stata determinata dal 
fatto che, a tutt'oggi, il mi­
nistro del Tesoro non ha an­
cora provveduto alla firma 
del decreto che iscrive in bi­
lancio il capitolo di spesa di 
6 miliardi relativo appunto 
al rimborso dei test! elemen­
tari. 

L'accordo riguardante la 
distribuzione dei testi ele­
mentari per l'anno 1964V65, 
fu firmato, fin dall'agosto 
scorso, dai ministri della 
Pubblica istruzione e della 
Industria unitamente ai rap­
presentanti delle categorie 
interessate degli editori e dei 
librai. Fin dal 18 settembre 
scorso il ministero della P.I. 
ha inoltrato a quello del Te­
soro la richiesta di iscrivere 
nel bilancio la spesa relativa 
alla distribuzione gratuita 
dei libri, spesa già approvata 

dalla Camera e dal Senato. 
Librai e carto-librai, pur 

entro il ridottissimo margine 
di utile in cui questa opera­
zione distributiva viene svol 
ta, provvedevano immediata 
mente all'acquisto dei libri 
necessari: la distribuzione dei 
testi agli alunni delle ele­
mentari iniziava il 1. otto­
bre, con l'apertura delle 
scuole. 

Oggi, a distanza di oltre un 
mese e mezzo dall'inizio del­
la consegna dei libri, la qua 
si totalità delle cedole invia 
te per ottenere il rimborso, 
giace presso i Provveditora­
ti in attesa dei fondi neces­
sari. A ciascun Provveditora­
to, infatti, sono stati accredi­
tati soltanto 12 milioni pre­
levati dal residuo del fondo 
relativo alla campagna distri­
butiva dello scorso anno, per 
un importo complessivo che, 
assommando a-poco più di 
un miliardo per tutta l'Italia, 
rappresenta soltanto la se­
sta parte della spesa che la 
operazione comporta. 

Sono intuibili le conse­
guenze economiche che ne 
derivano alle aziende del 
settore, quasi tutte di picco­
le dimensioni, le quali hanno 
anticipato da diversi mesi 
quasi cinque miliardi di lire 
e ancora non sanno quando 
potranno ottenere il rim­
borso. 

Vaccinazione 
E* stata presentata alla Camera una proposta di legge per 

rendere obbligatoria in Italia la vaccinazione antitubercolare. 
La obbligatorietà dovrebbe riguardare i bambini dal sesto 
al quattordicesimo anno di età, con priorità di applicazione 
per le zone di più elevata endemia tubercolare: 1 conviventi 
con persone affette da toc in fase attiva o dimessi da Istituti 
sanatoriali: il personale sanitario In genere, con priorità di 
applicazione per gli studenti in medicina e gli allievi in­
fermieri-

Ugge su insegnanti scuola media 
Il DDL di iniziativa del sen. Bellisario e di altri 25 sena-

natori. riguardante la sistemazione nei ruoli di circa 30 mila 
insegnanti della scuola media forniti di abilitazione, sarà di­
scusso dalla commissione istruzione del Senato immediata­
mente alla ripresa dei lavori previsti per la prossima set­
timana Il sottosegretario alla P-I. on. Magri, nel corso del­
l'ultima riunione senatoriale, ha già dichiarato che il governe 
è in linea di massima favorevole al provvedimento, come £ 
favorevole a taluni emendamenti, già formulati, tendenti ad 
estendere II beneficio anche agli Insegnanti abilitati di edu­
cazione fisico, trattandosi, anche in questo caso, di un settore 
il cui numero degli abilitati è molto Inferiore o quello dei 
posti disponibili. 

solo di qualche millimetro 
Quel tanto che basti per non 
far precipitare le cose. I la­
vori prevedono, beninteso, sia 
tutta una serie di sostegni e 
piatta/orme perchè i marti. 
netti stessi non sprofondino, 
sia una spede di imbraghet-
tomento (il sindaco di Pisa 
mi diceva che questo termine 
non piace al prof. Colonnetta 
quindi chiedo scusa se l'uso. 
via a Pisa dicono tutti cosi), 
da porre tutt'intorno al Cam­
panile per non danneggiarlo 
La gente scrive all'Opera del­
la Prlmaziale e al Comune. 
suggerendo mille modi di sal­
vataggio, un po' sul serio *' 
un po' con la tipica arpista 
tosrtina. Qualcuno propone «ii 
fare ai piedi del Campanile 
un grande falò, per prosciu-
aare il terreno: altri di lega­
re la Torre con un cavo al 
Duomo, altri ancora di in.stal-
lare tutta una serie di con­
trappesi . Si incrociano, sul 
piano smagliante dei ÌWiracoli, 
osservazioni e proposte. Sono 
in molti, comunque, a dire 
che si debbano far evacuare 
l palaci attorno alla piazza. 

Tutti i suooerimenti, co­
munque, vengono inoltrati alla 
Commissione. 

A proposito della quale ab­
biamo fatto una scoperta: che 

.la Commissione nominata da 
Pleracdnl non è né la prima 
né la sola che non funziona 

La storia incomincia nel 
1907 con l'iniziativa del Regio 
Commissario, on Nello Tosca-
nelli, per varare una commis­
sione atta a «stabilire su dati 
di fatto inoppugnabili e preci­
samente identificati, l'effetto 
reale che nel rispetto della 
conservazione del celebralo 
Campanile della Primarlale 
possano auere le cause appa­
renti della sua configurazione 
e della perenne e copiosa sca­
turigine di acqua alle sue fon­
damenta '. 

Nel dicembre 'del '12 la 
commissione, che ha condotto 
alcuni studi geologici, geo/i^i 
ci e idraulici viene integrati! 
con nuovi studiosi. 

II 21 luglio dell'anno se­
guente è nominata una sotto 
commissione, che, a conclusio-

- ne dei suol lavori, ravvisa la 
.opportunità di procedere alla 
soppressione delle polle d'ac­
qua e al rafforzamento delle 
fondamenta. 

Non se ne fa nulla: le misu­
razioni del 1918 e del 1923 ri­
velano che lo strapiombo con­
tinua: 3 mm. dal 1911 al 1918, 
4 mm. e mezzo nel quinquen­
nio successivo; l'Opera inter­
viene sugli organi centrali e 
il ministro della Pubblica 
Istruzione nomina una secon­
da commissione. 

Nel '25 anche i risultati di 
questo gruppo di studio fini­
scono nel cassetto. 

E ecco, l'anno seguente, una 
terza commissione, formata 
f ier iniziativa delia Primazia-

e, in accordo con gli enti lo­
cali. 

Anno 1927, quarta commis­
sione. con compiti assai pre­
cisi, con la raccomandazione 
• che siano presto iniziate le 
opere atte ad assicurare la 
stabilità di quell'insigne edifi­
cio'. Diciassette marzo del 
1930. viene svolta una relazio­
ne che chiede un intervento 
immediato e ne indica le mo­
dalità. 

Solo due anni dopo, il 28 
luglio del '32, il Consiglio su­
periore dei LL.PP. approva il 
progetto; nel '34 vengono fi­
nalmente eseguiti i (avori di 
rafforzamento, che si conclu­
dono nel '35 (28 anni dopo il 
primo allarme/^. 

Ma i lavori non fanno dei 
bene alla Torre: nel '35 la 
pendenza aumenta non dei so­
liti sette dedmi di millimetro 
ma di ben 16-17 decimillime­
tri; negli anni successivi que­
sto sbalzo va però decrescen­
do e si torna alla primitiva 
integrazione annua di penden­
za Inutile dire che si era giunti 
a nominare un'altra commis­
sione. che doveva però essere 
permanente: richiesta dall'O­
pera nel 1948. venne liquidata 
nel 1949. 

Che fine abbia fatto anche 
questo gruppo di studio lo si 
può ben vedere, se si deve 
giungere a quest'anno per l'in­
sediamento di una nuova com­
missione: la sesta, se non an­
diamo errati. 

Edgardo Pellegrini 

Grave lutto 

della compagna 

Maria Michetti 
£' deceduto Ieri mattino a 

Roma, nella sua abitazione di 
via Vitellia 89, Luigi Michetti. 
padre della 'compagna Maria 
Michetti. vice-responsabile del­
la Commissione femminile del 
Partito, dirigente nazionale del-
1TJDI e consigliere comunale 
di Roma-

Ufficiale dell'Esercito, muti­
lato nella prima guerra mon­
diale. aveva aderito al PCI fin 
dal 1944. Con stima ed affetto 
lo ricordano 1 compagni del­
le sezioni romane di Portuense 
e Monteverde Nuovo. 

La salma verrà inumata, in 
forma civile, nel cimitero di 
Granarola (Gradare). Per 
espresso volere dell'Estinto la 
famiglia prega di non inviare 
fiori. 

Alla compagna Maria Mi­
chetti o ai suoi familiari le 
condoglianze del Partito, dalla 
Federazione romana • oVl-
YUnità. . . 
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NON FARTI METTERE NEL BAULE 

VOTA PCI. 
Clamoroso colpo di scena in Concilio 

1 * i 

Mille firme al Papa contro 

il no alla « libertà religiosa >> 
I l drammatico appello si apre con i nomi dei cardinali Doepfner, Meyer, Léger — La reazione in 

aula alla manovra dei conservatori — Felici scompare — Denunciati i motivi di uno strano ritardo 
(La manovra in extremis del 
knservatori per bloccare la 
Ichiarazione sulla libertà reli-

reiterata smaccatamente 
mattina, ha provocato un 

itraccolpo drammatico si che 
ultime battute del Concilio 

io divenute tempestose. In 
la un applauso polemico, a 
late, prolungato oltre ogni 
ite consueto proprio per sot-

inearne il sapore ironico, ha 
Dito la relazione sul docu-
ito rielaborato e annacqua-
Fuori dell'aula una lettera 

icitata — comincia con tre 
Terbi - instante, instantius. 

•tantissime ». che in italia-
potrebbero essere tradotti. 

attcsto male, «urgentemente, 
i>lio urgentemente, urgentis-

ente» — ha preso la stra­
da la residenza di Paolo VL 

le firme di settecento pa-
_ — qualcuno dice mille — 
in primo luogo quelle del 

Inale tedesco Doepfner. uno 
quattro moderatori conci-

ri. del cardinale statunitense. 
er. membro del Consiglio 

presidenza.de] cardinale ca-
lese Léger. Chiedono tutti 

al di là di ogni cavillo 
lurale invocato dai tra-

ionalisti, il Papa consenta 
stesso una votazione di 

acipio sul testo della libertà 
josa. 

sto pandemonio, scatena-
all'antivigilia della chiusura 
Vaticano II terza sessione, 

fatto registrare altri dettagli 
meno clamorosi II cardinal 
io Tìsserant è stato costret-

nel giro di ventiquattro ore, 
una autosconfessione pub-

che ha coinvolto anche 
luattro moderatori Agagia-
i. Lercaro. Suenens e Doepf-

monsignor Felici ha ab-
ìdonato precipitosamente il 

posto in aula di segretario 
•rale e a metà congrega-

è volato dal Pontefice. 
tgrétariato per l'unione dei 

~ ha fatto, per bocca del 
rappresentante De Smedt, 

vescovo di Bruges ' in Belgio. 
una pesante dichiarazione per 
rendere noto che il nuovo sche­
ma sulla libertà religiosa era 
pronto dal 24 ottobre scorso e 
che il ritardo nella presentazio­
ne all'assemblea è dovuto ai 
controlli ordinati dalla Commis­
sione di coordinamento (Cico-
gnani). 

Cerchiamo di riprendere il 
filo cronologico di questo nuovo 
maremoto che si è abbattuto 
sulle assise ecumeniche. 

L'importanza della dichiara­
zione che sta al centro di tanta 
contesa è nota. Non meno Io è 
l'avversione della Curia e del­
l'ala conservatrice che già lo 
scorso anno ottenne di far dor­
mire per mesi lo schema in un 
cassetto «molto autorevole», si 
che giungesse in aula fuori del 
tempo utile per la discussione. 

Durante l'attuale sessione il 
dibattito c'è stato e in esso è 
intervenuto, per sostenere so­
stanzialmente il documento. 
quel monsignor Colombo che 
viene indicato come teologo 
molto vicino a Paolo VL Poi 
il Segretariato per l'unione ha 
proceduto ad una amplissima 
rielaborazione sulla base dei 
pareri espressi in aula Tale ri­
facimento. a quanto dicono, fra 
spinte e controspinte è appro­
dato ad un gradino più basso 
di quello indicato dallo stesso 
Colombo. 

L'altro giorno il nuovo testo 
è stato finalmente distribuito 
Subito, come abbiamo già rife­
rito 250-300 padri, in prevalenza 
italiani e spagnoli, hanno chie­
sto che non si procedesse alle 
quattro votazioni parziali già 
programmate e alla quinta ri-
capitolativa Questo, sostenendo 
che occorreva un buon lasso 
d> tempo per riflettere e discu­
tere sulla mutata stesura Tis­
serant, a nome anche dei mo­
deratori. ha risposto che la 
discussione sarebbe stata presa 
dagli stessi padri con un voto 
pubblico, fissato per ieri. Le 
schede avrebbero detto preli 
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Il passo della let tera con cai i mille padri conciliari hanno chiesto l ' intervento del 
Papa per il voto svila e l ibertà religiosa » 

miliarmente se sì fosse dovuto 
passare o meno agli scrutini 
di merito sulla libertà religiosa 

Quando ieri tutti si appresta­
vano a esprimere il suffragio 
è avvenuto il colpo di scena. 
Era stato preparato qualche mi­
nuto prima da una ulteriore 
mozione dei conservatori che. 
con richiamo al regolamento 
generale stabilito dal Papa. 
chiedeva di nuovo di non indire 
alcuna votazione. Tisserant si 
è levato e, rimangiandosi quanto 
aveva detto il giorno preceden­
te, ha annunciato la decisione 
del Consiglio di presidenza 
«Ruffini. Siri, ecc.»- non si vota, 
né sul merito, né sulla pregiu­
diziale; hanno ragione quelli 
che eccepiscono. 

Doepfner. che presiedeva i 
lavori, è impallidito Meyer non 
ha nemmeno tentato di tratte­
nere un gesto di stizza Sui ban­
chi un lungo mormorio di sbi­
gottimento e di protesta. 

In tale atmosfera — mentre 
i colloqui si intrecciavano feb­
brilmente. Felici scompariva e 
qualcuno cominciava a buttare 
giù l'appello a Paolo VI — la 

'congregazione ha ascoltato la 

polemica relazione di De Smedt 
sulla libertà ' religiosa « emen­
data-. Oltre alla illustrazione 
dj merito, il presule — come 
accennato — ha spiegato i mo­
tivi de] ritardo. Il Segretariato 
dell'unione aveva finito il suo 
lavoro, con approvazione una­
nime e il conforto di penti in 
teologia e in giurisprudenza, già 
dal 24 ottobre. Poi il cardinale 
Cicognani ordinò di sottoporre 
il testo a cinque membri «de­
signati - della commissione dot­
trinaria (Ottaviani). Fu fatto. 
Lo stesso Cicognani. successi­
vamente. ordinò una seconda 
revisione da parte dell'intera 
commissione dottrinaria. Fu 
fatto anche questo. Solo che se 
ne sono andate altre tre setti­
mane. 

Al singolare applauso che ab­
biamo già descritto, il modera­
tore Doepfner. sempre drastico 
nel reprimere manifestazioni 
clamorose, è rimasto intenzio­
nalmente impassibile attenden­
do che infine il segno di pro­
testa si spegnesse. 

Che cosa mai avverrà oggi. 
giorno in cui si dovrebbe votare 
anche su quell'altro schema 

scottante che riguarda gli 
ebrei? Non è davvero prevedi­
bile dato il marasma esistente. 
Una cosa è certa: nessuno degli 
innovatori, e in particolare i 
firmatari della drammatica let­
tera a Paolo VI. pensa che la 
- libertà religiosa - possa essere 
varata in questa sessione. Si 
vuole solo un voto pregiudiziale 
che condizioni l l ter futuro del 
documento pur giudicato insuf­
ficiente. Un'ipoteca, insomma. 
che non consenta compromessi 
peggiori nella tornata del pros­
simo anno. Ed è appunto ciò 
che lo schieramento contrap­
posto ha tentato disperatamen­
te di scongiurare mettendo i 
moderatori e lo stesso Tisserant 
in una situazione incredibile. 

La mozione che tende a con­
gelare tutto non manca di ap­
pigli giuridici. Ma. a parte la 
deplorazione costante da parte 
del Vaticano II per ogni eccesso 
giurìdicistlco nelle azioni e nei 
decreti della Chiesa, il Papa è 
autore del regolamento conci­
liare. E dunque il Papa può 
decidere anche del regolamenta 

S'inaugura domani a New York 

il ponte Giovanni da Verrazzano 
I M «, . » V ttVMA^ «* *** 

Ma la sta tua della Libertà 
non ha dato via libera 
al vicesindaco di Greve 

Il Consiglio comunale, invitato dal sindaco di New York, aveva delegato a rappresentarlo il sin­
daco socialista, il vicesindaco comunista, il segretario democristiano della Pro-loco - Negato il 

visto al nostro compagno - Il sindaco socialista è partito lo stesso 

9- 9-

Sarà inaugurato domani a 
New York il ponte più lungo 
e più moderno del mondo, 
intitolato a Giovanni da Ver­
razzano, il navigatore ita­
liano che scopri la baia di 
Manhattan. Com'è d'uso in 
queste occasioni, alla inaugu­
razione sono stati invitati i 
legittimi rappresentanti del 
paese natale di Giovanni da 
Verrazzano. La loro pre­
senza doveva sottolineare 
— come si afferma in queste 
occasioni — i legami di ami­
cizia e di solidarietà tra i 
due paesi, testimoniati ma­
terialmente anche dalle due 
simboliche pietre, tratte dal 
castello di Verrazzano, che 
sono state murate nei due 
piloni del ponte. Ai simboli 
tuttavia fa riscontro, questa 
volta, una ben diversa realtà. 

Ce qualcosa infatti che ha 
inceppato il meccanismo 
fatta di belle parole, di com­
mozione e di saluti che è dt 
prammatica nelle inaugura­
zioni solenni. E questo qual­
cosa è dato dal fatto che Gio­
vanni da Verrazzano non è 
nato in un bel paese demo­
cristiano del • Bergamasco, 
per esempio, ma a Greve in 
Chianti. Si tratta di un co­
mune « rosso » che sorge a 
pochi chilometri da Firenze 
in una delle province e delle 
regioni più rosse d'Italia, 
dove il PCI raccoglie il 40 % 
dei voti circa e amministra, 
assieme ai compagni sociali­
sti, il municipio. Ragion per 
cui quando il Comune venne 
ufficialmente invitato a man­
dare i suoi rappresentanti 
alla inaugurazione del ponte, 
il Consiglio comunale li no­
minò nella persona del sin­
daco- Amerigo Ferruzzi del 
PSI, del vicesindaco Gioac­
chino Benedetti del PCI e 
del segretario della pro-loco 
Carlo Baldini della CISL. 
I tre prepararono dunque i 
passaporti e li portarono al 
consolato americano di Fi­
renze per i necessari visti. 
I quali visti giunsero rapi­
damente per il sindaco so­
cialista e per il rappresen­
tante della pro-loco, mentre, 
si disse, per il compagno Be­
nedetti, vicesindaco del pae­
se, occorreva attendere ti pa­
rere dell'ambasciata. Parere 
che è regolarmente arrivato 
ed è negativo, e Egregio si­
gnor Benedetti — tnforma 
infatti l'ambasciatore —, sia­
mo spiacenti di doverla in­
formare che non è possibile 
rilasciarle il visto d'ingresso 
per gli Stati Uniti ritenen­
dolo inammissibile in base 
alla sezione 212 (A-28) della 
legge sull'immigrazione e le 
nazionalità la quale proibi­
sce il rilascio di un visto a 
persona che è, o i stata in 
qualsiasi momento, membro 
del partito comunista. Di­
stinti saluti ». 

La stupida discriminazionr, 
che suona offesa a tutto il 
Consiglio comunale e all'in­
tera cittadinanza, è stata sde­
gnosamente respinta dalla 
popolazione di Greve, che 
nel corso di una assemblea 
ha chiesto al sindaco socia­

lista di prendere l'unica po­
sizione dignitosa possibile: 
rifiutarsi, cioè, di partire, se 
non accompagnato dai legit­
timi rappresentanti del Con­
siglio comunale. Contempo­
raneamente la Giunta comu­
nale si è rivolta al sottose­
gretario al Ministero degli 
esteri on. Zagari, socialista, 
per chiedere un suo inter­
vento. L'intervento, se c'è 
stato, è stato inutile. La di­
scriminazione maccartista è 
rimasta. Al vicesindaco di 
Greve non è concesso l'in­
gresso nel paese « libero e 
democratico » per eccellenza. 
Sotto la statua della Libertà 
passano indisturbati solo i 
razzisti. 

A questo punto dignità 
avrebbe voluto che anche gli 
altri due rappresentanti del 
comune rifiutassero di pre­
senziare la cerimonia della 
inaugurazione. Parteciparvi 
non può che significare, in­
fatti, accettare la discrimi­
nazione e, in più, rinunciare 
a sentirsi rappresentanti 
della propria popolazione, 
del proprio Comune, del 
proprio paese. Purtroppo né 
il sindaco socialista né il se­
gretario della pro-loco hanno 
avuto tanta sensibilità e so­
no partiti ugualmente, con il 
timbro del « gradimento » 
americano sulla schiena, vol­
tando le spalle al propri cit­
tadini. 

Tuttavia, varrà la pena dt 
mettere sull'avviso i solerti 
agenti dell'FBI... Se Gio­
vanni da Verrazzano fosse 
nato qualche secolo. - dopo, 
avrebbe avuto una probabi­
lità su due di essere comu­
nista. Noi suggeriamo quindi 
di cambiare nome al ponte 
e soprattutto di rimandare a 
Greve in Chianti le pietre 
del castello murate nei pi­
loni. Anche quelle pietre so­
no € rosse », come lo è la 
civile Toscana. E la nuova 
amministrazione di sinistra 
che sarà eletta domenica con 
ancora più voti le chiederà 
a suo diritto indietro, si do­
vesse magari ricorrere alla 
Corte dell'Afa! 

il processo a 40 minatori 

Un giudice di Franco 
elogia in aula la 

polizia per le torture 
L'agghiacciante testimonianza di una donna asturiana 
Sedici anni di carcere a un valoroso militante del PC 

Nostro ferrili© 
MADRID. 19. 

Il presidente della corte di 
giustizia franchista chiamata 
a giudicare un gruppo di mi­
natori accusati di reati poli­
tici ha sostenuto che usando 
« mezzi energici negli inter­
rogatori degli imputati , la 
polizia non ha fatto che il 
suo dovere ». Per « mezzi 
energici » vanno intese per­
cosse e torture. Questa cinica 
affermazione è stata fatta dal 
giudice che presiede la corte 
che giudica 39 minatori ed 
una donna che parteciparono 
agli scioperi di alcuni mesi 
or sono nella regione delle 
Asturie. Gli imputati sono 
accusati di « propaganda ille­
gale » e di « illegale associa­
zione ». 

All 'apertura del processo, 
uno dopo l'altro, i quaranta 
imputati hanno denunciato 
di essere stati torturati du­
rante gli interrogatori ai 
quali erano stati sottoposti 
dagli agenti della polizia se­
greta di Oviedo. La donna, 
Costantina Perez Martinez, il 
cui marito sta scontando cin­
que armi di iei!i:sione inflit­
tigli per leati politici, ha det­
to alla corte di essere stata 
torturata per otto giorni. 
« Mi hanno tagliato i capelli. 
Mi hanno colpito con pugni e 
calci ne ! ventre — ha grida­

to — mi hanno maltrat tato 
per otto giorni ». Poi è stata 
la volta dei minatori , a rac­
contare le torture alle quali 
erano stati sottoposti: ad un 
certo momento il giudice En-
tique Amat li ha interrotti 
ed ha sentenzialo: < Io credo 
che voi stiate mentendo, co­
munque la polizia ha fatto il 
suo dovere ed io non voglio 
sentirne parlare in tono of­
fensivo ». Considerata tale 
premessa è facile immaginare 
quale sarà l'esito del pro­
cesso. 

Gli imputati hanno negato 
di appartenere al partito co­
munista spagnolo: hanno am­
messo di aver partecipato 
agli scioperi e di aver orga­
nizzato delle collette per aiu­
tare le famiglie degli sciope­
ranti. < Abbiamo scioperato 
— ha detto uno di essi — 
perché non si teneva conto di 
alcuno dei nostri diritt i uma­
ni e sociali ». Non v'è dubbio 
che pagheranno cara la loro 
protesta: molto probabilmen­
te con anni e anni di reclu­
sione 

Le infamie della giustizia 
spagnola sono ormai note e 
ogni giorno del resto si ha 
conferma dei suoi «riten. 
Proprio oggi si è concluso un 
al tro processo a Madrid 
L'imputato era un meccanico 
di 29 anni colpevole di «vere 

organizzato una cellula co­
munista ad Alicante: è stato 
condannato a 16 anni di re­
clusione. Il meccanico, Ma­
nuel Soriano, ha già subito 
un'altra condanna per e pro­
paganda ed associazione ille­
gale ». In ' aula Soriano ha 
ammesso di essere comuni­
sta. La requisitoria del pub­
blico ministero è s tata vio­
lentissima ed alla fine le 
richieste dell 'accusatore sono 
state completamente accolte. 
Manuel Sonano non ha mai 
compiuto o ispirato un atto 
di violenza. 

Per € comunismo » sarà 
processato tra pochi giorni 
anche un personaggio di no­
tevole notorietà. Il prossimo 
2 dicembre comparirà in giu­
dizio con questa accusa Da­
niel Lacalle, figlio del mini­
stro dell'aviazione spagnola. 
Daniel Lacalle ,un ingegnere 
aeronautico, venne arrestato 
Io scorso 28 aprile in occa­
sione dell'irruzione della po­
lizia in un appartamento nel 
quale si era avuta notizia 
che si riunivano dei comuni­
sti. Secondo il rito Lacalle * 
stato accusato di « propagan­
da ed associazione i l legale». 
Rischia la condanna ad un 
massimo di 25 anni dì reclu­
sione Lacalle comparirà a 
giudizio cor. altre 12 persone. 
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Migliaia e migliaia di fiaccole Hluminano la piazza San Giovanni al termine del comizio e (a destra) una delegazione di operai e operaie della Milatex con il compagno Luigi Longo 

Oggi tutti ai comizi 
di chiusura del PCI 

! Milatex 

i » 9i»n. | p i cco la 
d i r i , venerdì 20 no- * Ogglt venerdì 20 no­

vembre (325-41). Ono­
mastico: Benigno. Il 
sole sorge alle 7,30 e 
tramonta alle 1M7. 
Luna: ult. quarto II 26. 

cronaca 

Decine dì migliaia di tessere già 
distribuite - Domani grande diffu­
sione davanti alle fabbriche - Sta- I 

Cifre della città 
Ieri sono nati 38 maschi e 50 

femmine. Sono morti 30 maschi 
e 27 femmine, del quali 5 mi­
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 11 matrimoni. Tempe­
rature: massima 19. minima 5. 
Per oggi i meteorologi prevedo­
no tempo sereno. 

. ' « I l vicario » 
Paolo Chiarini. Carlo Falconi, 

e Bruno Schachérl presenteran­
no giovedì sera alle 21, nel lo­
cali del Circolo Culturale di 
Montesacro, corso Sempione 27. 
il dramma di Hochhuth. « Il vi­
cario ». Seguir* »n dibattito. 

Nuove linee Stefer 
Da domani una nuova autoli­

nea Stefer: 12 corse giornaliere 
da piazza Marconi a Ci3ternole, 
nel territorio del comune di 
Frascati. Il prezzo del bigliet­
to per l'intero percorso sarà di 
50 lire, feriale e festivo. Verrà 
inoltre intensificato il servizio 
dell'autolinea Cocciano-Casette 
Villa Muti, mediante rateazio­
ne di 8 corse giornaliere nel 
tratto piazza Marconi-Casette 
Villa Muti, con prolungamento 
fino a Colle Santa Maria. 

Il numero 2 
de « Jl Lazio » 

E' uscito il numero 2 del « La­
mio». la rivista del Comitato 
regionale del PCI. 

Oltre alle consuete rubriche. 
fl numero contiene: Il voto del 
22 novembre (R. T.). Iniziativa 
operaia per la programmazione 
(Leo Canullo), Una Ieg*e « spe­
ciale» per una politica vecchia 
(Piero Della Seta). Nascita e 
Involuzione del centro-sinistra 
nel Lazio (la prima parte del 
saggio di Giovanni Ranalti ri­
guarda « La parabola andrcot-
tiana della DC »). 

Nella rubrica «Lotte e avve­
nimenti politici » viene pubbli­
cato un interessante dibattito, 
svoltosi nella Federazione ro­
mana, sui recenti mutamenti 
«1 direzione nell'URSS. 

n numero contiene un inser­
to con il resoconto della 2. Con­
ferenza del Consigli provinciali 
del Lazio. 

L» rivista è in vendita pres­
so la Federazione romana del 
PCI. via del Frentant 4. e pres­
so la libreria Rinascita. 

Conferenza 
Questa sera alle 18. nella sala 

del British Councll. in via Quat­
tro Fontane 20, conferenza in in­
glese sul tema e History and the 
Historical Novel». 

Mostra 
Fino al 30 novembre resterà 

aperta a palazzo Venezia, nella 
sala del Barbo una mostra di 
pitture del Gianplstone, ese­
guite in 24 paesi d'Europa e del 
Medio Oriente. La mostra è 
aperta tutti i giorni feriali dal­
le 9.30 alle 13, e dalle 16 alle 
19,30: i giorni festivi dalle 9 
alle 13. 

- Viale Canonica 
Il nome dello scultore Pietro 

Canonica è stato conferito al 
tratto di Villa Borghese compre-
io fra 11 piazzale delle Canestre 
e 11 viale dei Cavalli Marini. 

- j .". Caccia 
Il Comitato provinciale della 

caccia si è trasferito nella nuo­
va sede di piazza Venezia 5. al 
terzo plano. 11 nuovo telefono 
è 671.709. 

Viaggio 
~ In Egitto e al Libano, con 
l'ENAL. dal 27 novembre al 6 
dicembre. I partecipanti visite­
ranno il Cairo. Luxor e Beirut, 
dove sarà organizzata una tra­
versata del Nilo e una visita 
alla Valle del Re.-Per informa­
zioni rivolgersi in via Nizza 162. 

Università 
Il 12 dicembre scade il ter­

mine per chiedere la conversio­
ne dell'abilitazione provvisoria 
In definitiva, alle professioni di 
medico-chirurgo, chimico, far­
macista. architetto, ingegnere, 
dottore commercialista. Per in­
formazioni rivolgersi all'Ufficio 
abilitazioni professionali del­
l'Università. 

impartito 
Comunicato 

Le seztoal SOM Invitate a pas­
sare oggi In Federazione per ri­
tirare le fasce per 1 rappresen­
tasti «l lista. 

Derubato al 41° giorno 
t ino Quagliato, commerciante di tessuti della Garbateli», ha 

dormito per 10 notti su una brandina ali interno del suo negozio 
oer sventare un eventuale furto. La prima sera che è tornato a 
Sormire a casa sua. in via Licata 12. e rimasto vittima del ladri 
eiie. tagliata la serranda, hanno asportato tessuti e confezioni 
per un valore non ancora precisato. 

Morta la hostess «torcia umanan 
E* morta al S. Eugenio Halina Ewnet. la hostess che tentò di 

uccidersi, bruciandosi viva. Halina Ewnet, 32 anni, dal Cairo. 
sconvolta per essere stata licenziata dalla compagnia di linee 
aeree etiopiche, dove da qualche tempo lavorava, e per essere 
•tata abbandonata dal fidanzato, si cosparse di acqua di colonia 
e si diede fuoco, nella stanzetta della pensione, in via Alessan­
dria 199. La soccorsero una vicina di camera e il proprietario 
della pensione che riuscirono a spegnere le fiamme e accompa­
gnarono la donna all'ospedale. < 

Si impicca nel bagno 
Un uomo di 67 anni si * ucciso, impiccandosi nel bagno del 

suo appartamento, in via Terracina 13 Augusto Bonannl soffriva 
da tempo di una grave forma di arteriosclerosi. 

Staccò un labbro al rivale 
Gli asenti del Commissariato Primavalle hanno arrestato Ro-

ì.nrià Cavalli che alcuni giorni fa. durante una lite, strappo con 
usf^orso * labbro inferiore a Pietro Mleonl. suo rivale. Cavalli 
»a morso j»eg'»nll C o e U a c c u 8 a t 0 di lesioni gravissime. 

sera Longo parla alla televisione: I 
organizzate l'ascolto I 

I 
Nella grandiosa manifestazione di ieri sera a 

piazza San Giovanni — com'è tradizione — è stato | 
tracciato anche un bilancio dell'attività del Partito, . 
impegnato a fondo negli ultimi giorni di campagna | 
elettorale. Decine di migliaia di tessere del 1965 già - • 
distribuite, numerose sezioni che hanno superato i l | 
numero degli iscritti dello scorso armo, brillanti risultati 
raggiunti per la diffusione dell' Unità e della stampa | 
comunista. I giovani co­
munist i romani, durante il 
comizio del compagno 
Longo, hanno diffuso ieri 
sera 750 copie di Rinascita 
e 300 di Vie Nuove. Oggi 
avrà luogo una diffusione 
straordinaria del nostro 
giornale con il discorso di 
Longo e domani, quindi, a 
chiusura della campagna elet­
torale, una diffusione dinan­
zi alle fabbriche della zona 
tiburtina, davanti alla Mila­
tex e alla Fatine, nel can­
tieri edili. Gruppi di giova­
ni offriranno il giornale nel­
le strade. 

Oggi si svolgeranno centi­
naia di comizi e di assemblee 
di chiusura della campagna 
elettorale. Questa sera il com­
pagno Luigi Longo parlerà 
alla TV e in tutte le sedi del 
Partito sarà organizzato l'a­
scolto. 

Ecco i comizi del PCI in 
programma per oggi: --

Salario, ore 18, piazza Ver-
bano. Edoardo Penìa; Albano, 
ore 19, Aldo Natoli: Morino, 
ore 18, Renzo Trivelli; Tiuoli, 
ore 18,30; Arcinazzo, ore 22. 
Cesare Freddimi; Cfpitarec-
chia e Cerceteri. Marisa Ro­
dano; Monterotondo, ore 18, 
Luigi Pintor, Italo Maderchi; 
Casal Bertone, ore 17,30. Giu­
liana Gioggi. Leandro Ascioni; 
Quarticciolo, ore 19.30, Sandro 
Curzi; San Bonito, Piero Della 
Seta: Monfecetlo. ore 21, Clau­
dio Verdini; Villa Gordiani. 
ore 18; Artena, ore 21. Fer­
nando Di Giulio; Italia, ora 
18,30, piazza Bologna. Claudio 
Cianca; Torptpnattara, ore 19, 
Antonio Tato: Frascati, ore 19; 
Colonna, ore 20, Giovanni 
Berlinguer; Mentana, ore 18 
e 30. Otello Nannuzzi-Pasqui: 
Montorio, ore 13.30; tferolc 
ore 20; Moricone. ore 21, Aldo 
Giunti; San Polo, ore 18.S0. 
Mario Pochetti-Alessandrini: 
Marcellino, ore 20; Palom­
baro, ore 21. Mario Pochetti; 
Rocca di Papa, ore 19. Enzo 
Lapiccirella; Allumiere, ore 
18,30; Tolfa, ore 20, Giovanni 
Ranalli; Anzio, ore 19. Carla 
Capponi; Monte Porzio. ore 20. 
Pio Marconi; Pome-zio, ore 17 
e 30: Ardeo. ore 1&30. Leo 
Canullo - Ugo Renna: Toga-
rolo. ore 19: San Cesareo. 
ore 17,30, Pietro Grifone: Ma-
oliano (Monte delle Pigne). 
ore 18. Gandolfo: Fiumicino 
(Isola Sacra), ore 17, Virgi­
lio Melandri: Tufello. ore 18, 
Stelvio Capritti: Acilfa (Pa-
locco), ore 10, al mercato, 
Leda Colombini: Tiburtina, 
ore 19. Roberto Javicoli: Pie-
tralata. ore 17.30. Aldo Toz-
zetti: Valle Aurelio, ore 18. 
Federico Mosetti; Torrepec-
rhia, ore 18, Pino Vaiarello; 
Monte Morto, ore 18. Claudio 
Fracassi - Argiuna Mazzotti ; 
Labaro, ore 17,30; Riano. ore 
18,30; Caitelnuoro, ore 19.30, 
Bruno Peloso: Frattocchie, 
ore 19; S. Maria ielle Mole, 

ore 20, Genzini; Licenza, ore 
19; Arsoli, ore 20,30, Lorenzo 
Mossi: Castelmadama, ore 20, 
Mancini, Lolli, Todini; Villa 
Adriana, ore 18; Campolim-
pido, ore 19, Piero Battaglia; 
San Gregorio, ore 18; Casape. 
ore 19, Colaiacono: Polì, ore 
20, Marcello Muti; Montecom-
patri. Gustavo Ricci; Galli­
cano, ore 19, Corrado Noulian; 
Cave, ore 22, Angiolo Mar­
roni-Domenico Allegra; Pa­
lestina, ore 18.45; Genazzano, 
ore 21; Castel San Pietro, ore 
18, Angiolo Marroni; Carchitti, 
ore 20, Leda Colombini: Scac­
ciati, ore 20. Paolo Magrini; 
Fiano, ore 20.30, Mario Man­
cini; Olevano, ore 21, Dome­
nico Allegra; Torrita Tiberina, 
ore 20, Walter Poce; Brac­
ciano, ore 19, Marletta Volpi. 

Anguillara, ore 20,30. Remo 
Marletta: Treoipnano, ore 
20.30. Marx Volpi; Nazzano, 
ore 19. Vitali; Rocca Priora, 
ore 19.30: Colle di Fuori ore 
21, Salvatore Maccarone; La-
bico, ore 19, Gravano; Colle-
ferro, ore 18; Valmontone, ore 
20.30; Rosciani; Santa Mari­
nella, ore ia30; S. Severa, ore 
1930, Panosetti; Tor Lupara, 
ore 19; Santa Lucia, ore 20. 
Mario Quattrucci; Roviano, 
ore 20: Subloco, ore 23. Gia­
como Onesti; Villalba. ore'19, 

Delegazione 
di operai 

alla Camera 
Quarto giorno di occupa­

zione della Milatex. I lavo­
ratori hanno continuato a 
presidiare la fabbrica per 
impedire i licenziamenti e 
ottenere la sicurezza del po­
sto di lavoro. In mattinata 
una delegazione di operai e 
operaie, accompagnata dai 
dirigenti sindacali, è stata ri­
cevuta dal vice-presidente 
della Camera, compagna on. 
Marisa Rodano; nel corso 
dell'incontro i lavoratori 
hanno sollecitato un interes­
samento dei pubblici poteri 
per la questione della Mila­
tex ricordando che al lanifi­
cio la Stato ha concesso un 
prestito di 500 milioni. La 
compagna on. Rodano ha 
espresso la più calorosa soli­
darietà con i lavoratori in 
lotta. 

Nel pomeriggio un gruppo 
di operai si è recata in piaz­
za S. Giovanni ed è salita 
sul palco dal quale ha par­
lato il compagno Longo. I 
comunisti del comitato di 
coordinamento delle sezioni 
di Nuova Alessandrina e 
della Borgata Alessandrina 
hanno offerto ai lavoratori 
30.000 lire e hanno annuncia­
to l'apertura di una sotto­
scrizione. 

Distrutti 40 quintali di peste 
Continua la lunga catena delle frodi alimentari. I carabinieri del Nucleo antisofisti­
cazioni hanno sequestrato nel porto di Civitavecchia centinaia di cassette appena 
sbarcate dai pescherecci e piene di pesce destinato alle mense dei romani 

«Gamberi a l Bovis»: 
sette i denunciati 

C.R.I. 
; Quattro, 

giorni di 
sciopero 

I lavoratori della Croce 
Rossa hanno annunciato che 
nei giorni 24. 25. 26. 27 no­
vembre intraprenderanno 
un'azione sindacale qualora 
l'amministrazione della CRI 
non deciderà l'applicazione 
degli accordi e non si dimo-

Renato Cappelli: Montelibret- I strerà disposta ad accoglie-
tì. ore 21, Betti: Ladispoli. ore • re le rivendicazioni da tem-

I 
18. Lucio Buffa; Monteflavìo. 
ore 20. Giacomelli; Mozzano, 
ore 20 Ugo Vetere: Guldonia, 
ore 19. Antonio Bon «nonio-
Bruno Cirillo; Castel Gandol­
fo, ore 19.30. Giulio Bencini: 
Cerreto, ore 18. Mastracchi; 
Gemano, ore 18.30. Gino Ce­
sarono Cecchino, ore 18.30. 
Bizzoni: Parano. ore 18.30, ' 
Mario Antouacci: Aricela, ore 
21.30. Gino Pallotta: Grotta-
ferrata. ore 19,30. Giorgio 
Goz7l-Marini; Lanueio. ore 
18. Frezza: Jennfe. ore 21. Af- ' 
fUe, ore 22. Bianca B r a c i 
Torsi; Cervara, ore 1& Mirel­
la D'Arcangeli: .Marano, ore 
19. Rutili: Palombaro «Cre-
tone), ore 19. Pìetrucri; San 
Vito, ore 19: Pisoniano. ore 
20 30. Romeo: Belleara. ore 
21.40; Gerano. ore 19: Capra-
nlca; Rocca di Cave. Primo 
Felizìani: Canterano, ore 19: 
Rocca Canfrrauo. ore 2030, 
Lorenzo D'Asostfni: Campa-
onano. ore 19; Mapliann. ore 
21; Morluoo. ore 18, Nando 
Agostinelli: Capena. ore 19. 
Roberto Javicoli: Scrofano. 
ore '9: Formello. ore 20 FJ»I-
sto Fiore: Ponzano, c e 19; Fi-
laccinno. ore 18. Cardinali: 
Sanf Oreste. ore 19. Cesare De 
Simone: Velletri, ore 19.15. 
Franco Velletri: Nemi. ore 
19 30, Gismcndi - De Santis: 
AntfcnH. ore 21. OUvio Man­
cini: Ciciliana, ore 20.30. PP<*. 
lo Di Giacomo: Cineto. ore 9n. 
Saltarelli; Perclte. ore 20: 
Sambuci, ore 19.30. Alberto 
Fredda: Viconoro, ore 2050. 
Soro Trezzinl-Fredda: Cfom-
pino. ore 18 Felice Armati: 
Cast'lchiodnto, ore 19, Mauri­
zio Bacchetti. 

pò presentate. I lavoratori 
chiedono la pratica istituzio­
ne dei ruoli tecnici: la pa­
rificazione economica della 
periferia al trattamento di 
Roma. Altre rivendicazioni 
riguardano la parità tra uo­
mini e donne, corresponsio­
ne dell'assegno integrativo a 
copertura della - tredicesi­
m a - e altri benefici econo­
mici e normativi. 

I 
| Commercio 
' Entrano 
I in foffo i 
I dipendenti 

11 Una folta assemblea di di-

I pendenti dei pubblici eser­
cizi (bar, ristoranti, labora­
tori di pasticcerie) si è riu-

In i ta l'altro giorno nei loca­
li della Camera del Lavoro 

I e d ha approvato un ordine 
del giorno nel quale si an­
nuncia che la categoria en-

I trerà in sciopero se i datori 
di lavoro non accerteranno 
di trattare per il rinnovo del 

I contratto integrativo provin­
ciale. 

L * J . t » ' 

" _ - ' — -

Ci risiamo con le sofistica­
zioni alimentari. Dopo la car­
ne colorita col bovis, l'olio 
fabbricato con ossa d'animali, 
il vino fatto coi fichi secchi, 
le arance maturate col car­
buro e i calamaretti all'acido 
borico, ecco un altro prodot­
to del mare, i gamberi, trat­
tati con bisolfiti alcalini e for­
molo. tutti additivi chimici 
non consentiti. Lo scopo: pro­
lungare la conservazione. Set­
te persone sono state denun­
ciate alla magistratura. Qua­
ranta quintali di gamberi so­
no stati distrutti nel porto di 
Civitavecchia. I gamberi, era­
no destinati ai mercati di Ro­
ma e delle altre città del 
Lazio. 

In questi giorni il nucleo 
antisofisticazioni dei carabi­
nieri ha operato diversi se­
questri di prodotti alimentari 
alterati. Notizie, in questo 
senso, provengono da ogni 
parte d'Italia. La più clamo­
rosa è quella di Civitavec­
chia. dove i carabinieri han­
no sequestrato, poco dopo lo 
sbarco, centinaia di cassette 
piene di gamberi: quaranta 
quintali. Il veterinario comu­
nale è stato invitato ad esa­
minare lo stato di conserva­
zione del pesce e. dall'esame 
eseguito in laboratorio, è ri­
sultato appunto che i gambe­
ri, una volta tirati a bordo 
con le reti, erano stati im­
mersi in uno speciale bagno 
a base di additivi chimici, un 
composto di acidi, per pro­
lungare la conservazione. 

Lo stesso veterinario co­
munale ha ordinato la distru­
zione dei quaranta quintali di 
gamberi che sono stati co­
perti di calce e sotterrati in 
aperta campagna. 

Successivamente gli arma­
tori Arnaldo Bigoni di Civi­
tavecchia. Oreste Schiano di 
Porto S. Stefano. Giuseppe 
Recchi di Termoli e Filippo 
Guidotti. Danino Guidoni, 
Nando Mosca e Enrico Ro­
mani di S Benedetto del 
Tronto, sono stati denunciati. 
Fra qualche mese, che vada 
bene, dovranno comparire 
davanti al magistrato. 

Già numerosi sono stati i 
processi per sofisticazioni ali­
mentari. ma le sentenze che 
sono state pronunciate non 
sono valse, come confermano 
le denunce di Civitavecchia. 
a frenare l'uso di sostanze 
nocive ne! trattamento dei 
prodotti alimentari Nel no­
stro paese nonostante gì: epi­
sodi clamorosi scoperti in 
questi ultimi anni, manca an­
cora una legge valida, ener­
gica, che colpisca gli -avve ­
lenatori- della saluta pub­
blica. Neppure in questo sen­
so. il governo di centro-sini­
stra. ha saputo operare con 
efficacia 

I 

L'ufficio rimane aperto dalle 8,30 alle 20,30 
• • - — - - • ' 

Attenzione! Ritirate 
i certificati elettorali 

'' Attenzione, elettori. Tutti 
coloro che non hanno ancora 
ricevuto il certificato elet­
torale possono recarsi per­
sonalmente a ritirarlo pres­
so l'ufficio comunale di via 
dei Cerchi 6. muniti di un 
documento di identità. Per 
venire incontro alle necessi­
ta dei cittadini, l'ufficio ri-

" marra aperto al pubblico. 
ininterrottamente, dalle 8.30 
alle 20.30. In particolare, nel­
le giornate di domenica e lu-

< nedl, resterà aperto, rispetti­
vamente. dalle 7 alle 22 e 
dalle 7 alle 14. 

Il direttore -\IelTufflcio 
elettorale del Comune, par­
lando ieri sera alla TV, ha 
dichiarato che circa 52 mila 
sono i certificati che i messi 
comunali e i vigili urbani 

non sono riusciti a consegna­
re, perchè gli elettori non 
risiedevano più agli indiriz­
zi indicati. Si tratta di cit­
tadini che negli ultimi tempi 
hanno cambiato domicilio e 
non hanno segnalato in tem­
po il trasferimento all'Ana­
grafe. A questi 52 mila van­
no aggiunti altri 15 mila cer­
tificati che il direttore dello 
ufficio elettorale ha definito 
« non consegnabili -, appar­
tenenti cioè a cittadini che 
hanno cambiato città e. so­
prattutto, si sono trasferi­
ti all'estero. Il numero dei 
nuovi elettori, di coloro che 
cioè voteranno per la prima 
volta domenica, è invece di 
circa 60 mila. 
• I seggi elettorali, allestiti 
per questa tornata elettorale, 

sono 2428, ben 196 in più ' 
delle elezioni politiche dello • 
scorso anno e sono stati al- I 
lestiti 38 in ospedali, per dar 
modo ai malati di esprimere I 
il loro voto, e gli altri in I 
edifici scolastici pubblici e . 
privati. I 
- Tutto il materiale neces- • 
sarto all'istallazione è già i 
stato trasportato nelle scuo- | 
le adibite a seggi elettorali 
e che rimarranno chiuse agli I 
scolari fino a tutto mercole- I 
di. Nelle scuole, che non . 
ospitano sezioni elettorali. I 
sarà vacanza, invece, domani 
e lunedi. Per permettere ai I 
cittadini romani di votare | 
rapidamente sono state pre­
parate ben 7 284 cabine. 2428 I 
tavoli, 4856 urne e 16 996 se- I 
die. | 

La famiglia annuncia la 
scomparsa di 

LUIGI MCHETTI 
avvenuta in Roma il 19 no­
vembre. 

La cara salma verri inu-
' mata nel cimitero di Grana-

rota (Graderà). 
Per espressa volontà del­

l'Estinto si prega di non in­
viare fiori. 

Roma, via VltelHa » . 

La polizia tace 

Ancora nessuna novità 
sull'attentato alla DC 

«Le indagini continuano ma non ci sono novità da segnalare...». A 
cinque giorni dal vile attentato alla sede nazionale della DC, in piazza Luigi 
Sturzo, all'Eur, la polizia non sa dire altro. Un altro gesto criminale, con 
tanto dì marca fascista sta dunque per essere archiviato come l'attentato 
alla CGIL e altre decine e decine di imprese criminose degli amici di Michermi? 
La polizìa tace: le indagini segnano il passo. Anche uno spiraglio di speranza che 
si era aperto ieri non è durato più di qualche ora. Il capo dell'ufficio politico della 
questura, dottor Zecca, infatti, r ispondendo alle domande dei cronisti ha dichiarato 
che l'auto bianca notata 
nella zona dell'Eur il gior­
no dopo l'esplosione è del 
tutto estranea al fatto. S i 
è saputo che si è trattato 
di una « c inquecento » 
bianca risultata rubata. 
L'allarme si era sparso an­
che perchè in alcuni volu­
mi ritrovati dentro l'utili­
taria era stata misteriosa­
mente stampigliata la parola 
• OAS-: la famigerata sigla 
dell'organizzazione terroristi­
ca francese. Il particolare, 
tuttavia, sembra ora non 
preoccupare più eccessiva­
mente i funzionari di San 
Vitale. «Abbiamo interrogato 
il proprietario — ha detto il 
dottor Zecca — e siamo con­
vinti che sia estraneo all'at­
tentato ». 

Anche un'altra pista £ ben 

presto sfumata. Si era parlato 
di una «giulietta» targata 
Trieste ed egualmente bian­
ca come l'auto servita agli 
attentatori. Poche ore di in­
dagini. però, sono bastate ad 
arrivare al proprietario del­
la vettura: e si è scoperto che 
si trattava di un deputato de­
mocristiano di Terni, n par­
lamentare, appena saputo 
dell'esplosione, si era preci­
pitato all'Eur ed aveva po­
steggiato la vettura in piazza 

Luigi Sturzo lasciando la por­
tiera aperta e il cruscotto ac­
ceso: nella fretta di salire fra 
i primi negli uffici devastati 
della direzione democristiana 
si era dimenticato di chiu­
dere la vettura e di spegnere 
le luci! E la polizia aveva 
addirittura pensato a una 
«giulietta» imbottita di tri­
tolo come quella fatta esplo­
dere in Sicilia. Cadute en­
trambe queste tracce si è 
ripiombati nel buio. 
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L'«uomo nel boule» ha finalmente un nome ed una nazionalita vera 

CONFERMflTO: E UN D IS ERTORE ISRAELI ANO 
- ' - " « ' • " . ' • • • ' . ' . • . ' • - • ' ! •> : 

// Cairo: un cdmplattdebraico 
Tel Aviv: una spia delta RAU 

I/anello • a scatto > della spia. 

Le version i egiziane ed israeliane 
«Mio marito e un avventuriero..." 
Un anello con una cavitd segreta 

- , • • •• . • • • - , , • 

L'«uomo nel baule* ha, fi- egiziani, dunque? Pu6 anche 
salmente, un nome ed una na puimume, un uuuie c-u una nu- essurt* ma c e n o uimuno ire 
tionallta veri: Mordecai Ben ipotesi si - possono fare. ora. 
Masoud Louk, israeliano. E' sta- E cioe: una, ehe Mordacai Louk 

la polizia di Tel Aviv a met- sia un traditore ed un disertore u ta I J U U ^ I U u i i c i n v i v a I I I C I - sicj u n U U U I I U I I ' I 'U u n ulblMUJlt.-
lere la Mobile romana sulla e quindi una spia al soldo del-, ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ M , ^ a ^ ^m^*. ^^^. ^m^*^^. .^B^. 
Iraccia buona. a smascherare Intelligence service » della! V ^ A H f J V ^ V H ^ B ^ ^ ^ f c H ^ I ^ H ^ ^ a B 
[also Joseph Dahan, 11 falso ma- RAU: l'altra, che egll sia u n , ^ B ^ ^ S H H f l H i V l H I I ^ V | I | ^ « 
^occhino di origine ebraica: ed agente segreta d'Israele che si ^^^^^^ ^m^^^ - ^ ^ ^ M ^m ^m " ^ ^ ^ ^m ^ ^m -<^^r-

essere ma certo almeno tre 

La smemorata di Losanna 

E' ancora 
|nvano 11 giovane ha sostenuto, 
per ventiquattro ore, di non 
poter dire il suo nome, neanche 
ji poter confermare di essere 
jue l Louk che i poliziotti israe­
liani hanno dipinto. nei loro fo-
pogrammi. non solo come un 
traditore fuggito nella RAU per 
fnettersl al soldo deU'* Intelli­
gence Service » egiziano ma an-
phe come un delinquente co-
Vune, un pregiudicato per ra-
j>lna, furti. truffe. Solo leri mat-
Flna 4 crollato: «Ma si, sono 
broprio quello... sono una spia 
egiziana — ha detto "in priva-
lo" a una guardia, cosl almeno 
lembra — ml sono presentato 
k vol come Joseph Dahan per­
che questo e il nome che mi 
lanno dato gli egiziani prima 
jl immettermi nel "giro"... ho 
ivuto paura, poi, di ammettere 
•ubito che fossi proprio Morde­
cai Louk: paura per me e so-
prattutto per la mia famiglia, 
che vive ancora in Israele...». 

<f Sono una spia » 
« Sono una spia egiziana... ». 

ijueste parole il giovanotto le 
la dette, in verita, sin dal primo 

„nomento, sin da quando, cioe, 
fsi e ripreso dairelletto delia dro-

ja, ed ha cominciato a rispon-
jere alle domande dei poliziotti. 

„Wa leri i maggiori giornali del 
ECairo si sono affrettati a smen-

tirlo: «E' stato un complotto 
Drganizzato da una banda sio-
nlsta — scrive *A1 Akhbar» 
— i cospiratorl hanno voluto 
liffamare la RAU nel mondo e 

danneggiare la sua ambasciata 
An Italia... Alcuni siomsti han-
Jno sostituito, all'aeropprto di 
blumic ino , il baule deU'amba-
Isciata con un altro, quello con 
tientro l'uomo legato e droga-
to . . poi hanno awertito le 
lutorlta italiane... - . * 

Gli israeliani hanno risposto. 
gia pure indirertamente. alle 
accuse egiziane: nei suoi d i : 
ppacci, nei suoi fonogrammi 
alia Mobile romana, la polizia 
di Tel Aviv ha tratteggiato con 
le tinte piii fosche la figura 
ji Mordecai Ben Louk, lo ha 
lipinto come un uomo senza 
tcrupoli, senza altri interessi se 
aon quelU di - far danaro ad 
hgni costo, magari rapinando e 
rubando. come un uomo. in-
tomma, che non dovrebbe es-
|ere certo disposto a correre n -
ichi per la sua patria. - per 
-diffamare- la nazione nemi-
fa Ed anche la moglie della 
Ipia, la signora Nurit Shafica. 
fe anni, ha raccontato con torn 
•mart, duri il carattere dell'uo-
io la storia del suo m a t n -

Kio'nio. « Non mi sorprendo 
Liu di nulla, quando si tratta 
| i mio marito — ha detto la 
lonna che vive con i Quattio 
Bali nel villaggio d Petah Tik-
Fah vicino a Tel Aviv, ad un 
ronista di un'agenzia - - pen-
ate che mi ha abbandonato 
nentre ero in attesa del quar-

j> figlio: no, Mordecai non 
|ra certo una persona per be-

e ha preso soldi da tutti... ». 
< Mio marito e giunto in 

sraele con il padre e dieci 
ratelli quando aveva 11 an-
j — ha raccontato ancora la 
ignora Nurit Shafica — a 
cuola era molto bravo: im-
ar6 tante lingue. Io lo co-
obbl. quando avevo 17 anni 

lavorava nella stessa fab-
ica di frutta in scatola do-

d c'ero anch'io: era un bel 
Bgazzo, soprattuto un bravo 
agazzo. Ci sposammo: cam-
id con il matrimonio... co-
iinci6 a non voler piu lavo-
»re, a fare debiti... poi ven-
ero le prime denunce: una 
olta — ero incinta del terzo 
tmbino — mi piombarono in 
isa gli agenti... lo cercava-

J> per una rapina. Lo arre-
larono e lo condannarono a 
jattro anni: ne fece solo due 
erche io invocai la grazia. 
[a non cambio: continuo a 
jbare e a truffare. Ed ogni 
olta che aveva bisogno di 
Dldi, mi mandava dai miei... 
oma con i quattrini. se no 
cappo in Egitto e di li mi 
endicher6 di tutti questi e-
rei: se ne and& per d a m r o 
i io lo seppi dai giornali... ». 
Era l'undici giugno del 1961 

(Uando Mordacai Louk passd la 
rontiera a Ghaza: come e noto. 
Inl in carcere. -Forse non era 
|a d'accordo eon quelli 11 — 

i concluso la signora Nurit 
tiaflca — forse non e vero che 

misero in galera per non 
.jospettire gli israeliani. pe r 

ermettergli poi di lavorare in 
Ice: mi hanno raccontato che 
pntro tentfi due volte di uc-
ilersi e che solo dopo fu av-
cinato da alcune spie del Cai-
J e convinto: certo e che, 
pando uscl. comincio a par-
•e alia radio egiziana„ Lanci5 
ntro gli ebrel le piu sporche 
euse che mai erano state 
emulate contro di essi. Ebbe 

_ehe il coraggio di scrivemrti 
lr chiedcrmi di raggiungerlo 

i figli- voglio il div.^rzio. 
risposi... Non me !o ha 

^resso... - . 
)al Cairo. Mordacai Ixmk 
ebbe partito avendo in tasca 
passaporto falso. 'ntestato a 

jeph Dahan. 30 anni. maroc-
tno: sarebbc andato in Olan-

e poi nella RFT. Infinc. 18 
uaio di qucsl'anno. e arri-

• Nipoli. Come spia dcgli 

sia infiltrato nelle file avver-
sarie; la terza. infine, che sia 
un volgare • avventuriero — 
«disposto a tutto per far sol­
di*, ha detto la moglie — che 
abbia fornito informazioni alia 
RAU come ad altre potenze. 

Tre ipotesi, ma una conclu-
sione unica: la fine di Mordacai 
Louk dentro il baule bianco e 
marrone che avrebbe dovuto 
trasportarlo al Cairo. Perche? 
E qui si torna ancora nel cam-
po delle ipotesi: se era una 
spia egiziana, perche aveva la-
vorato male ed aveva irritato 
i suoi superiori chiedendo piu 
danari e magari ricattandoli; 
se era un agente israeliano, 
perche inflne aveva commesso 
un errore ed era stato scoper-
to; se era un avventuriero. uno 
che faceva insomma il doppio 
gioco, ancora perche era stato 
smascherato. Certo e che il gio­
vane fe venuto a Roma da Na-
poli, senza sospetti: alia sua 
terza fidanzata — ieri si e ap-
preso che aveva lasciato anche 
Dora Mosca, dopo Sara Bian­
co — era parso sollevato, di 
buon'umorc, all'attimo -lel-
I'addio. 

Puntuale all'appuntamento in 
via Veneto con il primo segre-
tario dell'ambasciata della 
RAU. El Sayed, e salito sul-
i'auto del diplomatico: - Mi 
hanno portato all'ambasciata...», 
ha ripetuto anche ieri il gio­
vane. La sua versione ha avuto 
ora una conferma: quella di 
un autista della UAA, le linee 
aeree egiziane. 

L'uomo si chiama Giulia-
no Acanfora: e stato lui a 
guidare sino a Fiumicino il fur-
gone «Volkswagen >» con il 
quale e stato trasportato il gros-
so baule bianco e marrone. «Non 
sapevo che 11 dentro ci fosse 
quel poveraccio — ha detto al­
ia polizia — l'ambasciata ha te-
lefonato nel primo pomeriggio 
di martedi alia Compagnia chie. 
dendo un furgone e il capo sca-
lo. il signor Antonio Giuntoli. 
ha mandato me... L'autista abi-
tuale di quel camioncino e Sal-
vatore Pirolla, ma quel giorno 
era libero...». 

Giuliano Acanfora e giunto 
verso le 15 davanti all'ambascia­
ta. 1'ex villa Savoia in via Sa-
laria: - Cera un diplomatico. il 
Niklawi. ad aspettarmi nel 
cortile — ha continuato a rac-
contare — mi ha invitato a 
prendere un caffe: quando sia-
mo tornati dietro. due uomini 
avevano gib caricato il baule. 
Uno. il segretario El Sayed. si 
6 messo accanto a me. l'altro 
un certo Jusseph dietro, sulla 
cassa... II Niklawy ci ha segul-
ti insieme ad un altro funzio-
nario. Abdel Salem, con una 
- Mercedes -... quando sono ar-
rivato alio scalo, sono sceso oer 
fare un altro servizio . La-
menti? No. non ho sentito la-
menti. io... -. 

In 4 a fiumicino 
Dunque, a Fiumicino i fun-

zionari — o impiegati — della 
ambasciata della RAU erano 
quattro: Mohamed Neklawi e 
Selin El Sayed. i due primi se-
gretari. che sono stati espulsi 
daintalia: Abdel Salem e un 
certo Jusseph. I poliziotti stan-
no ora cercando di identificare 
con precisione questi ultimi 
due: se non saranno salvaguar-
dati dall'immunita diplomatica. 
verranno interrogati. Mordacai 
Louk non ha potuto aiutare 
molto la polizia in questo ia-
voro: e stato interrogato an­
che ieri ma per poco e non ha 
certo parlato a lungo. II gio­
vane si e ripreso completamen-
te: ora sta bene, ha un ottimo 
appetito — chiede da mangia-
re ogni due, tre ore — ed ha 
un ottimo umore. Dopo la brut-
ta awentura che ha corso. non 
lo spaventa certo molto la 
prospettiva di finire tra poco 
in una galera italiana per do-
ciimenti falsi e falsa attesta-
zione di identita. 

Mordacai Louk non ha bat-
tuto ciglio nemmeno quando 
gli hanno mostrato un anello. 
che il vice capo della Mobile 
romana. dr. Sangiorgi. ha tro-
vato. oltre ad alcuni rulhni di 
fotoqrafie — fotografie di don-
ne e di gruppi. che non dovreb-
bero essere comunque compro-
mettenti — nella camera della 
pcnsione - Nuova Ferrovia - di 
Napoli dove il giovane ha vis-
suto sino a lunedl scorso E" 
un anello d'oro - povero - . ap-
pena 14 carnt i. grosso. con una 
cavita segreta: e. dunque. a che 
cosa serviva, a che cosa e ser-
vito? A contenere dei microfilm 
o, addirittura. un potente vele-
no? Un altro interrogativo. tra 
tanti e tanti interrogativi. 

Tutto il mondo. intanto. con-
linua a seguire con interesse. 
con eccitazione. il - giallo • che, 
ovunque. e stato ribattezzato 
dell'- uomo nel baule -. I gior­
nali stranieri gli hanno dedi-
cato titoloni nelle prime pagine 
c un quotidiano della sera di 
Parigi. - France Soir - . ha -fat-
to - per due giorni tutta la pri­
ma pagina Sul • T i m e s * di 
Londra e apparso addirittura 
un editoriale. . 

n. c. 

.- ' • LOSANNA, 19. -
La imemora ta di Losanna 

i ancora senza nome, e la 
polizia ha dovuto confessare 
di essere ad un punto morto 
nelle indagini. L'unica spe-
ranza di risolvere il mistero 
e che la ragazza riacquisti 
gradatamente la memor ia ; 
o che qualcuno si faccia v i ­
vo, riconoscendola. In que­
sto senso, non mancano i 
colpl di scena. L'ultimo pro-
viene addirittura dal Belglo, 
dove la proprietaria di un 
caffe di Anversa afferma, in 

'base alle foto pubblicate, di 
conoscere la giovane blon­
ds: sarebbe un'americana, 
che frequentava quel caffe 
in compagnia del mari to. II 
suo nome sarebbe Roger 
Bernard, abitante a Glawson, 
249 South Crooks Road, ap-
partamento 9. Ma poi e 
giunta la - smentita: la si­
gnora Bernard e tornata da 
tempo dall 'Europa, e se ne 
sta a casa tranquilla. Nella 
telefoto: , la bionda senza 
nome. 

In una macelleria di Bardonecchia 

Uccide il corteggiatore 
e si span alia tempia 

nmoassoNIGRISOU 

Af f idata alle 

nota giuridica 
II diritto di 
discutere 
una sentenza 

Kisposlc di uomini ili g<>-
\ctno, n la\ole rolonde», 
romrgni rhe si son» ocru-
pali in ijuesti ullimi tempi 
di un a rnso n sittiliziarin 
rrrrnlc, r i > su?prrisroni> di 

: soltolinrarr una qm-Minnc 
ilclla i|iialc r i siamo intc-
re,*5ali allra \ cilia, rite in 
rnnromilanza run quel a ra-
sn n ria«-umc allualila. 

I.a i|iie»lionc e w il r i l -
lailinn ahliia <• nun . il i li-
rilln «li disruicrr <li un pro-
ccs54» o fli una senlrnja pri­
ma rlir ipicla pa««i a in au-
lorila di rosa xiuilirala ». 
rome «i dire in jtcrpo, pri­
ma. cioe. die la Cnrte «li 
appello - c qurlia di rassa-
zionr si .»iami pronunriaic. 

La qiH*5linne tle\e c««rrp 
po«la |»rrrhc da piu parti 
cd in - ria«runa oVIIc occa­
sions snpra arrrnnalc. *i in-
si»lc nrl ' sojirncrc die rib 
allnrno ai prnrr5<i nr al­
io rno alle «cntrnzr e Icrilo 
di*rulrnc sr non ' quantln 
quelle sono ditrnutc « ilr-
finili«r». quando. cine, fcli 
crrori rhe \i fo«*^ro rnn-
irnuli o lr prrplr«.«il» a 
\ol l r ^ra\i rhr a\r<«rrr» 
poi ui o «u«rilarr non sarrbbr-
ro piu rimr<lialiili 

L"a«prllo *in-n!air di que 
«la pro|io»i/ionr. pero. non c 
lanlo <|urll«f ilalo rlallVrrorc 
r%iilrnlr rl ir in ma c con-
Irnnln idi«rnierr la «rnlrnya 
«olo quando nun.. \ i r piu 
nulla da farrk quantn I'alir" 
daln drlla iloppir/za. per 
ro«i dirr, rhr la propo«i'i" 
nr flrssa prr-rnla 

Infalli anrlir qnrlli *tr«si 
i quali soMrnpnno chr le srn-
irntr ntm »ianu tl* di«rulrre. 
in rra l l i le disrulono r con 
rintiria di arxnmrnli «ullr ri-
\ islr «»rrializxate. 

Di moilo rhr la lr«i tlo-
vrrbbe valrre ^olo prr !r 
discussion! « in pulihlirn» 
l»rr le <ltsru«sinni Hoc. in 
rni il modii di rnmpnrtar^i 
di an giudire o la *rnlrnza 
da Ini rmr55a , r portals a 
conoscrnza di ana parte lar-
$* dells opinion* puhblira 
quasi che si temesse di di-

slurhare il yiuilice nell'adem-
pimrnlo del proprio dovere, 
o fli pome il prrslipio a re-
prnlaglio. 

Una lr.«i rhe non puo es-
scr cnndi\i«n, non fos«e al-
Iro prrrlie la giuslizia c am-
minislraia in nome del pu-
polo (art. • 101 drlla Costilu-
zionc) e sarelihe singolare 
prctesa quella di tenrrr qur-
<lo lonlano ila ocni di«ru«-
sione rclalha ai prorrs<i ed 
alle sentrii7c. 

I I prrslieio del giudire, 
d'allroiule. non nasre cerlo 
dal tenerne l*alli\ita nasro-
«la. ma dal moilo route que-

. ' l a - a 11 i \ i I n e eserrilata e 
daila di<ru««ione apena e l i ­
bera sit di e.««a. 

I.'alli\ila ilel •itidirr. poi. 
non lia nulla di priiato. es-
'.i e anzi un'allitiia la qua­
le ojtni \olla rhe «i manife-
.Ma in\r«le di «e la rnllelli-
\ i la nazionale nella «tta in-
lerezza. ro«i rhe ormai la 
ste*«a rollellitila non «i ren-
tlr piu ronlo delle razioni 
per rni e*«a po«sa e debba 
ronlrollare osni allra atti\t-
la dello Slalo iranne quella 
«iilri<ulizionale. il proer*«o. 
cine, rlie pin dirrllamenfe ed 
immedialantente la lorra. 

Dirrmmo allra tnlla. ed 
ora ri|>eliamo. rhe n«ser»a-
zioni. rilie»i. rritirhe. d'al-
Ironde. rhr ,*i muotono al 
moiln lenuin dal zindire nel-
I* adempimenln «lel proprio 
do* ere. ai ximlizi rhe for­
mula. alle mnrln*ioni rui 
ciunee. non $on*» rhe la pro-
%a deirimportanza rhe I'opi-
nione pnhhlira s^'rena ai 
prohlemi deirammirti«Trazin-
ne della siu«lizia. 

5ono anrlir Mimolo perche 
il pindire po«*a annullare o 
•inanio meno ridnrre il di-
*larro Ira Topera propria e 
!a reaha vi*a del Pae*e. mc-
rresrere la propria esprrien-
za profes<innale. acnire Is 
propria inleili irnra dei fatti 
umani e drllo Messo dirillo. 

Sono mezzi idonei perehe 
il sindlre possa rendersi in-

. lerprrle «lelle e«i*enze della 
romuniia soriale da cni Irae 
la propria po!e*la. lerarsi di-
mianien:'* apli ideali rhe 
tiurlla per«ejiue e ro?i riv--
*tire il pmprio uiTirio di nn 
[irestipio effeiiivo. 

Giuseppe Berlingieri 

Tirolo: 
un villaggio 

sepolto 
da una frana 

INNSBRUCK (Austria), 19. 
Enormi smottamenti di ter-

reno determinati da piogge 
torrenziali hanno seppell ito 
il vi l laggio t irolese di Landl 
nei pressi di Innsbruck sot-
to tonnellate di fango e di 
pietre. 

Le frane staccatesi dai fian-
chi del le montagne hanno eo-
stretto gli abitanti d e l . v i l ­
laggio alia fuga. 

Si sono salvati tutti ma 
hanno perduto la maggior 
parte dei loro averi quando 
le loro case sono state tra-
volte dalle frane mentre le 
acque di ' un ' fiume vic ino 
bloccate dalla massa di ter­
ra deviavano il corso alla-
gando la zona circostante. 

Stamani gl i esperti calco-
lano dopo avere ispezionato 
la zona su degli elicotteri, 
che circa 200 mila metri cubi 
di roccia e terra si s iano m e s -
si in movimento dai flanchi 
del monte Schoenfeldalpe e 
del monte Jochberg, che si 
e levano al di sopra del vil­
laggio. 

Le piogge, dopo c inque 
giorni, sono cessate , e il cie-
lo e t o m a t o sereno. La tem-
peratura si mant iene mite. 
« E invece — come ha os-
servato un esperto — solo il 
freddo potrebbe fermare la 
montagna >. 

Entrambi i giovani lavoravano nel nego-
zio - Misteriosi i motivi della tragedia 

Forte scossa 
di terremoto 

a Skopje 
SKOPJE. 19. 

Una forte scossa di terremoto 
ha colpito oggi la cittadina di 
Skopje provocando il panico 
fra la popolazione. che si e n -
versata nelle strade. Si e trat-
tato della 598 scossa sis mica dal 
luglio del 1963. da quando la 
citta fu distrutta da un fortis­
simo movimento sismico. 

La scossa si e verificata poco 
prima della mezranotte. La cit­
ta era sotto un violento acquaz-
zone e i cittadini sono rientra-
ti. poco dopo. nonostante la 
forte paura. nelle loro case. 
Non si segnalano danni. 

BARDONECCHIA, 1U. 
La ' g iovaniss ima cassiera 

di una macelleria ha ucciso 
il commesso deL negozio i n 
cui lavorava e poi, con la 
stessa pistola, si e tolta la 
vita. 

Protagonisti della tragedia 
Agnese Bonifazi (17 anni) 
trasferitasi a Bardonecchia 
tre anni or sono con la fami­
glia, dalla provincia di Pesa-
ro; e S i lv io Baccon (25 an­
n i ) , commesso nella macel­
leria Ferrero dove Agnese , 
da qualche tempo, era stata 
assunta come cassiera, a sei-
mila l ire a sett imana. 

Al le 8,40. quando e entra-
to nel negozio un ferroviere 
che vo leva far maeellare un 
agnello, gli e apparsa davan­
ti agli occhi la drammatica 
scena: nel retrobottega (do­
ve so l i tamente • dormiva il 
Baccon) ai lati del letto, i 
due giovani g iacevano in un 
lago di sangue. 

Non si sono ancora stabi-
lite le cause della tragedia. 
Sembra che la Bonifazi, as-
s iduamente corteggiata dal 
commesso . non ne volesse sa-
pere. Non vi sarebbe alcun 
dubbio, tuttavia. secondo i ri-
lievi del la polizia. che e stata 
lei a sparare i due colpi fa-
tali. 

A Bardonecchia la notizia 
ha susc i tato molto scalpore: 
le ipotesi che si fanno sono le 
piu varie . C'e chi ricorda che 
due giorni or sono il Baccon 
avrebbe fatto una scenata a l ­
ia g iovane perche era anda-
ta a bal lare con la sorella e 
due amici 

NELLA FOTO: le due vit-
t'me. 

Momforono una donna 
al momcomio per 

rappresaglia: condannati 

i 
Bari 

Sciopero 

degli awocati 

per I'anmento 

delle mqrche 

do bollo 
BARI. 19. 

L'assemblea stranrdinaria 
degli a w o c a t i e dei procu­
rator! dell 'ordine fonense di 
Bari ha deciso «1i non parte-
cipare oggi a l l e udienze ci-
vili e penali per prolestare 
contro il provvedimento re-
ls t ivo aU'aumer.to del la tas-
sa da bollo. 
- L'astensione e stata totnle 

BARI. 1«> 
II Tribunale di Bari ha con-

dannato ad otto mesi di reclu-
sione l'ex sindaco democnstia-
no di Minervino Murge. Sabim> 
RoccotellL ed il medico Giu­
seppe Palladino. per avere. il 
primo. nella sua qualita di sin­
daco. ed il secondo nella veste 
di ufficiale sanitario del comu-
ne. faHamente attestato uno sta­
to d: informita mentale della 
signora Maria Tiani. I due ave­
vano inoltre sollecitato Ic auto-
nta di Pubblica Sicurezza a pro-

jcedere aii'urgente ncovero m 
manicomio di Maria Tiani por-
che <»onsiderata poncolosa per 
se e per gli altri. 

I) fatto risale al maggzo dei 
1963 II sindaco dc di Mmervmo 
ncorse al falso ed al tentahvo 
di sequcstro di pcrscna. r-cr rsp 
prc^aeha contro la signora Tia­
ni. per aiero. que'itn' in sesu:-
to ad nn ir.aluitc^o. ,v. ulo unn 
iitc < on la moglie appunto del 
Rocco tell I. 

La Tiani e stata difesa dagii 
avvocatt Mario Assennato e 
Liuni. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Inchiesta sulle 
linee della mano 

NEW YORK — Una in­
chiesta. che durcra un anno 
e mezzo e per la quale .sa­
ranno intervistate oltre cen-
tomila persone, sara con-
dotta — a cura del yoverno 
t.tatuniten.'-c — .sulle im-
pronte delle dita e le linee 
della mano. La deciaione e 
stata annunciata dal Mini-
stero per la Sanita, Istru-
zione e Previdenza sociale. 
Non si tratta. tuttavia. di 
chiromanzia bensi di accer-
tarc sc ccrti • sepni - sono 
caratterUtici e sintomatici 
di alcune affezioni nervose. 

Ci ripensa 
il texano 

NEW YORK — Un texano 
di 25 anni, dhoccupato. ha 
avvisato la polizia: mi vc-
cido. buttandomi dal ponle 
di Brooklyn, nell'East Hi­
rer. Un salto di 50 metri. 
E quando la polizia e arri-
vata, e saltato piu. malorado 
ouni appello. A mfzza stra-
da. pero, ci ha ripemato e, 
con una piravolta da orari 
campione, si r infilato di ta-
ulio. con stile perfetto. nel 
fiume. Lo hanno ripetcato 
in pcrfette condizionl. 

II bambino 
piu piccolo 
del mondo 

PROVIDENCE — F nafo 
premature, ad un mese e 
mezzo. nelVospedale gene­
rate di Providence: pesaca 
933 pramm:. ma e servo a 
53 prima che potes^ero cl;'-
mentarlo Lc sue renr. in-
fatti. sono softfli come ca-
pelli e non e po*sibile pra-
ticarali endoreno^e a <copo 
nutntivo Lo stanno mante-
nendo in vita con una deli-
caussima sonda nello sto-
maco 

Licenza 
rumorosa 

MILAN'O — Gli inqullini 
di via Molina delle Armi 12 
sono ricorsi al Pretore per 
poter dormire. Nel loro pa-
lazzo una sianora era rtu-
scita ad ottenere una li­
cenza che le con<;entira di 
tenere concirti, Iczioni di 
musica. e*era:ozioii di can­
to e feite Jsnzmti Tutto 
reoolare. iranne il sonno 
degli altri mquiiim. Mai-
grado la licenza. la 'signora 
i stata cor.dcnnata. 

la battaglia 
del curaro 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 19 

II processo Nigrisoli 6 stato 
nuovamente rmvinto al 30 no-
vembre prossimo, sen/a che sia 
stata presa una decisione sulla 
superperi?ia. II fatto e che la 
difesa sembra ritenere decisi-
va la •« b:ittaglia ' del curaro «. 
e la combatte quindi sen^a 
esclusione di colpi. 

Dopo gli a^pri dibattiti del 
giorni scorsi. 1'apertura della 
udienzn • sembra far sorgerc 
laarcobnleno lnfatti il perito di 
ufficio prof Niccolini riferisce 
d'aver quasi messo a punto un 
nietodo preparatono alia ga-
icromatografia: e il consulente 
della difesa. prof. Tr.tbuechi. 
dichiara di accettare tale me-
todo come premessa alia prova 
da lui sollecitata. 

II presidente. dottor Di Gae-
tano, sottolinea con oompiaci-
niento questa intesa. sia pur 
solo preliminare. Prima di de-
cidere sulla i-uperperizia ga-
scromatografica. il magistrato 
vuole infatti a^sirurarM che pe­
rito e consulente siano d'ae-
coi do almeno sui metodi da se­
guire. 

Ma ecco che, al rientro del­
la Corte in aula, il prof. Tra-
bucchi seopre le sue batterie* 
le diapositive non dovrebbero 
servir solo ad illuminarci in 
a^tratto sulla gascromatografia. 
ma anche a dimostrare che le 
prove biologiche e crom.ito-
grafiche cseguite in istruttoria 
dal prof. Niccolini sono sba-
gliate. 

Al che il pre'idente eccepi-
sco: " Ma allora si tratta dl 
rimettcre in discu^sione dati 
gia acquisiti, e in tal.caso oe-
corre che la difesa present! 
una regolare fctanza e che la 
accusa privata e pubblica espri-
mano il loro parere...» 

Si alza il primo difensore. 
avv. Perroux: ~ Noi vorrem-
mo mostrarvi grafici tipici del­
la sincurarina e eonfrontarli 
coi grafici elaborati dal pro­
fessor Niccolini. In tal modo. 
la Corte potrebbe rendersi con-
to che il perito. concludendo 
per l'avvelenamento. ha er-
rato «. 

La replica dell'avv. ZaganelH. 
di parte civile, e pronta: -«Ci 
opponiamo alTistanza per due 
ragioni. La prima e che qui si 
vuole introdurre un termine di 
p.iragone nuovo ed elaborato 
della difesa. e cioe dei trac-
ciati cosiddetti tipici della sin­
curarina. Ora, chi ci garanti-
see che questi siano veramente 
tali? Bisognerebbe allora con-
sentire al perito d'ufficio di pre-
sentare a sua volta dei tracciati 
tipici. Seconda ragione, il nia-
teriale riguardante 1'eventuale 
superperizia non e stato anco­
ra. interamente raccolto. poi-
che il prof. Niccolini non ha 
terminato i suoi esperimenti 
preparatori. Quindi noi cbie-
diamo che almeno per il mo­
menta l'istanza venga respinta» 

Tl secondo difen-ore. prof De-
lifala, reagisce violentemente: 
«Non e affatto vero che noi 
vogliamo introdurre un termi­
ne di paragone nuovo. Lo stes-
so prof. Niccolini nella sua 
perizia ha precisato le reazioni 
tipiche del curaro negli espe­
rimenti: riduzione della con-
trazione del muscolo della ca-
via. caduta del tetano e con-
troprova della prostigmina. che. 
annullando la paralisi deter-
minata dal veleno. consente a! 
muscolo di contrarsi nuova 
mente Ora noi chiedianto solo 
che tali reazioni vengano con-
trollafe sui grafici. Quanto al­
ia superperizia si tratta di una 
alfra faccenda che non ha nul­
la a che vedere con questa -

II P M . dott. Leoni. inter-
viene a sua volta con irrucn-
za: - II mezzo proposto, e cioe 
le diapositive. h inaccettabile 
poiche le immagini sfuggono e 
i commenti difficilmente po-
trebbero essere verbalizzati, 

cosl ehe del confronto non HT 
marrebbe nel processo alcuna 
valida traccia-. 

II dott. De Gaetano vuoi ve-
derci chiaro e si rivolge al con­
sulente col suo eterno sorriso 
• Mi scusi prof. Trabucchi, ma 
lei i tracciati che chiama ti-, 
picl. dove li ha presi? ». 

Trabucchi: - Li ho tratti da 
t">j)erien/e compiute nei nostrl 
laboraton di Milano, e che il 
qui presente prof Niccolini pu6 
benissimo controllare.. Mi per-
metta. poi. di rispondere al 
PM che le diapositive sono 
un me/zo pratico e moderno e 
possono benissimo essere alle-
gate agli atti del piocesso. .». 

A (piesto punto il dott. Leoni 
ricoida alia Coite l'impegno 
preso col patrono di parte ci­
vile, prof. Alfredo De Marsico. 
oqgi assente. di non affrontare 
la discussione definitiva sulla 
perizia tossicologic.i prima del 
30 novembre. 

Delitala e Perroux esclama-
no ad una voce: « In tal caso, 
signor pre>idente, niente da di-
te Risponderete alia nostra 
i.Ntanzn alia ripresa del pro­
cesso •• 

K la corte. dopo una breve 
camera di consiglib. decide in 
conformita. Ma. prima di so-
speiulere I'lidien/a. il dott. De 
Gaetano, con un sorriso. si ri­
volge al prof Trabucchi: «Lo 
spiacerebbe nell'inteivallo con 
segnare le sue diapositive al 
prof. Niccolini affinche possa 
esaminarle e dirci il suo pa­
rere su quelle che dovrebbero 
seivire da termine di para­
gone? ». 

L'aula si svuota, scompaiono 
le toghe. i carabinieri impen-
nacchiati. il cancelliere con la 
•nia penna a cannuccia: rimari-
gono la macchina da proiezione 
e lo schermo K' un'immaginc 
quasi emblematica deH'arretra-
tezza della nostra giustizia: nel-
l'era dei laboratori scientifici 
si giudica in una ex sala da 
ballo, sia pure sontuosa, con co-
stumi e mezzi dei tempi dei-
l'inquisizione. 

Pierluigi Gandini 

Lodi 

Assolti 
«topless » e 
giornalisti 

LODI, 1». 
II dottor Noia. presidente del 

Tribunale di Lodi, ha mostrato 
di esspre, in materia di topIcAi, 
meno rigido del suo collega si-
ciiiano che, giorni addietro, ha 
condannato un commerciante 
ri'o di aver esposto un mani-
chino che indo-^.iva Io *< scan-
daloso» costume monopezzo: il 
dottor Noia. invece. ha assolto 
il direttore di un settimanale. 
I'editore e quindici edicolanti, 
incriminati i primi due per un 
servizio sull'evoluzione della 
moda (che si concludeva, ap­
punto, con una carrellata sul 
»oplr.ss>; gli al*ri per aver espo-
sto e venduto il ^ettinunale con 
I'articolo incriminato 

Promotore della denuncia il 
dottor Novello. procuratore del­
la Repubblic.i di Lodi. ben noto 
per altri interventi ma-sicci alia 
tutela del - buon costume». • 

Del topics, comunque, si par-
la ormai solo nelle aide giudi-
ziarie: i maghi della moda per 
quesfanno hanno altre intei -
zioni Tra i co-tumi da bagi;<> 
presentati a una sfilata svolta i 
ieri, in California ve n'e un»> 
che la^cia scoperti i fianchi. vr-
lati appena con una rete da pc. 
sea di filo nero: un altro ha un t 
scollatura a - V - profond i 
quanto mai. 

Nel N. 46 di j 

R I ' N A S C I T A i 
da oggi in vendita nelle edicole 

S r e l l a a <Io.«lra d e l l a D C ( e d i t o r i a l e ) 
A g g r e s j t i o n e d i rlaj»»e ( L u c a P a v o l i n i ) 
D u e i n l e r v e n l i n e l l a fli»rus<*inrie s u i p r o g e f t i 
n r h a n i ^ l i r i 
C ' o n r i l i o : s q u i l l a n o l e I r o m l i e d e i « e r i s t i a n i 
d e l l a p a u r a » (Li l>ero P i e r a n l o z z i ) 
B i l a n r i o d i t in m e « flel g o v e r n o l a b u r i s t a 
( E r i e J . I l o h s l i a w n ) 
E s p a n s i o n e e r o n ^ u m i i n F r a n e i a v i l t i m e deHa 
« f o r e e i l e f r a p p e » ( G i o r g i o S i g n o r i n i ) 
I J I p i u i m p o r l a n l e r i f o r m a d e l P e r o n o m i a c e -
r o * l o v a r e a d o p o i l 1 9 4 8 ( V e r a V c g e l t i ) 
S o r i a l i s m o e I s l a m n e l P e s p e r i e n z a a l g e r i n a 
( B a r h i r H a d j A l i ) 
T a v o l a r o l o n d a : I r o m t i n i e la c n l l n r a 
C r i t i r h e l e l l e r a r i e . arli<*tiehe. m u s i c a l i 
I r o n i a d i S t e n d h a l ( G n i d o P i o v e n e ) 

NEI DOCUMENTI 
I ferrovieri in sciopero pongono il tema della 
riorganizzazione di un essenziale servizio pub­
l ico — Da che cosa dipende il deficit delle 

ferrovie? Come sanarlo? 
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Agli studenti, agli insegnanti e alle forze politiche 

V * ' '•} 
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la scuola ,-,•> 

APPELLO DEL PCI PER LA RIFORMA DEMOCRATICA 
W 

• f e -

In documento della sezione culturale - Una 

ierie di organiche proposte alternative alle 

;celle conservatrici del «piano Gui» - Si 

(sviluppi nel Paese un ampio e forte movi-

mento unilario 

La Sezione culturale del 
CI lia esnminato in un am-

)io documento — che Has-
lumlamn — le «llnee dlret-
\ive del piano di sviluppo 
plurlennalc della scuola • pre-
lentnte til Parlamento dal mi-
ilstro della P I , lndicando 
ina serie di proposte alterna­
tive per la riforma democra-
tica deiristru/lonc 

I| cosldetto «• piano Gul - — 
;iene sottolinento — costitui-
ict* una nuova conforms del-
'involuzlone del centro-sini-
Btra e sc«na un passo indie-

[tro rlspetto nnche alle con­
clusion! cul era porvonuta la 
7omtnissfone nazionale d'ln-

fdaaine 
Questo arretrnmento *» cvi-

lente ijia nel fatto che il prin-
;lplo della priority della spo-
sa per la scuoln, affermato a 

Lparole, vione in realta sacri-
Jflcato: per I prossimi cinque 
I'annl, e previsto un Incrcmon-

to del bllancio della P I infe-
triore proporzionalmente a 
[quello deU'ultlmo quinquen-
fnio. 

Cio signlflca non solo 
continuare ad addossare 
le spese per I'edilizia al 
prevalente contributo de-
gli Enti locali, ma anche 
cscludere in partenza — 
come ammcttc lo stesso 
mlnistro Gui — la pos­
sibility dl conseguire la 
abolizione del «doppi 
turni», la gratuita del II-
bri di testo per i ragazzi 
della scuola media obMi-
gatoria, un sostanziale 
mutamento delta propor-
zione degli alunni « assi-
stiti» nella scuola dopo i 
14 anni. 

Ma e. soprattutto. sul ter-
reno delle scelte qualitative 
che II «• piano Gui - rivela il 
suo fondamentale carattere 
conservatore. In intenztone di 
cambiare i! mono possiblle 
strutture, contenuti e metodi, 
prospottando solo - ridimen-
sionamenti - scttoriali. 

Dl fronte al tentntivo — 
prosepue il documento, do­
po un'nnalisi delle -soluzio-
ni " proposte dal ministro dc 
— di imporre una linea cle-
rico-moderata alle imminon-
ti scelte di politica scolnsti-
ca - i comtmisti fanno apprl-
lo aoli studenti. agli Insegnan­
ti, a tutti f movtmcntl demo-
cratlci e laid, ai cattolici de-
mocratlcl e prima di Uitto m 
socialist!. perche non accet-
tino che il "piano Gui" dirrn-
ti la base di tutto un pro-
gramma leaislatlvo assai pe-
ricoloso pet Vavienire dclla 
scuola. 

- Un prlmo SHCCCSSO e itata 
strappato obbifoundo it mini-
stTo ad impepnarsf a dlscute-
rc in Parlnmcnio it suo "p-.o-
no". Ma anche in vnta di que­
sto dibattilo, e necessaTio che 
si sviluppi nel Paese quel mo-
t'fmcnto deviocratico «* popo-
lare dl protesta. di criticu, dl 
aaitazione che gia e <tato nr-
vlato dalla Giornntn unlversi-
taria del 16 novembre -. 

II « piano » conservato­
re di Gui, tuttavia. potra 

' esserc battuto se ad esso 
verri contrapposta una 
chiara ed artirolata alter-
nativa di linea. che inve­
st a le scelte di fondo e i 
rappnrti della scuola con 
la societa e si concreti in 
proposte per tutto I'arco 
del problem!. . 

• In questa dirczione. appun-
to. si muovono da tempo i co-
munisti, che riaffermano i se-
guenti puntl fondamentali 

a} 11 pnnolpio doll.i prlo-
rita dclla spe?a per la scuo­
la deie tradursi In una scelta 
politica e culturale che assi-
curi alia scuola pubblica un 
piano di sviluppn proporzio-
nnto al fenomeno del"cspan-
sione scolastica ed alio e$i-
genze dl un paese moderno: 

b> va nbadjto il profondo 
lesame fra procrnmniazione e 
riforma. fra piano di sviluppo 
e processo orgamco di nnno- " 
vamento all inarre<tabile p.,>-
cesso di trasforniazione d i 
scuola di pocht a scuola di 
intii dovrannn qinndi corr>-
sponderc un crande proce^^o 
d» espansione e, contempora-
neamente. un salto qualitatiro 
nolle strutture. neali indinz-
zt educativl. nei metodi. nei 
rapporti con la soc eta. 

c) U rapporto iCuofa-«ocic-
Ut va inteso in senso positivo 
e a per to. cuaidando ctoe all.i 
scuola come ad uuo dei cenin 
lonaaniem.ili iu tiasiormaziu-
ne dei rapporti sociali di qu­
it ' valore cell autonomic! del 
processo educdtivo in una \ i -
sione arlicolata della >ocieta 
italiana:" 

di la lotta per il rmno\a-
mento det.li mairizu eaucuti-
vi passa on^i atlra^erso il su-
per<»monto dellj veccnin c<>n-
cezione delle tiue culture e l.i 
re.dizzazione di rapporti uni-
t.-.r. fra culluru c pfo,triMt»tf 

Sulla ba-e rti quote 5c««ite . 
con«.ni>ti si halti>u«i per un«i 
riforma or^an.oa di lutta in 
scur.U il..li.«n*» e avdnuno .r 
sr<m nil proposte-

SCLOLA i'r-K L INr AN-
Z1A Lssa dove fis««>ndeie in 
Menie ad unh cre.-c» nt«> «•».• 
Kenza sociale e ad una moder-
na esUenza pedauoitica i.ncr.e 

questo, la uuo\a scuola 
dovra coprire t'intero R«r. 

fabbisostno del Paese, anzich" 
limitarsi a colmaro i vuoti 
della iniziativa prtvata enn-
fessionale. , 

SCUOLA OBBLIGATORIA: 
Occorre innanzitutto realizza-
re due obiettivi fondamentali: 
1) la scuola inteorata o a tem­
po pleno (concepita come rea-
le intes<razlone del processo 
educativo>, che sola pu6 dare 
slancio alia riforma in corso. 
2) il rinnovamento dei pro-
aranimi (suporando sia i vec-
chi « prourammi Erminl •• per 
le elementan. sin i pro>;ram-
mi della scuola media union), 
al fine di i4iunuere ad una ela­
borations unitaria per tutto 
l'areo deH'obbligo 

SCUOLA MEDIA SUPE­
RIORS S'impone una radica 
le ed or^anica riforma che si 
esprima nella unincazione dol-
1'istruzione tecnica e profos-
sionale. nella reallzzazione di 
un liceo unitario opzionale c 
quindi in nuovi rapporti tra 
le due vie dl aecesso alle 
profession! 

L'istruzioiie tecnico-pro/os-
slonule dovra articolarsi in un 
blennio di qualiftcazione pro­
fessional e in un triennio di 
spccial\zzaziane tecnica. con 
aperto accesso alle facolta 
universitarie: 1'iniziativn pub­
blica dovri assumere propor-
zionl tali da permettere il 
superamento delle iniziative 
private e semiprivate che og-
gi condizionano gravemente 
I'intero settore. 

II liceo unitario opzionale 
dovra basarsi su un moderno 
indirlzzo di studi. con una for­
te dimensione storico-scienti-
Hca ed una ampin apertura 
verso le nuove discipline as-
senti dai licei tradizionali, 
eonsentendo al tempo stesso. 
mediante tiiuppi oryimici di 
opzioni. lo sviluppo nei-li stu-
denti di particofari orientn-
menti. interessi e studi in vi­
sta delle scelte universitarie e 
professional!" contro il vec-
chio enciclopedlsmo e contro 
la pseudo-moderna frantuma-
zione del -cinque licei- dl 
Gui i comunistt propon^ono 
dunque un liceo che sappia 
conciliare I'esinenza unitaria 
con quella della specializza-
zione culturale. 

UNIVERSITA': E' necessa-
rio un orj;anico piano di svi­
luppo di nuovi centri univer-
sitari a carattere nazionale e 
che risponda. Insleme, alle esl-
uenze delle region! che. come 
la Calabria e gli Abruzzi, so-
no ancora prlve di Unlversi-
ta- ci6 da un lato consentira 
di liquidare la caotica, attua-
le proliferazione di -spezzo-
ni - universitari. d'altro lato 
dl superare 11 grave fenomeno 
delle - facolta pletoriche -. Le 
nuove Univorsita dovranno 
essere concepite come uniuer-
sith-pilota che anticiplno la 
riforma generate dell'istruzio-
ne superiore 

Occorre portare avanti 
il processo di democra-
tiizazione delle I'niversi-
ta, come conquista di au-
togoverno at tra verso la 
partecipazione diretta dei 
rappresentanti di tutti 1 
docentl e degli studenti, 
e quindi per un't antono-
mia» non chiusa in se 
stessa. ma in fecondo 
rapporto con le forze piu 
vivc della societa. 
DEMOCRATIZZAZIONE: 

Occorre che sinno istituitl e 
cho 5l sviluppino organi col-
legiali di direzione in ognl 
scuola o ad o>;nl livello. flno 
alia rlettirita del pre«;idi f dei 
dirottori. e che tutta la scimln 
si a^^a alle osiaenze della co-
munita oraan'zzata. dollc fa-
mizlie. deal! Fnti locali 

FORMAZIONE E RECLU-
TAMENTO DEGLI INSE­
GNANTI Bisoana roaliz/are 
oagi tro obiettivi di fondo-
1> , porre su nuove bnsi l i 
forma7ione de^Ii tn-ei;nanti 
con li riforma dolle Facolta 
d; Lettere e di Scienze. 1'i-ti-
tuztone di un blennio univer-
sitario per I'abilitazione magi­
strate e di coryi di lauroa *fti-
litante per sli inse-:n»nti del­
la nuova scuola media; 2> at-
tu.ire un rapido sistem<* di 
n^lutamonto che superi i\ 
- tradizionale - concorso " e 
consents I unmissione in ruo-
lo dei 1T0 mila in>e«nanti 
uiori-ruolo. 3> varare un nuo- i 
\ o stato giund.co ed econo-
mico. fondato sulla liber tA 
dcirinsegnante. sul pj*»no 
impicuo e quindi sulla nm-
I'i!u?:one econumica della pro-
fcssione 

SCUOLA PUBBLICA ' E 
SCUOLA PRIVATA- I cmr.u-
nt5tt riaffermano il pnrnato 
dol.a vuola pubblica. che sola 
pu6 as*.curare a tutti II roa-
le eserctzio del diritto alio 
undio e un indirizzo aperto 
al confronto. al dlbattlto. alio 
sviluppo dello splnto cntico 
Essi si fanno promotori di una 
proposta por realizz.-»ro lo :?ti-
tuto della panta che, nello 
spirito e nol a letter.* dellV 
Costituzlone. puo co*tituir»- uti 
FO îtivo punto di dibatlilo e 
dinomtro Irh le forze di si-
n:«tra e ic f<»rze pifi avan-
rale del mondo cattoltco 

EDILIZIA Occorre non un 
^ mplico piano di rdilizi*. jco-

, lastica, ma un \ero piano di 
i srituppo nel quadro di unt 

moderna imrostazlone urba-
nUtica. 

B O L O G N A 
Una visione democrotica 

4 I 1 

e moderna del ruolo 
degli Enti locali 

Comune non e piu solo 
un «fornitore» 

GENOVA: una vicenda «esemplare» 

L illegale bienniodi 
architettura 
Ridicola campagna anticomunista del centro-sinistra e delle 

destre — Una iniziativa municipalistica senza collegamen-

fo con la programmazione — La discussione alia Camera 
servizi 

BOLOGNA, novembie 
Pocht giorni fa, I'asses-

sore comunnlt' all'lstriizin-
uc, pro/. Tarozzi, »• anda-
to u Fitenze per premiere 
vlslonc del propetfo. ufit-
ntato, di una scuola media 
da costruire in una frazio 
ne del Comune di Bolo­
gna, realizzato da studenti 
e docenti della Facolta di 
architettura degli interni 
della Unlversitu fiorentina 
come proqrumma detl'tiltt-
mo anno accademico. La 
proaettazione ha messo in 
pratica un voto espresso al 
Convegno nazionale di stu 
dio sulla nuova scuola me 
dia. che si tennc a Bolo­
gna ed auspico una speri-
mentazione concreta della 
cooperazlone tra pedagoai-
sti e architetti. 

E' stato, questo, uno del 
non pochi risultati prodot-
ti dai rapporti di collabo-
razione intrecciatt dal Co 
mune di Bologna con le 
forze delln cultura nazio­
nale piii impegnate nel vi-
tale settore della scuola e 
che sono il portato natu-
rale di una polittcn scola­
stica uscita dalle strette 
dei vecchi « compifi isti-
tuzionali >, dai quali i Co-
muni dovrebbero essere 
mantenuti al rango di 
meccanici < fornitori * di 
aule e servizi. 

Rapporti con 
gli insegnanti 
Un altro contributo di 

prim'ordine dato dal Co­
mune di Bologna alia de-
terminazione della fisiono-
mia della nuova scuola 
media e stato il concorso 
nazionale di idee per un 
progetto-tipo, che si e con-
clnso nei mesi scorsi ed 
ha visto In parlccipaztone 
di ben 67 concorrenti (tn 
massima parte equipes di 
universitari c libert pro-
fessionisti). In occasionc 
del prossimo Febbraio pe-
dagogico verra organizza-
ta un'ampia mostra illu-
strattra dei progctti e del­
le Idee presentatc. intorno 
alia quale saranno pm-
mossi dtbattiti scicntifici. 
con ta partecipazione di 
studiosi di vari centri cul-
turali nazionali Cnnscnsi 
altrettanto vasti e qualifi-
cali. e partecipazioni per­
manent!. 'ia riscosso un'al-
tra iniziativa di respiro na­
zionale: la costituzione del 
Contro pedagogico. di cui 
lanno parte esperti tra i 
pin noti della cultura ita-
liana. e che sara il perno 
dell'attirtta intesa a col-
mare le lacune enormi 
della scuola in ordine al­
ia preparazione dealt inse­
gnanti 

Ln vnlonta dell'Ammini-
straztonc comunale bolo-
anese di impegnarsi in 
protnndita nel movtmento 
per In riforma dclla legi-
slazione e della politica 
scolasVca nazionale. coe-
rentemente con una con-
cezione democratien del 
ruolo che spctta agli Enti 
locali anche in questo 
«*nmpo. non Ic ha mat fnt-
lo porrc in sccondo piano 
la valutnzione delle neccs-
sitd continprnti. sempre 
pressanti in una citld lut-
t'ora - in preno sviluppn 
Soltnnto. if Comune non 
ha fat,o confusione tra il 
prorrtsorio e 'I duralurn. 
tra le necessita dell'ogai e 
quelle dell'arvenire Essn 
si * sforzato. cost, da un 
lato di tenere il passo con 
la progressiva espansione 
della popolazione scolasti­
ca. dall'altro ha promnsso 
rtcerche rignrose. con tnda-
pint, gia completate. che 
hanno fatto testo in cam-
pn nazionale, per sapere 
(fore collocnre le nuore 
fciio.'e. in una citta che 
ha tiibiio profondi proces-
*i di trasformazione. e co­
me costmirle perchc siano 
cnrrispondenli alle moder-
ne concezinni pedaqnglche. 
alia luce Jl un nuovo rap­
porto tra scuola e societA. 

Questo sforzn * rappre-

II momentn dclla scelta in unn hiblioteca di elasse. 
mente 

II a hihliotecario » registra diligente-

Insegnanti comunali bolognesi ad una conferenza del « Febbraio 
dalla prof. Scarzella. di Milano 

pedagogico », tenuta 

scntabi'e in cifre cloquen-
ti. Nel quadriennio tra-
scorso sono entrate in fun-
zione 683 nuove aule, un 
numero che non ha riscon-
tro in nessun altro prece-
dente periodo. Le sedi di 
scuola media, che crano 16 
nel 1960. sono diventate 
45. con una espansione che 
e stata caratterizzata da 
un decentramento radica­
te. Bastera dire che i ra-
gazzi frequentanti la me­
dia nel centra storico so­
no diminuitt. in quattro 
annt. da 11.131 a 6.712, 
mentre i ragazzi che han­
no avuto la scuola nel pro­
pria quartierc sono saliti 
dai 917 del 1960 agli attua-
li 7 089 Nello stesso tem­
po. In media per aula e 
scesa da 2930 a 25 aUtnni 
I doppi turni nella scuola 
media toccano una cin-
quantina di classi su oltrc 
600. nella scuola clemen-
tare. su un • mialinio di 
classi. ne cninrolgono un 
centmnw. disseminate in 
una tiecina di quartieri. La 
media dealt alunni per au­
la c di 26.4 

Ma lo stesso orientamen-
to protcso verso il rinno­
vamento della scuola. che 
il Comune ha mamfestata 
nelle propne imzialtve rit 
livello nazionale e nella 
partecipazione alia batta- \ 
qlia generate per la rifor­
ma. si e tradotto in pra­
tica anche nella atttritd. 
quotidmna. C'e sempre. 
vogliamo dire, lo sforzo di 
mantenere in rapporto re 
ciproco Velaborazione idea-
le e rnfffcitd pratica Cost, 
per la qualificazione dealt 
tnsegnnnti. il Comune na 
cercato di procvederc fin 
d'ora, e da se, a colmarv 
qradualmente le lacune da 

, cui le scuole in cul gli tn-
scgnanti si formano conti-
nuano ad essere affltlte Le 
mnnlfeitazioni annunli del 
Febbraio pedagogico. git 
stages organizzati per pit, 
insegnanti delle istituzionl 
parascolastiche, i corsi per 
dirigenti di istituzionl esti-
ve. i seminari di studio, I 
cor*I ri*i' preparazione ai 
nuovi metodi didaltici, so~ 

no stati tutti strumenti di 
qualificazione culturale c 
professional del persona­
te insegnante, che ha dato 
frutti giA ben tangibtli 
nella attivita pedagogica 
svolta nell' ambito delle 
istituzioni municipali. Un 
corso di qualificazione pro­
fessional. tennto da do­
centi universitari, e stato 
dedicato alle bidelle (che 
hanno funziont delicate e 
tmportanti. specialmente 
nella scuola materna), le 
quali vi hanno partecipa-
to in massa, con un tmpe-
gno davvcro esemplare. 

Discussioni 
pedagogiche 
Ma ' In 

slrazione 
comprp^i 
portante. 
ria cos] 

ctvica ammtni-
ha anche ben 
quanto sia wi­

per una catcgo-
speciale come 

quella degli tnsegnantt. al 
cui laooro si chiede una 
partecipazione personate c 
completa. la tranquillita 
del loro stato economtco e 
giuridico. Esso ha pertan-
fo prorreduto a coprire in-

. leramcnte con personale 
di ruolo le piante organi­
che preesistentt e ad al-
largare gli organici 'per 
fronteggiare la espansione 
della popoiazione scolasti­
ca. Tutti i. concorsi per 
I'ultertorc copertura sonrt 
statt espletati o banditi. 
costccht sono cntrati in 
ruolo 207 nuovi insegnan­
ti. altri 304 sono tn pro-
ctnto di entrarvi, • mentre 
gli tucartcalt hanno avuto 
la garanzia * dell' incarico 
trtennale e lo stesso trat-
tamentn economico e gtu-
ridico dei loro colleghi di 
ruolo. • 

• Dall'altro lato. prose-
guendo nel costante lavoro 
di approfondimento dei 
conlenuti pedagogici della 
scuoln maternn (dal Co­
mune di Bologna conside­
rate scuoln o tutti all ef-
fettli e degli educatori. il 
Comune va completando 
propria in quest! giorni un 

piano triennaie. impostato 
nel 1961, per mezzo del 
quale si sono ottenuti quc-
stt risultati: sono state ar-
redate e completamente at-
trezzatc didatticamente 36 
seztom montessortane di 
scuola materna e undid 
sezioni-pilota * agazztane », 
con i motermlt che t me­
todi esigono e che sono sta­
ti fatti appositamente co­
struire da dittc specializ-
zate. Altre 160 sezioni di 
scuola materna sono state 
dotate di materiali didatlt-
ci differenziati, per le se­
zioni con bambini di tre 
anni e per quelle con I 
bambini di quattro e cin­
que anni. 

Ad ognl plesso dt scuola 
clementare e stato manda-
to un Armadio museo dt-
dattico Vallardi. con stru-
menti e materiali che con-
sentono lezioni ed eserct-
laziont di anatom'a uma-
na. geografia. zoologta e 
botamca. geometria e aril-
metica. tecnologia e mer-
ceologia. chtmica e fisica. 
ed un Armadio Matex. per 
esercilaziont dt meccantca 
generale. espertmenlt di 
calore, acusitca. ottica. e-
lettricita. chimica e lezio­
ni di biologia. Queste at-
trezzalure sono state man­
date anche agli educatori. 
L'uso del materiale incm-
fo alle scuole materne dif-
ferenziate e stato il lustra-
to in assemblee di gemto-
ri e delle bidelle. cosi co­
me si fara, con le fami-
plie. per pit altri sussidt 
didattici dt cui sono do-
tale scuole elementari ed 
educatori. Nelle scuole do­
ve questi materiali nuoci 
cennero preventiramente 
sperimenlatt. vi furono ap-
prezzamenti enlusiaslici 
sia dei bambini, che di 
qenitori e uomini di scuo­
la. Ora, il gtudizio viene 
chiesto a tutti Un meto-
do, anche questo, che 
rtentra nella cancezione di 
uno st'iluppo democratico 
della truola « fondata sul­
la partecipazione di tutti 
alia scuola di tutti ». 

Luciano Vandelli 

GENOVA, novembie. 
C'e stata a Genova, nella seconda meta 

d'ottobre, un'esplosione di • articoli, ap-
pelh piii o meno patetici, mozioni e. poi-
che era iniziata la campagna elettoiale. 
anche di manifesti: i comunisti contro 
Genova ! II cittadino, che li vedeva spic-
care sui tabelloni, si affrettava a legge-
re, sperando di tiovare cibo saporito 
per la sua curiosita, del tutto giustifl-
cata: • dopo dieci anni di centrismo e 
quattro di centro-sinistra, infatti, rima-
ne ben poco che si possa fare contro 
Genova. II cittadino scopriva cosi che 
tanto sdegno anticomunista era provoca­
te nelle forze del centro-sinistra e di de-
stra dalla nostra opposizione al proget-
to legge che istituiva il biennio di Ar­
chitettura. 

Un presunto biennio, a dire il vero, 
a Genova esiste gia dal novembre 1962 
ed e, appunto, quello a cui il Parlamen­
to dovrebbe dare vita legale con effetto 
retroattivo. Fu istituito come dependan-
ce della Facolta d'Ingegneria per ini­
ziativa del prof. Capocaccia, che, senza 
disporre di una sede, d'insegnantt, d'isti-
tuti e di niente di cid che di solito ca-
ratterizza una facolta universitaria, die-
de inizio al corso di laurea, fidando nel­
la... Provvidenza, nel « patriottismo > del 
genovesi e nel « buon cuore > delle auto-
rita romane. 

II fenomeno, si sa, non e solo genove-
se. Le sedi universitarie sono male di­
stribute; vi sono regioni del Sud che 
mancano d'universita, altre region! ne 
hanno in sovrabbondanza. Che cosa acca. 
de, allora? Che da tutte le parti giun-
gono al ministero richieste di riconosci-
menti per corsi liberi — istituiti da con-
sorterie locali con l'appoggio di parla-
mentari dc (come a Genova lo scel-
biano on. Lucifredi, per esempio) o di 
destra in cerca di clienti — senza^ mezzi, 
senza nessuna garanzia di serieta negli 
studi e nella ricerca, spesso con profes-
sori < transumanti e peripatetic*! > che 
arnvano e ripartono frettolosamente do­
po aver tenuto striminzite lezioni. 

La Commtssione d'indagine sulla scuo­
la, affrontando con una certa organicita 
il -problema, aveva suggerito di porre 
fine all'attivita delle camarille munici­
pali considerando tutta la situazione uni­
versitaria e predisponendo un program-
ma che blocchi la proliferazione di fa­
colta e corsi dove non ce n'e bisogno e 
istituendo le universita dove veramente 
occorrono, in considerazione non solo del 
posto che 1'universita deve occupare nel­
la produzione culturale e scientifica, ma 
anche dei legami che deve avere con 

sociale in tutti suoi aspetti. 
luogo la programmazione 

l'ambiente 
in primo 
economics 

Corsi improwisati 
Una Facolta di Architettura. per esem­

pio, non deve essere intesa semplice-
mente come il luogo dove s'impara a 
costruire i caseggiati. II suo compito e 
quello di preparare i pianificatori della 
citta che. prima ancora della capacita 
tecnica. devono acquistare la sensibi-
lita culturale necessaria per considerare 
in una visione nuova, avanzata, i proble-
mi ambtentali, in collegamento attivo 
con il contesto urbanistico, sociale, eco­
nomico della citta, inquadrato nello svi­
luppo della regione e di piii vasti com-
prenson. Tutto cio richiede piani di stu­
dio accuratamente elaborati. organici di 
professori ed assistenti. una sede con 
laboraton. istituti. biblioteche. A Geno­
va cosa c'e di tutto questo? Quasi nulla 

Nella seduta della Camera dell'll mag. 
gio di quesfanno, dopo aver lamentato 
che alia vigilia della programmazione e 
dell'istituzione delle regioni non si aves-
se il coraggio di bloccare le iniziative 
municipalistiche, l'on. Codignola (PSI) 
diceva: « A Genova la facolta di archi­
tettura ha comtneiato a funzionare senza 
nessun riconosctmento, col primo bien­
nio. Come e stafa fatta? In base alle esi-
genze che facevano capo alia Fccoitd dt 
Ingegneria, e che non avevano niente 
a che redere con le estgeme dt una Fa­
colta di /Irchifcttura e LTrbntusfica, che 
a Genova polrebbe avere, s\. uno sua 
funzione, se fosse istituita e discipltnafa 
senamenie. fVon si istituisce una Facol-
id di Architettura e Urbanislica con ol­
eum tncaricht conferiti a professori del­
la Facolta di Ingegneria per interessi 
piit o meno epidentl. /I Gorerno, per par. 
te sua, trovandosi come al soltto di fron­
te a uno stato di fatto, interciene a po­
steriori per riconoscerla. Si annuncia in-
fattt prossimo la presentazione dt un di-
segno di legge che dovrebbe riconosce 
re quella Facolta • 

Di fatti, il disegno venne in discussio­
ne all'VIII Commmione della Camera 
il 17 giugno. In quella seduta. Ton. Lui-
gl Berlingucr (PCI), dopo aver dichia-
rato che la Liguria e- un comprensorio 
urbanistico dl grande importanza, prose-
guiva: «L'tstituziofte a Genova di una 
facolta di architettura e quindi seni'n!: 
tro piustlficata per queste ragioni, perch? 
ill generale noi siamo del parere che la 

istituzlonc di una facolta di architettu­
ra in determinate zone del nostra Paese 
coslituisca un elemento di inceHtifario-
ne e di sviluppo del movimento demo­
cratico c progressista per quanto riguar-
da la soluztone dei problemi urbantsti-
a, e non soltanto di questi. In modo par-
tlcolarc c'e da rilevare che Genova la-
menta una certa debolezza in questo set-
tore, e la jnaucanza della facolta di archi­
tettura Inscia un uuofo considerevole ne> 
pli ambienti culturall e politici della 
cittA. E' quindi, a mw avviso, giustifi-
cata in linea di principio — e non pos-
*iamo non appoggiarla — la volonta di 
istituire a Genova la facolta di archi-
tettura >. II gruppo comunistn si oppone-
va invece alia sanzione del biennio del 
prof. Capocaccia, perche l'istituzione era 
stata illegale, non essendo consentito dal­
le leggi che una nuova facolta venga 
istituita dal rettore o dal consiglio d'am-
ministrazione o dal corpo accademico. 

Contraddizioni del PSI 
Quanto agli studenti (188), il PCI pro-

poneva che si cercasse una sanatoria, 
che in qualche forma garantisse il rico-
noscimento degli studi compiuti e la 
possibility di passare ad un'altra uni­
versita. 

Ecco, dunque, perche i comunisti sa-
rebbero «contro Genova > / In buona 
compagnia, per fortuna: dell'Istituto Na­
zionale d'Urbanistica, dcU'UNURI, del-
I'Unione Goliardica, dell'Unione Nazio­
nale Assistenti Universitari, degli uomini 
di scuola socialisti (che, tutti insieme, 
Ton. socialista genovese Macchiavelli 
chiama * certi organismi»). In compa­
gnia, almeno fino a qualche settimana 
fa, anche degli onn. Codignola e Vali-
tutti (PLI). 

Delia questione (dopo che, il 17 giugno, 
la Commissione aveva accolto la propo-
sta di Codignola di attendere il * piano 
Gui») la Camera tornava a discutere 
solo il 14 ottobre, a causa della crisi di 
governo dell'estate e del ritardo con cui 
il governo presentava le proposte pro-
grammatiche sulla scuola. La discussio­
ne in commissione avveniva all'insegna 
del < che cosa c'e di nuouo, per cut si 
debba approvare il biennio? ». II nuovo 
e'era: la campagna elettorale che stava 
per aver inizio, nella quale era molto 
utile poter dimostrare che si avevano 
a cuore le < sorti di Genova ». II PCI ri-
teneva che le elezioni non fossero un 
buon motivo per rimangiarsi tutto quan­
to s'era detto pochi mesi prima; l'ono-
revolc Berlinguer tornava a proporre 
una < leggina > per gli studenti: se in 
ogni caso si doveva legalizzare un'ille-
galita, almeno si legahzzasse la mtnore. 
Anche allora, il liberale Valitutti muo-
veva pesanti critiche al governo. 

Per l'opposizione del gruppo comuni-
sta, la proposta di legge non veniva ac-
colta dalla commissione e passava in 
aula, dove pochi giorni dopo, col voto 
contrario del PCI e del PSIUP, veniva 
approvata. . 

Nello stesso periodo di tempo in cut 
si discuteva del biennio genovese, il no-
stro partito presentava due proposte di 
legge relative all'universita, nel quadro 
di una serie di progetti che s'inserisco-
no in un programma generale di rifor­
ma di tutta la scuola. 11 primo, del 29 
luglio. riguarda l'istituzione delle uni­
versita della Calabria e dell'Abruzzo, due 
regioni che non hanno universita e nelle 
quali sono in corso le solite manovre ten-
denti ad istituire facolta e corsi senza 
garanzia. II progetto risponde a criteri 
moderni: prevede comitati organizzato-
ri eletti dal Parlamento e dai consigli 
provincial!, il full time per gli inse­
gnanti, istituisce il biennio pedagogico 
per maestri elementari, contiene lo sche­
ma degli organici di personate, indica 
le fonti di finanziamento. cura forme va-
ste ed efneaci di assistenza per gli stu­
denti. II secondo progetto. del 15 otto­
bre, propone l'istituzione di un corso di 
laurea in teoria economica ed economia 
a7iendale nell'universita di Siena, ed e 
anch'esso corredato di tutte le indica-
zioni didattiche. organizzative, ammini-
strative 

A proposito della posizione del nostro 
Partito, Ton. Lucifredi affermava nella 
riunione del 14 ottobre che i comunisti 
fanno a Genova un discorso elettoralisti-
co perche dicono che il provvedimento 
in questione da a Genova troppo poco. 
Se non ha capito perche troppo poco, 
tanto peggio per l'onorevole professore 
o piuttosto per quei genovesi che conti-
nuano a farsi rappresentare da lui al 
Parlamento: da troppo poco perche Isti­
tuisce un brutto biennio invece di una 
buona facolta ' 

Diceva Ton Codignola, il 17 giugno: 
« Pud darsi che anche Genova conside-
rera una fortuna il fatto che nnn ab-
hwmo approvata questa proposta di leg­
ge *. Siamo d'accordo Ma. grazie anche 
al suo partito. la propostn 6 stata appro­
vata dal Farlamciito. 

Giorgio BM 
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La legge $ul cinema e il PSI 

e mm 
troppotardi 
L'Avanti! d( lerl ha creduto 

dl individuate una contraddi-
zlone net nostro attegglamento 
dlnanzi al progetto dl legge per 
il cinema, che il yoverno (ft-
nalmente!) si accinge a preacn-
tare alle Camere. E questo per-
ch4. dopo aver sollecitato rlpe-
tutamente ed energlcamente 
I'inizio della dlscussione par 
lamentare sla ~ sulla proposta 
governativa, sla su quella pre' 
sentata (da alcunl meal) dal 
PCI e dal PSIUP, nol abbiamo 
denunclato Vlntenztone della 
maggioranza d'lmprlmere a ta­
le dlbattlto un andamento sbri-
gativo e semlclandestlno. Man-
tenlamo tale denuncla, pur 
prendendo volentlerl atto ' che 
J'Avanti! (bonta sua) riconosce 
al Parlamento la potesta di de-
cidere I tempi e I modi del la-
voro leglslatlvo. Certo, i tem­
pi strlngono; ma dl chi e la 
colpa se it progetto governatlvo 
— pronto, dice 11 quotidlano 
soelallsta, sin dal magglo scor-
so, approvato in llnea di massi-
ma sin dal glugno — verra va-
rato dal Consiglio del tninhtri 
solo in qucsto scorclo finale di 
novembre? L'Avanti! dice che, 
a sanzlonare la legge in sede 
governativa, »occorreva solo 
t n q riunlone del mlnlstri ft 
nanziari». Dunque, esattamente 
come nol abbiamo affermato, 
da parte dl tall dlcasterl e ve 
nuta una lunga e sorda opoo-
slzione al progetto Corona, reo 
di prospettare — sla pure in 
modo, a nostro parere, Insuffl-
clente e insoddisfacente — un 
sostegno all'lntervento pubbllco 
net settore. In ognl caso, il gra­
ve ritardo col quale il governo 
si appresta ad esporre le Unee 
della sua politica clnematografl-
ca non deve assolutamente Im-
pedlre che la dlscussione su dl 
essa sla la piu ampia e appro-
fondlta possiblte. 

Z/Avanti!. • d'altronde, ' mini­
mized le crltlche rlvolte al pro­
getto Corona, dall'Assoctazione 
degll autorl e dal • Sindacato 
unitario. 'Dl molte di queste 
osservazionl — . aggiunge il 
glornale del PSI — terra certo-
mente conto il testa deflnitlvo 
della legge ». Staremo a vedere: 
per quanta ne sapplamo, i ti-
lievi dell'AN AC (e del sinda-
cati) investono numerose e so-
Ktanziall parti del progetto mi-
nisteriale: quelle che rlguarda-
no la necessaria automaticita 

| del contributi slatall, la Impre-
' scindibiie democratizzazlone de-

gli enti clnematografici pubbti-
ci, la eslgenza di una gestlone 
democratlca del credlto. e via 
dicendo. E, per quanto ne sap-
piamo, gli autorl dl cinema 
conslderano questa legge come 
"momentanea necessita*, came 
punto dl partenzo per una poli­
tico cinematoora/lca effettlva-
mente * radicatmente nuova. 
Sono d'accordo, I compagnl so-
cialisti, che su questa strada 
bisogna avvlarsi? >r-, 

L'Avanti! respinoe anche In-
, dignato, I'accusa di voter usare 
I* la legge del cinema come stru-
fmento elettorale-. 'Per evlta-
j re insinuazioni di questa tlpo — 
\csso offer ma — epidentemente 
[un governo a una qualsiasi am-
miniitrazione dourebbero, a una 

Icerta dlstanza daila data delie 
[elezioni, cessare ognl attlvitb: 
| £ invece basterebbe che, it sud-
(detto governo, si svegllasse un 
\po' prima, soprattutto per que-
Istioni ritenute unanimemente di 
\pressantt urgenza: come appun-
to quella della legge cinemato-
irafka, 

Marlene 
,* x - f c - i ' V 1 . , , • 

per due 
settimane 
a Londra 

In scena alio Stabile di Genova 

Un <Troilo> con 
alte temperature 
Squarzina ha tratfo dall'opera di Shakespeare grandi 

risultati di teatralita immediata 

LONDRA — Marlene Dietrich si esibira a 
Londra, al Queen's Theatre per due setti­
mane in un suo recital. E' arrivata ieri nella 
citta (telefoto) 

fc Shakespeare 

e il cinema» 

da lunedi 

a Roma 

le prime 

II Centra nazionale per i sus-
lidi audiovisivi del Minlstero 
lella PJ. ha organizzato, Del 

idro delle celebrazioni sba-
espeariane, la tnanifestazlone 

fftakespeare net cinema, costi-
Ita da un ciclo di proiezioni 

| i film ispirati atlc opere di 
Mkespeare. che si svolgera da 
inedl prossimo. 23 nl 29 no-
tmbre. 
II programma e costituito dal 

tguenti film: 
Cajus Julius Caesar di Enrl-

Guazzoni. presentato da 
rancesco Callari (23 novemb.): 
tmeo , and Juliet di George 

tor. presentato da Mario 
erdone (24 novembre); Glu-
tua e Ronuro di Renato Ca-

lellani, presentato da Glulio 
esare Castello (25 novembre); 

\mleto di Laurence Olivier, 
tentato da Gerardo Guerrie-

(29 novembre); Otello di Or-
OD Welles, presentato da Guldo 

Pincotti (27 novembre); II tro-
dl tangue di Akira Kurosa-

presentato da Viniclo Ma-
|nucci (28 novembre): Pano-
ima dei contributi cinemito-
raflcl a Shakespeare dalle orl-
\ii al nosiri glorni (rassegna 

ita e presentata da Henri 
inglols, dlrettore della Cine-
itheque Francaise; 29 novem-

iL'arrivo di altrl film d'archt-
| o consentira probabilmente 

•mpiiamento del suddetto 
jgramma. 

[D prof. Alfredo Orbetello, or 
dl lingua e letteratura 

jlese presso lUnivemtA di 
enova e Direttore dcll'Istituto 

;riore del Magistero di Ge-
pva. aprira la manifestaziunc 
trlando sul tema: Oct rappre-
ita re Shakespeare: sventure e 

Intl. 
[La manifcstazione e dedicata 

professor! universltari. al 
jfessori di lingua e Icttera-

ingl^se delle Scuole Medie 
aperiori di Roma e agli »tu-
inti delle Facoltt di Magistero 
di Ltttere deU'Uaivtrsita di 

Musica 

Mstislav 
Rostropovic 

alia Filarmonica 
In prima esecuzione per Ro­

ma. il famoso violoncellista so-
vietico Mstislav Rostropovic 
(Baku, 1927) ha presentato 
nell'atteso concerto dell'Acca-
demia filarmonica. la Sonata 
in do, op. 65, dedicatagli da 
Benjamin Britten che la com­
pose tra il I960 e il 1961. Una 
Sonata anche virtuosistica, par 
ticolarmente ncl secondo mo-
vlmento che e un agile Scher 
zo-Pizzicato, ma ancne alimen 
tata da un fremito di rapsodi-
ca melodicita, soprattutto e-
mergente dalla Llegia (terzo 
dei cinque movimenti nei qua­
il si articola la composizione) 
Traspare nel complesbo un sen-
teibile dissidio compositivo tra 
U violoncello e il pianoforte 
al quale specialmente Britten 
sembra affidare il compito di 
sospingere in qualche piu ac-
centuata modernita di linguag-
glo il discorso delta Sonata. 
spesso rimbalzante infatti. in 
campo post-impresiionistico. 
La Marcia rivendica alio stru-
metito solista un p^u inedito n-
hevo ritmico-timbrico. mentre 
il tinale Mow perpeiuo ha con-
sentito airinterprcte di strop-
pare al pubblico. sullo -strap-
p o - vigoroso ed eccitato deile 
ultime note, una unitaria ma-
nifestazione di altissima stima. 

II suono di Rostropovic e in­
tense. profondamente vibrato, 
articolato in una gamma n c -
chissima, sbalzato dalle corde 
dello strumento con estremo 
magistero di sapienza tecnica 
e di stile. 

Cose tutte confermate e an-
zi accresciute dalla pienezza m-
terpretativa, tutta intenormen-
te maturata, con la quale Ko 

che sotto l'insofferenza o l'at 
to di protesta, atteggiamento 
vano senza la piena coscien 
za del valore dell'esigenza 
della liberta che comporta re-
sponsabilita profonds oltreche 
diritti: e questo l'assunto del­
la Giostra di Massimo Dursi, 
«farsa cattiva >» messa in sce­
na dalla «Compagnia del buo 
numore- al Piccolo Teatro dl 
via Piacenza 

Si tratta di un apologo di 
attuali significati (un pungen 
te richiamo alia responsabili-
ta civile) ma i cui personag-
gi vivono in un epoca che ha 
per data la fine dello scorso 
secoio. Teatro della vicenda 
e un banco di pegni ove im-
pera tirannicamente ii cava-
liere Gerolamo. il > padrone, 
severo osservante di un siste-
ma che non ammette altro che 
il profitto e per questo fine il 
sacrificio estremo. la piena 
schiavitii d'anima e di corpo 
degll impiegati che nell'azien-
da operano; sistema che il 
cavaliere adotta pur nelle re-
lazioni con i propri familiar!. 

Squallidi succubi. individui 
senza diimita ed umanita di-
ventano qu?nti lo circondano 
ed hanno con Iui rapporti. 
Quando un atto seneroso tra-
sformera per breve tempo il 
despota in - un angelo - dispen-
satore di bonta e quindi di li­
berta gli impiegati ed i faml-
lian di Gerolamo non sapran-
no valersi della loro liberazio-
ne e tanto faranno da spincere 
tneluttabilmente - l'angelo - a 
riprendere le sambianze e la 
ferocia del vecchio - lupo man-
naro -. porno della loro - gio­
stra -. s 

Nobile ed intercssante tema, 
non pessimistico. in quanto va­
le come richiamo alia respon-
sabilita della coscienza indivi­
duate nell'azionc per la conqui-
sta della liberta. 

L'apologo e rivissuto in una 
rappresentazione intensa e ca-

stropovic ha poi Uluxnlnato la I o ^ a i c a l l I n t e lHgente re-
giovanJe ioaata m re nun. di , d i M rf Ri5hetti cd alio 
aciostakov.c. che nel penodo i m n 0 i , n r t ri 
rehcissimo degll anm trenta. co-
stltuisce un traguardo di rilie 
vo nella vicenaa artistica del 
musicista. 

II programma ha subito qual­
che modinca nella successione 
dei brani (nel secondo tempo 
e stata eseguita prima la com-
posizione di Britten e poi quel­
la di • Sciostakovlc. comrana-
mente a quanto previsto> e nel­
la esecuzione delle musiche (nel 
primo tempo la Sonata in do 
magg. di bach ha preceduto la 
seconda Sonata per violoncello 
e pianoforte di Brahms che ha 
sostitulto l'annunciata primi 
Sonata op. 38). Interpretazion*.. 
queste ultime. che per la stra-
ordinar.a puntualita delI*:niz:o 
del concerto e per la stessa 
puntualita nei ritardi dei mez-
zi pubblici noi. per6. non ab­
biamo potuto ascoltare. Ci sia-
mo rifatti con una strepito-
sa sene di bis (quattro) che ha 
suggellato leccezionalita del 
violoncellista, acclamato lunga-
mente anche con Tortimo Alek-
sandr Dedjuhin, sensibile col-
laboratore al pianoforte. 

impCiino dc^li interprcti Manlio 
Guardabassi. Alfredo CensL Sil­
vio Spaccesl Adolfo Bdletti, 
Fernando Cerulh. Manlio Ni-
stri. Franco Aloisi. Floria Mar-
rone. Marina Landa Lucia Guz-
zardi, Serenella Spaziani che 
hanno operato nello sfondo sce-
nico realizzato dal Mammi. 

Successo caloroso. Da stasera 
le rephche. 

yict 

e. v. 

Teatro 

La giostra 
La schiavitii non e solo so-

stenuta dal tiranni. ma ha pur 
per appoggio gli stessi ?chia-
vi. H comportamento di que­
st! ultlml e pur complicita: 
complicita che si pub mani-
festare sotto tanti aspetti an-'gu'erra mondiale. 

Divorzio dopo 38 

giorni Borgnine 
SANTA MONICA. 19 . 

• L'attore cinematograflco e 
Premio Oscar Ernest Borgnine 
e la super-stella del Musical 
Ethel Merman, hanno divor-
ziato. 

II matnmonio e durato esat­
tamente 33 giorni essendosi i 
due sposati il 27 giugno scorso 
e separati il 3 agosto 

A detta della Merman che 
ha chiesto il divorzio per »estre-

'ma crudelta mentale- si e an­
che trattato di un matrimonio 
burrascoso. 

Borgnine aveva presentato 
istanza di divorzio prima della 
Merman, ma i giudici hanno da-
to ragione a quella che fu la 
prcstlgiosa regina dl Broadway 
negli anni attorno alia seconda 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 19 

Qulndlcl anni fa 11 dramma 
dl Shakespeare Trolto e Cressi-
da veniva per la prima volta 
rappresentato in Italia. Quella 
edizione dl Boboll 6 rlmasta 
nel ricordo un'edizlone sontuo-
sa di Luchino Vlsconti con 
grandi costruzioni sceniche di 
ZefArelH. splendldi costumi e 
interpret! di rilievo, da Benas-
si a Rlcci. da T6fano a Stoppa. 
HRli allora giovani ' Gassman. 
Mastroiannl, De Lullo. Come 
passano presto quindici anni: 
oggi ci sembra che uno spet-
tacolo del genere ci direbbe 
poco o nulla. Alia «bellezza» 
teatrale infatti abbiamo sosti-
tuito qualcos'altro, anche se la 
lezione formalistica di quegli 
anni non e andata del tutto 
perduta. Certo. al criterio di 
informazlone, dl ordine, di ele-
ganza, che prcsledeva al rinno-
vamento della scena nazionale 
del dopoguerra si sono contrap-
poste nuove esigenze o dr ana-
lisi storicistica o di revisione 
critica La conoscenza del tea­
tro e dell'estetica di Brecht e 
stata determinante; ricordate 
quelle sue parole intorno al-
l'effetto intimidatorio dei clas-
sici. alia necessity di ritrovarli 
nella loro freschezza origlnaria 
e l'ammonimento a non lasciar-
si ingannare da soluzioni este-
tizzanti: «II rinnovamento for-
malistico del repertorio classico 
e, si. una risposta alia " routi­
ne " tradizionale, ma fe la rispo­
sta sbagliata: come voler ren-
dere sapore alia came mal con-
servata infarcendola di spezie 
e di salse piccanti». 

Abbiamo voluto riproporre le 
parole di Brecht non per met-
terle come epigrafe alio spet-
tacolo di Luigi Squarzina, che 
e andato in scena al Duse con 
la compagnia del teatro Stabile 
di Genova, e che ha ottenuto 
molti applausi anche a scena 
aperta, stasera, alia «prima * 
ufficiale. e nelle numerose pro­
ve generali, ma per indicare un 
pcricolo costantemente in ag-
guato in simili riduzioni dei 
grandi classici, in «moderniz-
zamonti» del genere. Intendia-
moci, anche Shakespeare ama-
va, e come, simili operazioni 
teatrali. Lo stesso Trollo e Cres-
slda che altro e se non un adat-
tamento al gusto, alia morale, 
alia cultura del tempo, non tan-
to di temi omerici quanto dl 
personaggi e ambienti medioe-
vali. quali potevano essere as-
sorbiti dai «romanzl» del co-
siddetto -ciclo classico-. da 
Saint More al Boccaccio fit ft-
lostrato), alio stesso Chaucer? 
E che altro ha inteso fare lo 
Squarzina. se non cercare un 
rapporto fra noi. i nostri pro-
bleml e il monndo scespiriano? 

Ha vestlto i personaggi di 
abiti di oggi. ha sostituito la 
lancia con il mitra, ha reso gli 
eroi greci. smargiassi o astuti, 
umani o animaleschi che fos-
sero, tuttl simili ad americanl 
di oggi, non soltanto perche de-
diti alia Coca Cola, ma per una 
certa mentalita si direbbe mi-
litaresco-sportiva (i trolani che 
cosa rappresentano non e del 
tutto chiaro; gravi, onesti, can-
didi). A considerare il risul 
tato finale dello spettacolo. e 
non solo gli applausi, ma Tin 
teresse degli spettatori, la -tem-
peratura- dello spettacolo, si di­
rebbe che 1'operazione Squar 
zina e riuscita. Ed e in effett; 
riuscita, confermiamo noi, ma 
ci pare piu per i risultati di una 
teatralita immediata, colta nel 
particolare momento, nella so 
Iuzione d'una scena, nella in 
venzione mimica o coreografica 
d'un quadro, che nella -dura 
ta -, nel ritmo dello spettacolo 
intiero. nella integrita ideale di 
esso. nella chiarezza dei signi­
ficati. 

II dramma scespiriano e cer-
tamente colmo di valori e fra 
i piii densi del poeta inglese. 
E* innanzi - tutto un'opera di 
crisi, che rappresenta un mon-
do in rapida e violenta evolu-
zione. Nacque pressappoco 
quando moriva la grande regi­
na, e con Elisabetta moriva quel 
mondo * cortese - d'una borghe-
sia che con i traffici. con la 
astuzia o con le imprese pira-
tesche si era fatta aristocrazia 
e corte. il mondo rinascimen-
tale dei Tudor. Stavano per ar-
rivare gli Stuart e i tempi nuo-
vi, complessi. pieni di angosce 
e di problems; 1'eta delle rivo-
luzioni. I'eta della controrifor-
ma. del puntanesimo. e del tra-
monto ' dell'assolutismo. tutto 
questo e awertibile nel Troiio 
e Cretsida. tutto questo fe pre­
serve nel dramma in forma 
dialettica: l'aspirazlone all'ord:-
ne c alia gerarchia (vedi il di­
scorso di Ulisse). la condanna 
della corruzione morale, che e 
la peste Inelimlnablle del mon­
do (1 personaggi di Tersite, 
spettatore, e di Pandaro, attore: 
-Libidine. libidlne. guerra e 
hbidine. non e'e niente altro 
che resti sempre di moda- .>.: 
il richiamo. ormai senza spe-i 
ranza. al valon eroici del *500. 
(I valori cosl del Machiavelli 
come del Castigiione), l'esalta-
zione dell'amore come senti-| 
mento -assoluto- (In Troi]o).| 
la - n a u s e a - espressa dalla' 
violenza verbale di Tersite; ma. 
di tutti questi significati quale 
si salva nello spettacolo d:' 
Squarzina? i 

Molti element] del dramma' 
dl Shakespeare ci sembranoj 
chiaramente contemporanei. la 
violenza e 11 diritto in Iotta. la 
guerra stessa, la ironia autod:-
struggitrice, la -crisi- dei valori. 
che vengono tutti rimessi in 
gioco; ma qui. nello spettacolo 
di Squarzina, la guerra e assai 
meno ornbile che divertentet 
(sta fra la zuffa da western 
e la partita di rugby), la corru­
zione prende aspetti brutali da 
pop-art do spogllarello di Cres-
sida. il letto del due lnnamo-
rati): dobbiamo concludere che 
i nostri tempi sono piu frivoli 
e volgari che quell! dl Shake-
speareT -.,. 

Anche il linguaggio, lo stu-
pendo linguaggio metaforico 
scespiriano subisce a volte una 
rlduzionc a gergo che non sem­
bra da approvare le non sia-
mo scespirianl, alia maniera di 
Gabriele Baldini). Si salva, e 
anzi trova 11 suo corrispettlvo 
contemporaneo il linguaggio 
scurrile, fantasioso. acceso, in-
sensato di Tersite. Anzi l'aspetto 
del dramma che ha piu risalto 
e proprio questo dell'aggressi-
vlta di Tersite, del suo « umor 
nero -. Qui, in questa poetica 
- distruzione •« del mito. Shake­
speare sembra precorrere il tea­
tro odierno. Beckett e il suo 
« niente -. Ma se Shakespeare e 
11 padre di Beckett. Glauco Mau­
ri ne 6 il profeta. Vogliamo di­
re che mollo merlto della pie­
na resa di questo fondamenta-
le aspetto deH'opera va all'atto-
re che cosl vigorosamente, con 
tanta ricchezza e generosita ha 
espresso 11 personaggio di Ter­
site, Glauco Mauri, appunto 

Cosl pure la tronfia vanita del 
«miles glorlosus» ha trovato 
neU'Achllle di Gastone Moschin 
un indimenticabtle disegno, co­
sl preciso e acuto nella indivi-
duazlone. Sono questi i perso­
naggi; che insiemo al felicissi-
mo Aiace dl Eros Pagni, al no-
bile Ettore di Mario Erpichlni, 
riescono a dare alio spettacolo 
la sua nota piii giusta e piu sin-
golare. II resto, nonostante al-

"une scene di particolare rilievo 
*» di bella invenzione (sono da 
dtare il duello fra Ettore e Ala-
ie. II coro notturno dei - signorl 
ufficiall-) e piuttosto dl ordl-
naria ammlnistrazlone, dt buo-
na accademia moderna. Com'e 
buona ma sempre un po' acca-
demiea. la interpretazione dl 
Luigi Vannucchi (Troilo), di 
Claudio Gora (Ulisse). di Gigi 
Pistilli (Agameniione), di Glan-
f*arlo Maestri (Enea). con alcu-
ni piu vivaci ««a solo >• di Gian-
carlo Zanetti (Patroclo). di 
Omero Antonutti (Diomede), di 
Alfredo Marchetti (Nestore). 
Fra le attrici ha un bel rilie­
vo Paolo Maunoni. sempre trop-
po a toni contrastati (Cressida), 
e Marzia Ubaldi, mentre a par­
te va citato Pandaro. che risul-
ta un personaggio un po* ridot-
to nelle proporzioni, ma piace-
volissimo: lo recita con diver-
tente gusto Camillo Milli. 

Insomma. avrete eompreso che 
questo Trot'lo e Cressida, dicia-
mo di Squarzina (con le musi­
che di Gino Negri), che sfrut-
ta una funzionale scenografia di 
Gianni Polidori (pochi elementi 
mobili, proiezioni di diapositi-
ve in bianco e nero e a color!) 
e uno spettacolo che smuove 
parecchi interrogativi e solleclta 
l'attivita critica dello spettatore. 

Giannino Galloni 

film su Marilyn 
al Festival 

dei Pepoli '65 
Iscritto anche un film sul mondo 

di Cassius Clay 
FIRENZE, 19 

Alia VI edizione del Festival 
dei popoli, rassegna internazio-
nale del film etnografico e so-
ciologico, che si svolgera a Fi-
renze dal 1. al 7 febbralo 1965, 
sono iscritte a tutt'oggi 23 na-
zioni, tra le quali la Nuova 
Caledonia e le Filippine. che per 
la prima volta partecipano alia 
Rassegna fiorentina. 

Al termine delle iscrizioni i 
film saranno sottoposti al giudi-
zio della Commissione di sele-
zione. formata da cinque com-
ponenti: Tullio Seppilli, Sergio 
Frosali. Giovanni Klaus Koenig. 
Gian Battista Cavallaro, Filippo 
Maria De Sanctis. 

Per quanto riguard a la par-
tecipazione americana, di par­
ticolare interesse si annuncia un 
documentario dl Terry Sanders. 
The legend of Marilyn Monroe 
che della famosa attrice tragi-
camente scomparsa vuole dare 
un ritratto e nello stesso tempo 
indicare. in via di ipotesi. le 
probabili cause che la portaro-
no at suicidio. 

L'ambiente del pugilato pro-
fessionistico americano e al cen­
tra di un documentario france-
se diretto da William Klein Cas­
sius le grand in occasione del-

l'incontro per il titolo mondiale 
dei pes! massimi tra Cassius 
Clay e Sonny Liston, svoltosi 
a Miami, in Florida. 

Sempre f rancese un documen­
tario di Jean Dasque. La cau­
se girato con il metodo del ci-
ne'ma-verite', che il lustra le 
squallide condizioni degli abi-
tanti della Lozere (Francia), 
quattro per ogni chilometro 
quadrato. 

Siamo italiani (Die italiener) 
di Alexander J. Seller, Svizzera, 
si occUpa dei problemi di - a s -
similazione » dei 500 mila italia­
ni che vivono e lavorano in ter­
ra elvetica e che costituiscono, 
come e noto, la parte piu im-
portante del gruppo di operai 
stranleri (un ottavo di tutta la 
popolazione Svizzera). 

Tra i film etnograficl risulta-
no iscritti due documentnri di 
Max Lersch (Austria): Kirdi e 
Yenendi. II primo illustra le 
attivita ed i culti religiosi del 
popolo del Kirdi. nel Nord Ca-
meroun. II secondo costituisce 
l'unico documento sul culto dl 
Dongo. 11 dio dei lamp!, in un 
villaggio nelle praterie del Son-
rhai. in Africa, e sulla creden-
za negli eventi soprannaturali. 

OG6I4F0NTANEOG6I 
IN ANTEPRIMA 

Per la prima volta INTERAMENTE 
filmato il PARTO IN DO LORE 

UN FILM INCREDIBILE CHE TUTTI DEVONO VEDERE 

S1ATE PER/ V1VERE UNA E S P E R I E N Z A 
C H E NON AVETE MAI OSATO PBNSARB 

VlblATO Al MINOR1 Dl 18 AAX\I 
ORARIO SPETTACOLI: 13 - 17.20 - 19,10 - 21 22,50 
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contro 
canale 
Paura di guoi 

FBaiW 
programmi 

TV - primo 
- 8,30 Teleicuola 
16,45 La nuova 

19,00 Telegiornale 

20,15 Teleaiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,30 Vivere insleme 
22,45 Nunzio Rotondo 

22,00 II macchiettario 

23,00 Nolle sporl 

Specchio segreto. la tra-
smissione di Nanni Log che 
ha preso il via ieri sul Pri­
mo canale, aveva il sapore < O M . 
della libera avventura per l o , 3 U COTSO 
una TV come la nostra, d i e 
tende a starsene rintanata 
negli studi, che teme tcrri-
bilmenfe le sorprese, e che, 
come abbiamo tante volte 
rilevato, si sforza di cn-
stringere la realtd nei li-
miti dello spettacolo, piut­
tosto che di < calare » In 
spettacolo nella realtd. 

'Fin dalla prima sequen-
za, girata nel danc ing di 
Bologna, abbiamo avverti-
to come, andando tra la 
gente e seonendo con oc-
chio attento le reazioni del-
V* uomo delta strada >, la 
televisione possa ucquistare 
una inconsueta forza d'ur-
to, ben diversa da quella 
< suggestione > che tanto 
spesso il video cerca d\ 
esercitare su di noi. In 
quella brevissima sequenza 
d'assaggio e'erano gid tan­
ti spunti che stimolavano 
la riflessione, tanti momen-
ti sui quali sarebbe stato 
possibite intrecciare un di­
scorso di costume, tanti 
frammenti che suggerivano 
un ritratto, Meno inedita. 
anche se deliziosa, la sue-
cessiva sequenza sui bam­
bini, commentata da Loy 
con affettuoso umorismo. 
• E' stato, perd, con la se­
quenza della « provocazio-
ne > all'acroporto che si e 
entrati nello spirito del 
programma: una sequenza 
che ci ha dato, sull'abusa-
to argomento del < dongio-
vannismo > degli italiani, 
piu verita di tante inchie-
ste di costume. L'elemento 
che $ balzato in primo pia­
no, ci e parso, e quello del­
la paura di eventuali guai 
che sembra dominare i pen-
sieri e gli atteggiamenti 
della gente del nostro Pae-
se: pur di • non essere in 
qualche modo * inguaiati >, 
mol t i degli sconosciuti av-
vicinati dalla < provocatri-
ce > hanno prejerito riti-
rarsi piuttosto che appro-
fittare dell'occasione. D'al-
tra parte, anche in coloro 
che hanno, invece, cercato 
di € stare al giuoco * e di 
volgere Vequivoco a loro 
favore si e rivelato quel 
misto di timidezza e di gof-
jaggine che costituisce il 
rovescio del < dongiovan-
nismo », maschera triste di 
una lunga inibizione. 

Interessante anche il 
brano sull'elemosina non 
richiesta: contro ogni af-
jrettata conclusione, I'inda-
gine aperta di Loy ci ha di-
mostrato • come la gente, 
grazie alia sua comunicati-
va, sia spesso capace di su-
perare lo stupore iniziale 
dinanzi a certe situazioni 
inaspettate (ma anche qui, 
poi, e riaffiorata la diffi-
denza) ci ha particolarmen-
te colpito la ritrosa grati-
tudine con la quale alcuni 
hanno finito per accettare 
quell'telemosina »: chissd 
quali situazioni umane si 
celavano dietro quei sorri-
si! La lunga sequenza di 
chiusura era. forse, la piu 
curiosa e aveva momenti di 
autentica comicita: a not, 
perd, & sembrata meno 5i-
gnificativa di quel che Loy, 
nelle sue conclusioni. ci ha 
detto di ritenere. Tutta la 
puntata, comunque, e sta­
ta tale da prometterci un 
ottimo proseguimento. 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi a) L'uomo dl Stratford: 
b) Capotanceita (giuoco). 

dl Istruzlone popolare. 

della (era (l* edizione) 

19,15 Romanze e poesie 

19,45 Diario del Concilio 

dl fine eecolo dl F. P. To­
st! e G D'AnnunzIo, In­
terpolate 
nianchlnl 

da * Alfredo 

e prevision! del tempo. 

delta sera (2* edizione) 

21,00 Luigi Lonqo 
per il PCI 
a Tribuna elettorale e Ton Rumor per la DC. 

XXVI: « II passo plU lun-
go ». dl Glno De Sanctis 

e II suo complesso. 

della notte. 23,00 Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orurto 

21,15 I figli della sociela Una Inchlesta di Giusep­
pe Fina (III) 

Figure e tipl del noatrl 
tempi. Dl Vlttorlo Metz. 

Stasera, sul primo canale, alle 21 

il compagno 

LUIGI L0NG0 
parla per il P.C.I, a 

Tribuna elettorale 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. ft 13. drante economico; 16: I tre 

15. 17. 20. 23: 6.35: Corso di moschettien; 16.30: Florent 
lingua Inglese; 8.30: II no- Schmitt; 17.25: Musiche di 
stro buougiorno; 10.30: La compositor! italiani; 18: Va-
Radio per le Scuole; 11: ticano Secondo; 18.10: Vec-
Passegglate nel tempo; 11.15. 
Musica e divagazioni turi-
stiche; 11.30: Melodie e ro­
manze; 11.45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20- Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser Ueto...; 13.15: Zig-
Zag; 13.25: Due voci e un _ _ _ 
microfono; 13.55-14: Giorno sua orchestra; 21 
per giorno: 14-14.55: Tra- elettorale: 21.30; 
smissioni regionali; 15,15: Le 
novita da vedere; 15.30: Car-
net musicale; 15.45: Qua-

chio Piemonte di Edoardo 
Calandra; 18.50: Stephen 
Grappelly e il suo comples­
so; 10.10: La voce del lavo-
ratori; 19.30: Motivi in gio­
stra; 19.53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a...; 
20.25: Michel Legrand e la 

Tribuna 
Concerto 

sinfonico diretto da Carlo 
Zeccbi: 22.30: Bilancio del 
Concilio, 3* Sessione. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30; 7.30: Musiche 
del mattirjo; 8.40: Canta Nl-
co FIdenco: 8.50: L'orchestra 
de! giorno: 9: Pentagramma 
italiano: 9.15- Ritmo-fanta-
sia: 9.35: Destinazione fan­
tasia; 10,35: Le nuove can-
zoni italiano; 11: Buonumore 
in musica; 11.35: Dico bene?; 
11.40: II portacanzonl; 12-
12.20: Colonna sonora: 12.20-
13- Appuntamento alle 13; 
14: Taccuino dl Napoli con­
tro tutti; 14.05: Voci alia ri-

balta: 14,45: Per gli amid 
del disco; 15: Aria di casa 
nostra; 15.15: La rassegna 
del disco; 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Tre minuti per te; 
16.38: Zibaldone famiiiare; 
17.05: Mostra retrospettiva; 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Grandi cantanti per 
grandi canzoni; 18,35: Classa 
unlca; 18.50: I vostrl prefe-
riti: 19.50: Zig-Zag; 20: La 
trottola; 21: Microfono sulla 
citta: Vicenza; 21.40: Musica 
nella sera: 22: Nunzio Roton­
do e il suo complesso. 

Radio - terzo 

g. c. 

18,30: La Rassegna: Lette-
ratura italiana; 18.45- Sandra 
Fuga; 18.55: Llbri ricevuti; 
19.15: Panorama delle idee; 
19.30: Concerto di ognl sera: 
Karl Stamitz. Felix Men-
delssohn-Bartholdy. Zoltan 

Kodaly; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Ludwig van 
Beethoven; 21: D Giornale 
del Terzo; 21,20: Ruota. 
dramma dl Cesare Vico Lo-
dovicL 

BRACCI0 Dl FERR0 di Bud Sagendorf 
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AG. 8 / l ' U n i t i / venerdi 20 novtmbra 1964 

!i scrive De Feo: 
ra dove lo pigano 

Ricevlamo e pubbllchlamo: ! Ji-' . * 
iSignor dlrettore, ' 

non potr6 mai scrivere un'autobio-
rafla lntitolata " lo, avjatore di Mus-1 
ilini nella • guerra di Spagna", per ' 

" semplice motlvo che aviatore d i . 
Mussolini non sono mai stato, e la 
|parteclpazione alia guerra di Spa- ' 

si limits al soggiorno di sei mesl, 
inzlono di ufficlale, commlssario . 

Itto alia rapprcsentanza diplomatica > 
\na a Siviglia, quando la gUerra 
(virtualmente finlta. 

Siviglia io sono stato inviato del-
tonautica italiana, nelle cui file 
tavano anche valorosi antlfasci-
^erol come i general! Martelli e 

e tantl altrl che testlmonlarono ' 
Joro sacrificlo, insieme, l'amore di • 
ia e l'attaccamento alia causa del-
Iberta. Ufficiale in SPE ero tenuto 
Mjbedire agli ordinl, come obbedi-

tuttl gli ufficiali e sottufficiali 
iviazione che vennero t mobllitati 
la guerra di Spagna.' Anche se 

enzienti, anche se non combattcn-
In taluni casi anche se non pre-
|i in Spagna questi mllitari ebbero 
juallflca dl volontari e le meda-
dl benemerenze Come vede, non 

stato avlntore di Mussolini, ma 
dale dl aviazione, combattente e 
>rato della guerra di Liberazione 

|rgoglioso dl essere oggi magglore 
ruolo d'onore dell'Aeronautica ita-

|a. 
lib prcmesso, dato che, come Lei sa. 

sono mai stato Iscrltto al PNF 
le la quasi totalita della Dlrezione 

lelln redazione del Suo glornale) e 
ancora nel 1940 ero telegraficamen-
segnalato ovunque andassl come 

itifasclsta particolarmente pericolo-
\' (rlsulta dagli atti della Direzione 

lerale di PS), potrel scrivere una 
^obiogratia - e un glorno la scri- . 
ro — su come: - • 
11) giovane dl vent'anni ml sia tro-
|o a combattere contro il fascismo 

fapoll, nel 1933, nel pieno fulgore 
{la potenza dl Mussolini, spinto dalle 
jloni ideali di una scuola in cui mi-
irono Giovanni Amendola. Benedet-
[Croce, Adolfo Omodeo, e come, ar-
|tato. a me si sla fermata la catena 

72 arrestl di - capl comunistl. che 
ti rivelarono nomi e indirlzzi, ben-

per ottenere ulterlorl nomi i fa- ' 
stl mi avessero sottoposto qui in 

Jma, nella caserma Mussolini, alia 
3va di una finta esecuzione; 
12) come abbia sublto poi carcere, 
imonlzlone e vigilanza speciale e 

stato impedito di esercltare la mia 
ifessione; 

1 3 ) come mi sla trovato per due 
| l t e davanti ai tribunal! per antifa-

ismo (Tribunale Speciale e Tribu­
te militare); . * ' 
4) come alia Liberazione, per 11 

lo noto antifasclsmo, sia stato prima 
»po dell'Ufflcio Stampa del Comi-
to di Liberazione nazlonale e poi 
bslgnato dal PCI nella Commissione 

[azionale della Stampa quale suo rap-
resentate; - * 

5) come sia stato per due anni vi-
10 a Togliatti in qualita di Capo 

ell'Ufflcio stampa della sua segrete-
|a minlsteriale; 

6) come infine abbia lasciato il PCI 

le i : tere a l l ' U n i t a 
nel 1947, appena m'accorsi che I miel 
ideali di liberta non s'accordavano COD 
la politlca del partlto. 

Sarebbe un'autobiografia interessante 
e diversa da quella di molt! attuall 
dingenti de! PCI, piu lunga degli arti-
coll che ho pUbbiicatl per anni sulla 
stampa comunlsta e che non mi sono 
stati mai pagatl (perch6 dal PCI non 
ho avuto mai stipend!, ma ho sempre 
dato ad esso danaro). Quanto al lauto 
stlpendlo che avrei oggi dalla RAI-TV, 
sono pronto a scambiarlo con quello 
del dlrettore dell'Unita. 

Chiedo la pubbllcazione della pre-
sente ai sensi delle vigenti disposizlonl 
sulla stampa •>. 

ITALO DE FEO , 

Avevamo invltato H wlceprcsfdente 
della RAI-TV Italo De Feo a teletra-
smetterci. invece delle soIUe sparate 
antlcomunlste di quest a vlyilia eletto-
rale. la sua autoblografta di ex-avlere 
di Mussolini in Spagna. Ci risponde 
Invece solo per iscrltto. ma lo rinpra-
ziamo lo stesso e.corregglamo i piccoli 
error! commessi Dalla sua leltera rl- , 
sutta infattl: 1) che non dl un avlere 
semplice E{ tratlava. ma di un uffi­
clale d'aviazione in servlzlo diploma­
t i c presso i franchlstl; 2) che il De 
Feo, nonostante questo trascorso spa-
gnolo, e stato anche un antlfascista; 
3) che anzl, a suo tempo, e stato co­
munlsta (forse, perb, senza tessera), 
prima di camblar bandlera; 4) che i 
motiui che hanno provocato il suo 
passayglo dalle file comunlste a quelle 
socialdemocratiche e di destra sono 
evidentemente da rlcercarsl In raglonl 
finanzlarie, e in" paricolar modo nel 
mancato pagamento degli articoli scrlt-
tl stiU'Untta; 5; che egli coglie I'occa-
slone per rlvendlcare pubblicamente 
un aumento dl stipendio da parte della 
RAI-TV 

Agglunglamo che, nonostante I'asse-
rlto magro stipendio da lul percepito 
dalla RAI-TV, slamo dlspcstl uolen-
tieri al camblo fra i suoi emolumentl 
e lo stipendio del dlrettore dell'Unita, 
dato che questo non eslste, percepen-
do II direttore dell'Unita (a stessa quo-
to dl Indennlta parlamentare perce-
pita da tutti all altri parlamentarl co­
munistl. Ne~ crediamo che il De Feo 
si trouerebbe a mlgllor partlto se lo 
scamblo avvenisse con gll emolumentl 
del condlrettore o del dlrettore respon-
sabile del nostra quotidiano. 

E' vero, il nostro 
dialogo coi fascisti 
e finito it 25 aprile 
Cara Uniti, 

sia nella prima « Tribuna eletto-
rale > del ministro Taviani, che in 
quella tenuta da Colombo per la 
DC, e stato dichiarato che in dectne 
di comuni i comunisti sono alleati 
con il MSI. Se e vero, che cosa ne 

\ *;• •• v i • f •• - • • • • . ; 
pensa il nostro partlto? .11 compa-
gno Pajetta ha sempre sostenuto 
che il dialogo con i fascisti per noi 
comunisti e finito il 25 aprile. 

G I U S E P P E COSMO 
. (Ses to S. Giovanni - Milano) • 

•< . . ' . ' . . • 

.. ' • ' ' • • • " . .' *. ' 
. -> f . • < 

Lettcre che pongono la stessa do-
manda ci sono pervenute anche du 
altri lettori di cui per b iev i ta omet-
t iamo i nomi. La risposta che qui 
sotto pubblichiamo riteniamo sia 
valida anche per essl. . -~ " ' : 

• Puol stare tranquillo: e vero. quel 
che avevamo da dire ai fascisti, glielo 
abbiamo detto nel "45. Da allora in 
poi non abbiamo piu avuto nulla in 
comune. Le accuse che la DC fa sono 
false, e servono soltanto a mascherare 
le alleanze che, lei si, ha slretto con 
i rnisslnl. Malauguratamente per loro, 
nelrultima - Tribuna elettorale» i dc 
si sono lasciati sfuggire due nomi di 
paesl in cui sarebbero state formate 
llste PCI-MSI: hanno citato Acqua-
viva Platanl (Caltanlssetta) e S. Gior­
gio Piacentino (Placenza). Ebbene. le 
federazloni del PCI e PSI dl Piacenza 
hanno immediatamente telegrafato 

alia RAI-TV chledendo dl rettiflcare 
la notizia perch6 assolutamente falsa; 
e ad Acquaviva vl sono due liste: una 
della DC capeggiata da Un parente' 
dell'ex slndaco che promosse una pe-
tlzlone a tavore del capomafla Genco 
Russo, ed un'altra formata da PCI, 

, PSI, PSDI e PSIUP. il cui capolista 
k e un socialdemocratlco. " • -

Se questa e la realta nei due comuni 
citatl dal dc Stortl, pud facilmente 
immaginare come stanno le cose nelle 
altre - decine dl comuni •» che i demo-
cristiani si son ben guardati dal nomi-
nare per non ricevere altre secche 
smentite. * J 

i 

Seimila lire 
per gli antifranchisti 
incarcerati 
Cara Unita, 

> r ispondendo oU'oppello del Par. 
tito comunista di Spagna, nostro 
fratello, rimetto la modesta somma 
di L. 6.400 raccolta tra un gruppo 
di democratict in favore det carce-
rati antifranchisti spagnoli. 

GAETANO LIUZZI 
(Brindisi) 

GLI ITALIANI DOMANDANO 
I COMUNISTI RISPONDONO 

Simili metodi 
non giovarto al PSI 

Che ne sara di noi avventlzl dipen-
denti comunali che ora slamo ammlni-
itratl dal soclalcomunlstl mentrc do-
manl potremmo essere amministratl 
dal centro-slnistra? 

Stlamo subendo del rlcattl da parte 
del socialist! i quail ci dicono che se 
vogllamo lavorare dobblamo - votare 
per loro e a. volte ci h a m o anche 
imposto dl iscrJyerci al PSI, cosa che 
qualcuno di noi ha fatto per paura di 
perdere il posto. 

I ricattl che stlamo subendo non si 
sono verlflcati ncppure durante il pe-
rlodo scelblano. 

Siamo spiacentl dl non poter firmare 
ma non vorrcmmo sublre un'altra 
ondata di ricatti. Ce dl mezzo il pane 
che non vogllamo perdere. ' -

. GLI AVVENTIZI COMUNALI 
Foligno (Perugia) 

• II caso che voi lamentate rivela flno 
a che punto puo giungere la invo-
luzione di un partito operaio che di-

mentica I princlpi da cui e sorto e la 
lunga tradizione democratica e di 
classe in cui si 6 formato. • E' triste 
vedere questo partito ripercorrere 
strade gia battute da! governi centri­
st! e i metodi delle clientele del sot-
togoverno democristiano. Ma metodi 
simili non gioveranno al PSI. Al con-
trario ne accentueranno la crisi in­
terna sottraendogi! anche 11 prestigio 
che gli rimane in una parte della 
ciasse operaia. 

Questo vergognoso ricatto che vien 
fatto pendere su di voi non dovete 
accettarlo. Cedergli significa aprire la 
strada al centro-sinistra che e la vera 
minaccia che dovete sventare. II vo-
stro caso e sintomatico di una .-itua-
zlone piu generale: si pud battere la 
politica di dlscriminazione anticomu-
nista e di divisione della classe operaia 
solo battendo tutti i partiti che se 
ne fanno promotori. Anche a Foligno 
Tunica prospettiva possibile per chi 
vuole impedire che i metodi denun-
ciati prevalgano e nel nostro Partito, 
nelPaccrescimento della sua forza, 
nella riconferma della scelta unitaria 
delle elezioni precedents 

Nonostante il sotterfugio 
ecco' un voto '' 
che non perderemo 
Cara Unitd, '. f 

da sei anni sono qui in Svizzera c 
avrei molte cose da raccontarvl. Se 
oggi vi scr\vo e solo, perd, per 
seprmlarut questo fatto. 

. Dal mio paese non mi e stato 
mandato il certificato elettorale, e 
il motivo e chiaro: il stndaco detno-
cristiano del mio paese sa di che 
colore e la mia stoffa, e forse spera 
che non avcndo questo certificato, 
e non potendo qutndt ottenere il 
viaggxo a riduzione, io rinunci a 
rientrare in Patria per il voto. Ma 
stia pur ccrto clic il mio dovere lo 
faro, cost come i'ho fatto il 28 aprile 
del '63. La DC dovrebbe ricordarsi 
di quella salutare lezione che lo 
scorso anno le abbiamo dato, e non 
ricorrere piu a ccrti inezzi. Comun-
que stia pur certa che gli emigrati 
c le loro famiglie siricorderanno 
di chi e la colpa per questa nostra 
disgraziata situazione. 

M. GUERRIERO 
(Base l ) 

Prima la tessera DC 
e poi i soldi 
per il viaggio 
Cara Unita, 

vorrei che fosse reso pubblico 
quanto ti • scrivo. Qui in Belgio 
(ma a quanto ho capito cid accade 
anche tn Olanda e in Lussembur-
go) sono calati i dc per reclutare 
voti di emigrati. Essi prima preten-
dono che il lavoratore si iscriva 
alia DC e poi gli danno t soldi per 
co7npiere il viaggio in Italia. Sa­
rebbe bello sapere da dove pro-
vengono questi soldi. Ma nono­
stante questo, penso che i demo-
cristiani rimpiangeranno di avere 
speso quei denari, perche i piu, nel 
segreto delle urne, sapranno bene 
per chi votare. E non saranno cer-
tamente voti per Storchi! 

S A L V A T O R E CANU 
Lenu (Belgio) 

Non ci agevolano perche 
temono il nostro voto 
Caro direttore, 

siamo vicini alle elezioni, ed e 
doveroso chiedersi: che cosa fa il 
governo per gli elettori resident! 
all'estero circa la riduzione ferro-
viaria (anche se questa agevolazio-

•ne non e mol fa?; . Per chi rlsiede 
ad una rilevante distanza dal con­
fine, e vuole venire a votare, e un 
bel peso dovcrsi pagare per intero 
il biglietto per il tratto di percorso 
in territorio straniero: ed in questo 
come viene agevolato? Sarebbe ora 
che il nostro governo tsttttitsse det 
seopt elettorali presso tutti i con-
solati, cosicche tutti potessero eser-
citare il sacrosanto diritto al voto 
con piii facilita. Ma a questo non 
si arriverd tanto facilmente, perche 
la DC (con tutti i suoi alleati) sa 
che questi voti sono comunisti, e 
preferiscc che essi non vengano 

' dati. 
G I U S E P P E RANUCCI 

(Romanshorn - Svizzera) 

Verremo ugualmente 
dalla Germania 
Cari compagni , 

voglio farvi sapere che dal giorno 
15 novembre avrebbero dovuto rim-
patriare centinaia di migliaia di 
emigrati (come gli anni scorsi) ma 
questa volta invece fanno di tutto 
per non farci venire prima delle 
elezioni. L'ufficio del lavoro non ha 
prcparato alcun convoglio con il 
quale avremmo potuto usufruire 
del 40 per cento di riduzione sul 
viaggio, dato che non hanno avuto 
alcana comunicazxone dal governo 
tedesco. Noi pensiamo che questa 
sia una manovra della DC, in ac-
cordo con il governo federale tede­
sco, perche la DC sa che chi rientra 
dall'estero vota PCI. 

Sollecitate il governo per questo 
problema. Vi informo comunque 
che qui noi siamo 5 paesant e ver­
remo ugualmente a votare, nono­
stante tutti gli • ostacoli che ci si 
frappongono. 

LETTERA FIRMATA 
Eldaysen (Germania) 

Un appello ai parenti 
di chi non pud rientrare 
Cari compagni , 

e" chiaro che il nostro governo 
questa volta ha voluto escludere in 
modo massiccio gli emigrati dal 
voto. Nessuna serla e pertinente 

• agevolazione e stata presa e, moltl 
di noi, probabilmente non potranno 
venire a fare il proprio dovere. lo 
verro a votare, ma sarebbe bene che 
i familiari di quegii emigrati che 

' non potranno venire in Italia si 
ricordassero sla delle sofferenze e 
delle prlvazloni del loro cari, sia 
del dislnteressc che il governo ha . 
dimostrato, anche in questa occa-
sione, per gli emigrati: i parent* 
degli emigrati votlno tutti PCI! 

LETTERA F I R M A T A 
Ratingen (Germania) 

Ancora promesse: 
« Tra cinque anni 
tornerete in Patria » 

- Caro Alicata, 
ti scrivo perche" ho constatato che, 

siccome siamo vicini allc elezioni 
amministrative, vi e stafo il calo 
in mezzo a noi degli scopritori del- • 
Vultima ora del problema dell'emi-
grazione. 

In veritd fu in occasionc delle po-
Utiche del '63 che molt i partiti si 
accorsero di noi, se non altro per ' 
domandarc il nostrQ voto. Questa 
volta hanno preso le valigic per 
mendicare il voto dei « figli vendu-
ti », anche i compagni socialistl. 

Non ti nascondiamo che da' un 
partito che affonda le sue radici 
nella classc operaia, ci saremmo 
aspettati ben altro discorso di quel­
lo che ci e stato fatto attraverso un 
volantino, in occastone della visita 
tra di noi del scnatorc Acometti. 
Ecco alcune frasi: * Con la sua par-
tecipazione al governo, decisa lo 
scorso anno, il PSI ha portato i l a -
voratori al potere. Attraverso il PSI 
i lavoratori italiani non saranno piu 
in comlizioni permanent! di i n f e -
riorita rispetto alle forze del capi-
tal ismo, inn potranno trattare da 
pari a pari >. E piu avanti: «II P S I 
ha imposto ai suoi al leati la pro-
grammazione economica, ed entro 
c inque anni sara assicurata la p iena 
occupazione e voi potrete fare ri- '• 
torno in Patria >. Non voglio fare 
commenti, ma voglio ricordare al- , 
Von. Acometti che proprio la sera 
prima della diffusione del volan­
tino uvevamo appreso dal glornale 
radio che i l g o u e m o aveva respinto «' 
la proposta dei parlamentari comu- , 
nisti per la concessione del viaggio • 
gratuito a noi emigrati. . » 

N E S T O R E R O T E L L A 
Liegi (Be lg io ) 

Camere separate » 

al teatro Rossini 
[Questa sera alle 21,15 Chccco 
durante con Anita Durante, Leila 

lccl. Enzo Liberti, Luclana 
ando, Carlo Sanmnrtln, Clco-
Del Clle, U n a Ferri. Elinna 

fortunntl, Mlchele Gammino prc-
tnta la brlllante novita asso-
ita « Camere separate » dl Gio-
anni Cenzato. Rcgla di Enzo 

Uberti. 

CONCERT/ 
tULA MAGNA 
i Domanl alle 17,30 (abb. n. 4) 

concerto della Socleta Cameri-
> stlca Italiana con Lillana Poll 

soprano e Fenato Zanfini oboe. 
In programma muslche di Has­
san!, Bach. Schombach. Fuku-
shlna, Hlndemlth 

IE AIM 
kRLECCHINO 

Iimnlnente • In cut ft parts dl 
an nobllr marcbese • novitft «s-
soluta dl Francesco AluSL Gtor* 
gio Maullnl. Salvatnre Slnlscal-
chl , 

IORGO 8. 8 P I R I T O 
i C.la D'Origtia-Palmi. Domenl-
1 ca alle 16.30: « Santa Cecilia >, 
3 attl c 15 quadri di Edoardo 
Slmene. Prezz! familiari. 

) E L L A COM E T A ' 
Alle 21,30 il T.d.N. dl Mancr 
Lualdi prescnta: « L a parlKl-
na » di Henry Becque con Lil-
la Brignone. Aldo Giuflrt. Giu­
seppe Pertilc. Rcgia Gianni 
Santuccio. Ultima scttlmana. 

) E L L E M U 8 E (Via Forll 43. 
te l 862948) 
Dal 26 novembre Glancarlo Co-
belli, Ingrid Schoellcr In: « I-a 
caserma delle fate » di G. Ba-
dessi e G Cobelli. Prenotazionl 
al bottcghino del teatro. 

OGGI um « P r i M » 
ecceriomle ai cinema 

ADRIANO 
AMERICA 

NEW YORK 
RITZ 

E L I 8 E O 
Alle 21 il Teatro Stabile dl Ge-
nuova: «Dopo la caduta > di 
Miller. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari­
baldi 58) 
Alle 22 muslca classica e fol-
klorlstica. jazz. • blues, spiri­
tuals con Jean Adam, Paolo 
Camlz. Ted Rusoff. Abe Unci. 

GOLOONl (Tel. aUl lad) 
Alle 21.30: « I trombonl dl Dlo • 
(The History of Nigro Spiri­
tuals) con un cast di negrl dl 
New York. Ultima settimana. 

PANTHEON (Via B. Aflgeli-
co . Collegio Romano • te-
lefono 832.254) 
Domanl e domenica alle 16.30 
le marionette di Maria Accet-
tella in: « Pinoccblo » di I. Ac-
cettella e Ste. 

PARIOLI 
Alle 22: « La manfrina • dl Ghi-
go De Chiara. Uno spcttacolo 
nel mondo di G. Belli, con A. 
Chelli. R. Blili, E. Garlnei. F 
Fiorentini. M. Quattrini, L. De 
Bernardis. Luisa e Gabriella 
Rcgia di Franco Enriquez. 

PICCOLO T E A T R O Dl VIA 
PIACENZA 
Alle 22 C.la del « Buonumore » 
di Marina Lando e Silvio Spac-
ceai con Manlio Guardabassi, 
Floria Marrone, Alfredo Censl. 
Franco Alois! con: « La glo-
stra» di Massimo Dursi. Musl­
che di R. Romagnoli. Rcgia Ma­
rio Righetti. 

QUIRINO 
Alle 21.30: « La bugiarda > di 
Diego Fabbri con De Lullo. 
Falk. Valli. Albanl. Regia G. 
De Lullo. Dispositivo scenico 
P.L. Pizzi. Fondali F. Gentilini. 

ROSSINI 
Alle 21.15.' prima, la Stabile 
di prosa romana di Checco Du 
rante. > Anita Durante. Leila 
Ducci, Enzo Liberti present a 
m camere separate > di G. Cen­
zato. Rcgia E. Liberti. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21.15 spcttacoli gialll : 
• Morte sul Nl lo» dl Agata 
Christie con Giulio Platone. 
Franco Sabani, Delia D*Albert!. 
Rita Di Lcrnia. Delizia Pep 
pinga. Corrado Sonni. 

SATlRI iTe l 565 325) ' 
Alle 21.15 C l a di prosa Renzo 
Giovampletro. Andrea B o s i c 
Marisa. Belli con Mariella Fur-
gluele presenta: • Agameano-
ne • di V Alfleri. R. Glovam-
pietro. Scene e costumi Poll-
dori Musiche Mann , . • 

SISTINA '• 
Alle 21.15 Garinel e Giovanni-
ni presentano Renato Rascel c 
Delia Scala in: «II glorno del-

OGGI Grande Prima 
.. oi cinema 
CAPRANICA 
MAESTOSO 
QUIRINALE 

ROXY 

% ^ ^ * ; 

Tratto dallomonimo romanzo 
di Emerk Press'jger edito 
in Italia da U. Mwsia e C 

tMFUMut 

UpJONDO-v 
SENZA SOLE 

ORARIO SPETTACOLI: 
- U - II - »rW - tXM 

1 •antnaoDHnaum 
\ MaxenowiMOUEsmiea 

H « > « « # # # « « # « « « « « « 

la tartaruga >, muslche d! Ra­
scel. Costumi Coltellacci Co-
reografle Buddy Schwab. 

ATTRAII0NI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin dl Parigi. 
Ingrcsso continuato dalle 10 al­
le 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni. ristorante. bar. par-
cheggio. 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

I sette del Texas e rivista Sea-
brosissimo > • A • 

ARALDO 
I gladiator! dl Roma, con W. 
Gulda e rivista Trottolino 

SM • 
DELLE TERRAZZE 

Col ferro e col luoco, con J. 
Crain e rivista A • 

LA FEN ICE i Via Salarta 35) 
La vendetta della slgnora, con 
I. Bergman e rivista Certlni-
Amici DR • 

O R I E N T E 
Lo zecchino d'oro con il Mago 
Zurll. 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Un branco di vlgliacchl, con 
P. Petit e rivista Aurell DR • 

CINEMA 
..Prime visioni 

A D R I A N O (Te) 352.153) 
... E venne II giorno della ven­
detta (prima) (alle 15-18-20.20-
22.50) 

ALMAMBRA (Tel 783.792) 
- L'ldea flssa, con S. Kosclna 

(VM IS) SA • • 
AMBASCIATORI « l e i 4»l 570> 

Crisanteml per un delitto, con 
A. Delon (alle 16 - 18.30 - 20.40 -
22.50) (VM 14) G • • 

AMERICA (Tel o8o ttS») 
— E venne II giorno della ven-
•!-tta (prima) (alle 15-18-20.20-
22,50) 

A N T A R E S (Tel 890.947) " 
Le comiche dl Chariot (alle 
15.30-17,25-19.10-20.55-22.50) 

C • • • • 
APPIO (Tel 779.638) 

La settlma alba, con W. Holden 
DR • 

ARCHIMEDE (TeL '875.5(17) 
Fate Is the Hunter (alle 16-18-
20-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 
* due seduttorl. con M Brando 
(alle 15-16JO-18.40-20J0-22.50) 

SA • • 
ARLECCHINO (Tel . 858.654) 

Scusa me lo prestl tqo maiito? 
con J Lemmon (alle 15J0-17.55-
20.20-23) L. 800 SA • • 

ASTORIA i l e i 870245) 
II gaaebo. con V. Gassman 

B A • 
A V E N T I N O ( T e l 572.137) 

La settlma alba, con William 
Holden (ap. 15.23. ult- 22.40) 

DR • 
B A L D U I N A (Tel 347 592) 

Z-« cTtlama 1>ase. con E Co-
stantinc G • 

B A R B E R I N I tTcl 471.107) 
•La notte de l l lgnan* . con Ava 
Gardner talle 15J0-17J0-20.15. 
23) (VM 18) DR • • 

BOLOGNA ( l e t 42B 700) 
Le vocl blanche, con S Milo 

(VM IS) SA • • 
BRANCACCIO « l e i 735 255) 

Le vocl blancbe, con S. Milo 
(VM 18) SA • • 

C A P R A N I C A t T e i « 7 2 4«5) 
n mondo t en ia sole (prima) 
tap. 15JO. tilt. 22.45) 

C A P R A N l C M E T T A «672 46o) 
. Mamie, con T. Hedren (apertura 

15J0. a l t 22.45) (VM 14) O • 
COLA Ol RI E N Z O 1350.584) 
- La settlma alba (alle 15.20 -

17.30-20-22.45) 
CORftO t l e i 671611) * ' 

II magnlAco eornat*. con Ugo 
Tognazzi (alle 15.30-17.40-20.15-
22.45) (VM 14) *A • • 

E O E N iTe l S8O0T88) 
Contratto per Beel*et», con A 
Dickinson (VM. IS) C 4> 

EMPIRE CINERAMA iViale 
• Regina MargheriU • Telef 

847 719) • - -
Qnesin pazxe M m p*zf pano 
mondo (alle 14-19J0-22.4S) 

E U R C I N E ( P a l a u o i u l l a al-
I'EUR Tel 5 H10 906) . 

. Per an pagno dl dollar!, con 
. C. Eastwood (alle 18-lt.15-20.25-

22.45) A • • 

schermi 
e ribalte 

EUROPA (Tel 865 736) 
TJI ^Ignnra e I «uol maritl. eon 
S Me Laine (alle 16-18.10-20.^0-
22.50) SA 4>4> 

F I A M M A (Tel 471 100) 
Tookani (nrima) (alle 15.45 -
18.10-20.25-22.50) 

F I A M M E T T A (Tel 470.464"> 
Tho N»eht of the Iguana (alle 
15.20-17.25) _ 

G A L L E R I A (Tel 673.267) 
I nlrati della MaleMa. con S 
Rppve« A • 

G A R D E N (Te l ' 562.384"» 
T^ irtt lma alba, con William 
Holden DR • • 

G I A R D I N O (Tel 894 S46> 
I,e vocl blanche, con S Mil" 

(VM 1R) SA 4>4> 
MAESTOSO (Tel 7R6 08R) 

H mondo 5enza S"'P (orima) 
(alle 16.15-18 20-20.20-22.50) 

M A J E S T I C (Tel 674 908) 
T/trtea n««a rnn «5 Ko««*iria 

(VM lfl» SA • • 
MAZZINI (Tel SSI 942) 

Le vor | blanche, con 5 Milo 
(ap 20) (VM 18* SA • • 

M E T R O D R I V E - I N (6 050 151) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M Pierangeli (alle 20-22.45) 

A • 
M E T R O P O L I T A N (T 689 400) 

IJI mia «iennra rnn A ^orHl 
(alle Ifi-IR 10-20.40-23)' SA • 

MIGNON (Tel 6B9 493) 
tl eltt««iziere dl I ondra. con D 
P o « c h e (alle 15.40-17.55-20.15-
22 50) G • 

MO0ERNlSSlMn.»O^|l«>«-i3 s 
Mnrcello • Tel 640 4<5> 
Sala A: II treno. con B. Lan­
caster - DR , • 
Sala R- Brpx-*»>hlunjra 

M O O E P N O (Tel 460 285) 
Gil indlfferentl «v>n P Goddard 

(VM 18) DR • • • 
M O D E R N O S A L E T T A 

Jerrv S 3 4. con J Lewis C • • 
MONDIAL (Trl 834 876) 

I-a «ettima alba, con WiHIam 
Holden (ap 15„T0) DR • 

N E W YORK (Tel 780 271) 
„ E venue il giorno della ven­
detta ,(prima) (alle 15-18-20.20-
22.50) ' • - -

I M M I N E N T E 
• • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • * • • • 

c UN mm* 
vta e m a n u H e fiNberto 
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NUOVO GOLDEN (755.002) 
I plrati della Malesla, con S. 
Reeves A • 

OLIMPICO (Tel 303.639) 
Le voci blanche, con S. Milo 

(VM 18) SA • • 
P A R I S (Tel 7a4.26b'j 

Non mandarml i flori (prima) 
PLAZA (Tel 681.193) 

Assassinlo a bordo (alle 15,30-
17.10-19-20.50-22.50) G • 

QUATTRO FONT AN E (Tele-
fono 470.265) 
Ecco 11 flnlmondo (prima) (alle 
15-17.20-19.10-21-22.50) 

Q U I R I N A L E (Tei. 462.653) 
II mondo senza sole (prima) 
(alle 16.30-18.40-20,50-22.45) 

Q U I R I N E T T A (Tei. 670.012) 
Giallo a Creta. con H. Mills 
(alle 15.45-17.45-20.10-22.45) 

A • 
RADIO CITY (Tel 464.103) 

Non mandarml i flori (prima) 
R E A L E « l e i o8U23> 

Non mandarml I flori (prima) 
R E X <Tel 864.165) 

Crisanteml per un delitto. con 
A. Delon (alle 15.45-17.55-20.05-
22,40) (VM 14) G • • 

R I T 2 (Tel 837 4Bli 
... E venne il glorno della ven­
detta (prima) (alle 15-13-20.20-
22.50) 

R l V O L I (Tel 460.883) 
- Giallo a Creta, con H. Mills 

(alle 15.45-17.45-20.10-22.45) A • 
ROXY t l el B70 504) 

II mondo senza sole (prima) 
(alle 16-18.45-20.50-22.50) 

R O Y A L - C I N E R A M A tTelefo-
no 770.549) 
II mondo mera\lgl ioso del fra-

- tellt Grimm (Enal L. 600) 
S A L O N E M A R G H E R I T A (Te 

lefono 671439) 
Cinema d'essai: A proposlto di 
tutte queste signore, dl I. Berg­
man SA • • • 

8 M E R A L D O (Tel 351.581* 
Gidget a Roma, con C. Carol 

S • 
S U P E R C I N E M A (Tel 485 4981 

La caduta dell'lmpero romano. 
con S Loren (alle 15^0-18.50-
2t30) SM • 

T R E V I (Tel 689 619'-
Per un pugno dl dollar), con 
C Eastwood (alle 16 - 13.15 -
20.25-23) A • • 

VIGNA CLARA (Tel 320 3n!«. 
Mamie, con T. Hedren (alle 
15..T0-17.40-20.10-2Z45 ) 

(VM 14) G • 

Seconde visioni 
AFRICA i T e l 8 38U7I8) 

Gli tnvasati. con J. H a m s 
DR • • 

A I R O N E (Tel 727 193) 
I mtUmondo (VM 13) DO • • 

ALASKA 
La pin grande a\A-entura. con 
H. Fonda C • • 

ALBA i l e | 570 855) 
II gloved), con W Chiari 

s • • • 
ALCE <Tel 632 6481 

I gialll dl Edgar Wallace n. 4. 
con B Lee G • 

A L C Y O N E iTe l 8 360 930) 
Clelo di fui>eo. con G. Peck 

DR • 
A L F I E R I 

Crisanteml per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G • • 

ARGO «Tel 434.000) 
t fuorilegge del matrlmonlo. 
con U Tognazzi 

(VM 18) DR • • • 
A R I E L (Tel 530 521) 

Terrore sul treno, con G Ford 
DR • 

A R 8 
Mlsslone segreta, con S Tracy 

A • • 
ASTOR (Tel 7 220 409) 

Testlmonlo d'aeeas*. con Tj--
rone Power -G • • 

ASTRA (Tel. 848 326) 
Vino wiskv e acqua salata. con 
R. Vlanello C • 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 
Lo scudo dei Faltvorth, con T. 
Curtis A • 

A U G U S T U S (Tel . 655 455) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A. M. Pierangeli A • 

A U R E O (Tei 880.606) 
Destino In agguato, con Glenn 
Ford DR • 

AUSONIA (Tel 426.160) 
La fontana della verglne, di I. 
Bergman (VM 16) DR + • 

AVANA »Tel 315 597) 
La valle d e f lunghl coltelli. con 
L. Barker A • 

BELSITO (Tel 340.887) 
Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A • • 
BOITO (Tel 8 310.198) 

La calda vita, rnn C. Spnak 
(VM 18) DR • • 

BRASIL (Tel .152.350) 
Infernalc Quinlan, con Orson 
Welles G • • • 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 
Fallot (ol a nella schlena. con J. 
Vivyan A • 

BROADWAY (Tel 215 740. 
Destino in agguato, con Glenn 
Ford DR • 

CALIFORNIA (Tel 215 2bH) 
Terrore sul treno. con G Ford 

DR • 
CINESTAR (Tel 789 242) 

Le plogge dl Ranchipur. con L. 
Turner DR • 

CLODIO (Tel 355.657) 
La vendetta della slgnora. con 
I. Bergman DR + 

COLORADO (Tel 6 274 287) 
Funco incrociato, con M. Carey 

A • 
CORALLO (Tel. 2 577.207) 

I.e man! sulla citta. con R. 
Steigcr DR • • • 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
Ad Ovest del Montana, con K. 
Dultea A + • 

D E L VASCELLO (Tel 588 4o4i 
Splonaggio a Casablanca, con 
S Moritiel A • 

D I A M A N T E (Tel 295 250) 
SherlAcko investigatore sclocco 
con J. Lewis C «>• 

DIANA <Tei 780 146) 
Le mille e una donna' 

(VM 18) DO • 

I M M I N E N T E 
• • • r » t t » * » M / 7 • • • • • • • • • • • 

QDQQMQO 
via e m a n o e t e Tiliberto 
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D U E ALLORI (Tel . 278 847) 
La sflda dei marines A 4-

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
Le lunghe navl. con Richard 
Widmark A 4-

E S P E R O (Tel . 893.906) 
L'amore £ una cosa meraviglio-
sa, con J. Janes s • 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
_ Una pallottola nella schiena, 

con J. Vivyan A • 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

Sedottl e bidnnati, con Fran-
chi-Ingrassia C 4> 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
La furia degli apaches A • 

I M P E R O (Tel . 290.851) 
I.'iiomo che mori tre volte, con 
S. Baker G + 

INDUNO (Tel . 582.495) 
II grido dl battaglia, con Van 
Hcflin DR • 

ITALIA (Tel 846.030) 
Miss spogllarello, con B. Bar-
dot S • 

JOLLY 
Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S. Milo SA • 

JONIO «Tei 880 203) 
Citta proiblte (VM 18) DO + + 

LEBLON (Tel . 552.344) 
La lancla che uccide. con S. 
Tracy DR • • 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Confetti al pepe, con S. Si-
gnoret (VM 14) S\ 4 4 -

N E V A D A ( e x Boston) 
Colpo grosso al CasinA, con J. 
Gabin G • • 

NIAGARA (Tel . 6.273.247) 
Le strane licenze del caporale 
Dupont, con J P. Casscl SA • • 

NUOVO 
Ultima preda, con W. Holden 

o • 
NUOVO O L I M P I A (T. 670695) 

Cinema sclezionc: Flno aU'ultl-
mo respiro, con J.P. Bclmondo 

(VM 16) DR + + 
PALAZZO (Tel . 491.431) 

Destino In agguato, con Glenn 
Ford DR 4-

P A L L A D I U M (Tel 555.131) 
Ucclderft alle sette. con G 
Williams (VM 14) DR + + 

P R E N E S T E 
Citta proiblte (VM 18) DO 4>4> 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
Squadriglla 633, con C. Robert­
son A +4* 

RIALTO (Tel . 670.763) 
Becket e 11 suo re. con Peter 
O'Toole DR 4 4 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Le vocl blanche, con S Milo 

(VM 18) SA 4-+ 
S P L E N D I D (Tel . 620.205) 

Ca\alca \aquero, con R. Taylor 
A 4 4 

STADIUM (Tel . 393.280) 
I malamondo (VM 18> DO + + 

SULTANO (Via di Korte Bra 
vetta - Tel . 6270.352) 
La visita. con S. Milo 

(VM 14) S 4 4 4 
T I R R E N O (Tel . 373.091) 

Ultimo vendlcatore A . 4-
TUSCOLO (Tel 777.834) 

Cielo giallo, con G Peck A 4. 
U L I S S E (Tel 433.744) 

La valle degli uomini rossi. 
con L Ball A 4> 

V E N T U N O A P R I L E ( T e l e l o 
no 8.644.577) 
Desideri d'estate. con G Fcr-
zetti (VM 14) S • 

V E R B A N O (Tel . 641 193) 
I-a steppa, con C. Vanel 

DR 4>4> 
VITTORIA (Tel 578.736) 

Vento di terre lontane. con G 
Ford A 4 4 

Terze visioni 
A C I L I A (di Aciba) 

L'ora del grande attacco DR 4 
A D R I A C I N E ( l e i . 330 212) 

Canzonl bulll e pupe, con Fran-
chi-Ingrassia M • 

A N l E N E 
Vragano su Yalu DR 4> 

APOLLO 
Bataan, con J. Wayne A • 

AQUILA 
Storia del generate Houston, 
con J. Mc Crea A • 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O 
Alle donne ci penso lo, con F. 
Sinatra A + 

AURORA (Tel 393 269) 
Cerchlo di fnoeo. con A. Ladd 

A • 
AVORIO (Tel 755 416) 

L'invlncibile cavaliere masche-
rato - A 4> 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 
II mio corpo U appartiene. con 
M Brando DR • 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Un tiapotetano nel Far West. 
con R. Taylor A 4-

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
I senza legge, con A. Murphv 

A • 
DEI PICCOLI 

Carton! animal! ' 
D E L L E MIMOSE (Via C a s s i a ' 

Pugni pupe c pepite, con Fran-
chi-Ingrassia M ' • 

D E L L E RONDINI 
Riposo 

DORIA (Tel . 317.400) 
Maigret contro 1 gangsters, con 
J Gabin G 4. 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
II diavolo uccide cos), con M. 

" Adorf DR + 
E L D O R A D O 

Destino In agguato, con Glenn 
Ford DR 4-

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
L'ultimo vendlcatore A 4* 

F A R p (Tel . 520.790) 
L'americano, con G. Ford 

A 4. 
IRIS (Tel . 865.536) 

Terrore sul treno, con G. Ford 
DR 4-

MARCONI (Tel . 740.796) 
La nave matta dl Mister Ro­
berts, con H. Fonda SA 4-+ 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Horror 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 
La cripta e 1'incubo, con C. 
Lee (VM 14) DR + 

OTTAVIANO (Tel . 358 059) 
Gli schiavi piu fort! del mondo 
con R. Browne SM 4> 

P E R L A 
La schlava di Cartagine SM 4-

P L A N E T A R I O (Tel 489 758) 
Lo sperone nudo, con James 
Stewart A 4-

PLATINO (Tel . 215.314) 
Al di la det flume, con Audio 
Murphy A 4* 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 
La donna che vlsse due volte, 
con K. Novak G + 4 

R E N O (g ia LEO) 
Scotland Yard sezione omicidl. 
con H Lorn G 4-

ROMA 
90 nottl In giro per II mondo 

(VM 18) DO 4 
R U B I N O 

Terra lontana A 4 
SALA U M B E R T O (T. 674 753) 

L*imp!acablle Lemmy Jackson 
con E Costantine G 4> 

T R I A N O N (Te l 780.302) 
Mitragliateli senza pleta. con 
B. Sotlan DR 4-

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O 

I n filo d! speranza DR 4 
COLOMBO 

Normann astuto pollziotto, con 
J Jayne C 4% 

C O L U M B U S 
II segugio. con H. Salvador 

O 4 
O E L L E P R O V I N C E 

I «cn7a paura. con A Murphy 
A 4-

L I V O R N O 
Glamaira, con R. Milland A • 

O R I O N E 
La mano sinistra dl Dlo 

PIO X 
I tre soldati. con D. Niven A 4/ 

* amat* ml trUH 4et 
• emrrtmp»n49»m 
9 « • « * « • elaMll 

H i * • 
• l i s m- • 

RIPOSO 
It re dei re, con J. Hunter 

SM 4 
SALA E R I T R E A 

La lunga valle verde, con B 
Bennett A • 
CINEMA CHE - CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIB -
ENAL: Alaska, Adrlacine, Anle -
ne, Ariel. Astra, Brancacclo, Brl- ','; 
stol, Crlstallo. Delle Rondlni. • 
Innio. La Fenlce. Niagara, NUOTO 
Ollmpla, ol lmpico, Oriente, Orlo-
ne, Palazzo, Planetario, Platlno, 
Plaza, Prima Porta, Regilla, Re- ' 
no, Roma, Rublno, Sala Umberto, 
Salnne Margherita, Sultano, Tu-
scolo, Tralano di Fiumlclno, Ulls-
se. XXI Aprile. TEATRI: Qulri-
no, Ridotto Ellseo, Rossini. 

NUOVO CIN0DR0M0 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16 riunlona di 

corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITAL! SOCIETA' IV 90 
FIMF.R. Piazza Vanvitelli, 10, 
telefono 240620. Prestiti fldu-
ciari ad impiegati. Autosov-
venzioni. 
IFIN - Piazza Municipio 84 -
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
Hduciari ad impiegati. Autosov-
venzioni. • , . - -

4) AUTO-MOTO-CICU L. 50 
ALFA ROMEO VENTUBI LA 
COMMISSIONARIA piu aoUca 
dl Roma . Consegne Immedia­
te. Cambi vantaggiosl. Paclll-
Uzlonl - Via Blssolatl au *4. 
LAVORATORI potrete acqui-
stare buone autovetture occa-
sione, garantite, presso Dottor 
Brandini Piazza Liberta Firenze 
Facilitazioni! r 

5) VARII 1*. 50 

MAGO egiziano faraa mondiale 
premiato medaglia d'oro, rc-
sponsi sbalorditivi. Metapsichi-
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia. 
orienta amori. affari, sofferen­
ze. Pignasecca 63. Napoli. 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

I .R.I . Dir. crand'ninclale PA-
LUMBO Investlgazloal. accerta-
mentl riservatluiml pre-post-
matrlmonlall. Indaglnl delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame-
deo 62 (Stazlone Termini). Te-
lefonl 460.382 - 479.423 ROMA. 

• • 4 4 4 4 
s • • • • 

? • • 

| V X M « 

eccexioi 
ottime 
buom> 
discrete) 

vietato at 
• o r i d l 16 

• • • • • • 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per Ia cura 
delle «so le • disfunzioni e d e -
bolczzc sossuali di origlne ner­
vosa. psichica. endocrlna (neu-
rastenia. deflcienze ed anoma-
lie scssuali). Visite prematri-
moniali. Doit. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta-
zione Termini • Scala sinistra, 
piano secondo. Int. 4. Orario 
9-12. 16-S e per appuntamento 
escluso il sabato pomerifgio e 
nei gioml festi\'i si riccve aolo 
per appuntamento. Tel. 471.110 ' 
(Aut- Com. Roma 16019 del 
25 ottobre 1956). 

STROM 
Medico speciallata dermatotofo 
DOTTOR 

DAVID 
Cara sclernaante lambulatorlale 

•enza operazlone) delle 

EMOMKMMeVEffVAMCOK 
Cura delle compllcazionl: raradL 
fleblti, eczemi. ulcere Tancoae 

Disr imztowi t i s s C A U 
TENIItl. rlLLl 

m (Oi l Dl ItHZO n. 152 
tel. I»l J41 . Otv t-tt: reetrel S-u 

(Aut. M. san. n. mi/pam 
del M magflo tfaf) • . 
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LORENZO SUGLI < EX » 

Da Blnistra a destra: SCHNELLINGER, FRANCESCONI e CIIRISTENSEN. 

Mentre Robinson si prepara per Bettini 

Rischia Compari 
contro Hashas 
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tAY «SUGAR» ROBINSON mentre si allena a Villa Borghese . 
ih.: 

Ray « Sugar » Robinson inizierà ogj'i, 
iella palestra dello stadio Flaminio, gli 
illenamenti in vista dell'incontro che do-
/rà sostenere con il franco-italiano Bet­
tini, venerdì notte sul ring del Palazzo 
jello Sport. La giornata di ieri, se si ec­
cettua una seduta di footing svolta a 
filla Borghese nelle prime ore del mat­

tino, Robinson l'ha trascorso da turista 
risitando i luoghi più " caratteristici di 
[toma. A: giornalisti che lo hanno avvi­
cinato per avere le sue impressioni sulla 
ipitale, Robinson ha dichiarato che se 
>n fosse legato ai suoi impegni e ai suoi 
Tari si trasferirebbe volentieri a Roma. 

,*er quanto riguarda le sue prospettive 
; Sugar > ha ripetuto che punta a ricon* 
uistare il titolo mondiale dei medi de­
finito da Giardello e a < lavorare con 
laggiore intensità » per il cinema. La 

jrienza di • Robinson come ballerino, 
|ttore e cantante ha indotto alcune gres-

case cinematografiche a proporgli van-
Iggiosi contratti per fare alcuni film. 
|egli ambienti pugilistici romani sono 
là torte alcune vìvaci ed accese discus-
toni sulla validità'del match Bettini-

>binson, tuttavia quasi tutti gli sporti-
romani della « noble art> hanno ac-

>lto con simpatia l'iniziativa dell'orga-
fczxatore Zucchet che ha avuto il privi-
fgio di essere il primo a presentare il 
loriclasse americano sul ring del Pa-

>rt. Ma non solo questo match è sta-
accolto con entusiasmo anche gli in-

intrl di contorno si presentano molto 
jteressanti. A parte l'avversario di Ben-

luti il messicano Chavarìn che a det-
dei tecnici possiede le doti per impe­

lare seriamente l'italiano in quanto è 
pugile ancora integro • nel fisico e 

iricoloso nei pugni rivedremo l'algeri-
Hashas. - -

L'avversario di Hashas, che gli sporti-
romani ricordano nel combattimento 

fcntro Miranda (il verdetto che lo diede 
infitto fu lungamente fischiato) sarà 
nostro Giordano Campari. Un match 

picchiatori che non mancherà di ap-
issionare il pubblico. Interessanti si 
jnunciano anche gli scontri tra Brondi 
[IVnteado e tra Vittorio Saraudi e l'ar« 

Menno. ' ' . : ' -

Calcio 

Corruzione: 
penalizzata 

di 8 punti la 
Massiminiana 

Un nuovo scandalo è scoppiato nel 
mondo del calcio. La Lega semiprofes­
sionisti ha accertato un tentativo di cor­
ruzione relativo alla partita = Leonzio-
Massiminiana giocata il 3 maggio scor­
so. ed ha penalizzato la Massiminiana di 
otto punti, ha squalificato il giocatore del 
Leonzio, Minnella. fino al 31 ottobre 1965 
perché reo di * aver tenuto condotta 
contraria alla rettitudine sportiva • ed 
ha « inibito a ricoprire cariche sociali ed 
a svolgere incarichi sportivi fino al 15 

fennaio 1965 > il dirigente dell'Alcamo, 
tefano Lombardo per *aver omesso 

di informare gli Enti competenti del ten­
tativo di corruzione subirò dal giocatore 
Sergio De Corte*. 

L'inchiesta della Commissione di con­
trollo della Lega è partita da una de­
nunzia pervenuta da Ragusa e riguar­
dante oltre il dirigente Lombardo e i 
giocatori De Corte, Minnella anche i cal­
ciatori Gallo, Marino, Minacapelli e Cal­
cagno, ma a carico dei primi tre gli in­
quisitori non hanno trovato prove suffi­
cienti per giungere ad una condanna 

• (così sono stati assolti per insufficienza 
di prove) mentre Calcagno è riuscito a 
dimostrare la sua compietà estraneità al 
tentativo di corruzione ed ha ottenuto la 
assoluzione con formula piena. •'•.-

Fieri propositi dì Schnellinger e Nicole - Per 
la trasferta di Mantova convocati quat­
tordici giallorossi - Oggi alle 13,43 la par­
tenza - Roma-Zagabria si giocherà allo 

stadio Flaminio 

La Lazio 

La Fiorentina senza Robotti (infortuna­
tosi in allenamento) per il big-match 

con il Milan 

• Nicole gioca grosso domeni­
ca a Mantova. Lorenzo conta 
molto su di lui. Non si può 
dire che l'allenatore dei gial­
lorossi non sia un fine psico­
logo. A Mantova Nicole rag-< 
giunse il punto più basso del­
la sua carriera. Lorenzo lo pre­
levò dalla squadra virgiliana, 
assieme al tedesco Schnellin­
ger, lo curò in modo partico­
lare e ora è sul punto di rea­
lizzare quello che, se gli andrà 
bene, sarà il colpo più. grosso 
del campionato 1964-65. Tanto 
più che Fabbri sta facendo un 
pensierino su Nicole. 

Ma Roma-Mantova si pre­
senta interessante non solo per 
questo motivo. Sarà difatti la 
partita degli ex: da una parte, 

s'è detto, Nicole e Schnellinger, 
dall'altra Jonsson e Corsini. 
Comunque una cosa è certa: 
a Mantova Lorenzo e i suoi 
giallorossi non troveranno un 
ambiente molto * accogliente » 
per il fatto che la squadra lo­
cale ha assoluto bisogno di 
punti, e tantomeno^ una squa­
dra rassegnata. Mari, se non 
altro, sembra sia riuscito a da­

re un carattere ai giocatori vir­
giliani. Alla Roma il compito 
di " cavia ». 1 giocatori parti­
ranno oggi da Termini per Reg­
gio Emilia alle 13,43 dove si 
tratterranno sino a domenica. 

La Lazio, invece, attende nel 
ritiro di Ostia la partita col 
Cagliari. Mannocci potrà schie­
rare in campo anche Christen-
sen, rimessosi bene. I bianco-
azxurri hanno assoluto bisogno 
di vincere. Ma non sarà facile 
contro i rossoblu di Silvestri 
che proprio a Roma nella pri­
ma di campionato diedero un 
saggio delle loro buone qua­
lità contro i giallorossi. 

• • • 
La Fiorentina è nei guai. 

Chiappella pensava di schiera­
re domenica a Milano, contro 
i rossoneri la meglio formazio 
ne. cioè quella che aveva bat­
tuto la Juventus e il Bologna. 
ma ieri mattina Robotti si è 
seriamente infortunato nella 
partitella d'allenamento per cui, 
giocoforza, egli dovrà far sen­
za il forte difensore e correre 
ai ripieghi. Il - viola », secon 
do le prime notizie, si è pro­
dotto uno stiramento, se non 
addirittura uno strappo alla 
coscia destra. L'incidente è av­
venuto al 5* del secondo tempo. 
Ì titolari stavano giocando con­
tro gli ' juniores ' quando Ro 
botti, dopo un rinvio, si acca­
sciava al suolo stringendosi l'ar­
to infortunato. 

Chiappella e,il massaggiatore 
Farabullini sono subito accorsi 
in suo aiuto e il giocatore, aiu­
tato dai due. si è rialzato ma 
dopo un tentativo per rimanere 
in piedi ha dovuto desistere e 
rientrare negli spogliatoi. Ro­
botti è stato trasportato in in­
fermeria e dopo un sommario 
esame, stando ai sintomi da egli 
stesso accusati, si è convenuto 
trattarsi di stiramento o dt 
strappo. La diagnosi certa si sa­
prà comunque stamattina, dopo 
che il medico sociale, il prof. 
Giusti, l'avrà sottoposto a vi­
sita. Comunque anche se *< 
trattasse di solo stiramento, 
Robotti dovrà osservare diversi 
giorni di riposo e soltanto nel 
la prossima settimana potrà ri­
prendere gli allenamenti. 

Chiappella ha pensato subito 
al sostituto, f quasi certo che 
Marchesi verrà spostato nel ruo 
lo di terzino mentre il posto 
lasciato libero da questi verrà 
occupato da Gonfiantinl o da 

Vinto da Amba 
il «Giro di Milano» 

- MILANO. 19 
Antonio Ambu. campione ita­

liano di maratona, ha vinto 
questa sera il -Giro di Mila­
n o - di corsa, disputatosi sulle 
strade delle cerchia dei Navigli 
per complessivi -10.600 metri. 
sprint: Questo l'ordine d'arrivo: 
1) Antonio Ambu, 10600 metri 
in 31*26": 2) Farcic (Jugoslavia) 
a 4"; 3) AntonelH 32,23"; se­
guono con distacchi maggiori: 
4) Conti; 5 De Florentis; 6) 
Rino: 7) Sidler (Svizzera); 8) 
Lagani; 9) Francesco Bianchi; 

Brizi. Gonfiantinl però non è 
del tutto a posto (risente an­

cora di un colpo ricevuto in 
una partita d'allenamento gio­
cata a Pistoia), quindi vi sono 
molte probabilità che a S. Siro 
giochi proprio Brizi. e nel ruolo 
di stopper. Al termine dell'al­
lenamento Chiappella ha espres­
so il suo disappunto per l'in­
fortunio toccato a Robotti, di­
cendo: 'Ma sarà bene non 
fasciarsi la testa prima: il Mi­
lan è una squadra fortissima, 
e, domenica, chi ne aveva dei 
dubbi ha ricevuto la conferma. 
Comunque la Fiorentina anche 
se sarà costretta a presentarsi 
a S. Siro con una formazione di 
ripiego, prima di darsi per vin­
ta tenterà il tutto per tutto ». 

Dopo il primato sul miglio 

il record dei 1500 m.? 
Tra una settimana 
il neo-zelandese 
dovrebbe tentare 
la nuova impresa 

Peter Snell sta sfogliando la 
margherita... devo non devo ten­
tare i! record mondiale del 1500? 
Da Auckland giungono notizie 
contraddittorie. John Clifford, 
un giornalista del luogo, assi­
cura che sabato 28, tra sette 
giorni, Snell scenderà sulla pi­
sta erbosa ed amica di Wan-
ganui col fermo proposito di far 
crollare il record sulla classica 
distanza (3'35"tì) che dura dal 
6 settembre I960 ed è in pos­
sesso dell'australiano Herbert 
Elliot che lo conquistò sul filo 
di lana dei Giochi Olimpici di 
Roma. 

Un altro collega neozelandese, 
Norman Harris, riferisce invece 
che Peter-Snell pur non aven 
do rinunciato ad attaccare il 
•< grande » record del rivale El­
liot la prova non la tenterà cer 
tamente nel corso dell'attuale 
stagione atletica neozelandese 
ma che. quasi sicuramente, se ne 
riparlerà nel 1965 nel corso di 
una sua quasi certa tournée in 
Europa. Snell, nel colloquio con 
Harris, avrebbe anche parlato 
del recente record sul miglio ri­
dimensionando le dichiarazioni 
fatte al « caldo - della prova. 

« Ho esaminato attentamente 
il mio ultimo record — ha det­
to il vincitore degli 800 m. e 
dei 1500 di Tokio — e mi sono 
convinto di non possedere an­
cora tutta la « birra •* necessa­
ria per scendere sui 3'48"-3'50" 
Peter, difatti, ancora sudato per 
la vittoriosa cavalcata assicurò 
che, tempo un anno, avrebbe vo­
lato sui 1.609,35 metri (appun 
to il miglio), in 3 minuti primi 
e 50 secondi. 

Molto onestamente Snell ha 
ammesso di aver raggiunto il 
nuovo record del miglio, abbas­
sando il tempo da lui detenuto 
di 3 decimi di secondo sbaglian­
do la corsa. La tabella che pub­
blichiamo più sopra dà «ragio­
ne » a Snell. Difatti, cronometra 
to ai 1500 metri in 3'37"6, Peter 
ha coperto gli ultimi 109 metri 

' i '• . t t • . . . 

Il cammino dei primatisti del miglio 

P R I M A T I S T I 
i . ! Ì.Ì'\ . •• '_••••:• 

- I IAEGG (1945) 
H A N N I S T E R (1954) 
I . A N U V (1954) 
IHIIOTSON (1957) 
EI .LIOT (1958) 
SNKLIi (1962) 
8NEI.L, (1964) 

'440 
yards 

56"6 
57"7 
58*'4 
56"1 
58" 
CO" 

• 56" 

880 
y a r d s 

l'58"5 (61"9) 
T58"3 (60"6) 
l'58"7 (60"3) 
l'56"2 (60"1) 
l '58" (60") 
l '59" (59") 
r 5 4 " (58") 

1.320 • 
y a r d i 

2'59"7 (61"2) 
3*0"9 (62-6) 
Z'57" (58"3) 
3'0"4 (64"2) 
Z'59" (61") 
2'58" (59") ' 
2'54" (60") 

U l t i m e 
440 

y a r d s 

61"6 
58"5 

' 60"9 
56"8 
55"5 

••' 56"4 " 
eo"i 

T e m p o 
su l m i g l i o 

4'1"3 
3'59"4 
3'57"9 "• 
3 '57 ' f 
3'54"5 
3*54"4 
3'54"1 

| Festeggiata la «Molteni» | 
i ~ i 

| Motta vuole i 
[ancora i «tre | 
i moschettieri» ! 

Dalla nostra redazione ' 
MILANO, 19 I 

E' stata ieri la festa di Michele Dancelli, Guido De < 
Rosso. Giacomo Fornoni e Gianni Motta. L'ha organiz- • 
zata il Gruppo Sportivo Molteni in onore dei suoi atleti I 
che com'è noto hanno dominato la scena ciclistica ita­
liana del 1964. E cosi in un locale alla moda, con chia- , I 
roscuri che nascondono ìa fisionomia delle persone, ab- ' I 
biamo trovato tre corridori in abiti borghesi, camicia . 
bianca e cravatta. Sono: I 

Guido De Rosso, vincitore del campionato assoluto • 
su strada in tre prove: vincitore della Milano-Vignola. I 
del Trofeo Matteotti, della Coppa Placci e terzo classi- | 
Meato al Giro d'Italia. 

Gianni Motta, vincitore della semitappa a cronome- I 
tro al Giro della Svizzera Romanda. delia tappa Torino- - I 
Biella al Giro d'Italia, della Coppa Bernocchi, del Trofeo , 
Città di Corsico. del G.P. Molteni. del Giro di Lom- I 
bardia. del Trofeo Baracchi a cronometro in coppia con ' 
fornoni e quinto classificato al Giro d'Italia. i 

Giacomo Fornoni, vincitore del Trofeo Baracchi a | 
cronometro in coppia con Motta. - _ 

Michele Dancelli, trattenuto al campo militare del- - I 
l'Aquila, era il grande assente. Dancelli è il vincitore 
del Trofeo Congnet in sti prove, del Criterium di Colle I 
S. Martino, della tappa Riva-Brescia al Giro d'Italia. | 
del Giro dell'Abruzzo, del G.P. Industria e Commercio 
e della Corsa di Coppi. • .- • - I 

A tavola Guido De Rosso ci ha confidato che in 
venti giorni il suo peso è salito di cinque chili. - Mi I 
concedo qualche pastasciutta, mangio un po' di tutto. I 
ma ho sempre fatto così in questo periodo. E poi non ' • 
è che stia fermo. In una casa di contadini c'è sempre I 
qualcosa da fare... >-. ' 

Verso la fine del pranzo i discorsi sono stati parec- I 
chi. e naturalmente tutti improntati all'ottimismo: il | 
bilancio e brillante, superiore ad ogni previsione, vedi 

- le diciassette vittorie, fra le quali due di valore mon- I 
diale come il - Lombardia - e il - Baracchi -. Ma le cose ' 
migliori le ha dette Giorgio Albani che. quando correva. • 
passava per ragioniere e non Io era. ma era comunque I 
un corridore-modello per calcolo e intelligenza. - I tra­
guardi si raggiungono solo ragionando. Noi siamo andati I 
avanti così e speriamo di continuare. Xatiiralmente l'an- . | 
no prossimo non potremo più giocare sul fattore sor- . 
presa. Motta si è fatto conoscere, idem De Rosso e 1 
Dancelli. La nostra sarà la squadra da battere e tutto • 
diventerà più diffìcile. Vi posso confermare che risponde i 
a verità la notizia di Motta alla Molteni anche nel 1966 | 
e aggiungo che lo stesso Motta ha espresso il desiderio 
di avere sempre con sé De Rosso e Dancelli. Per Motta I 
alla Sei Giorni milanese decideremo dopo le feste di I 
Natale ed entro marzo vi comunicheremo i nomi dei . 
tre o quattro corridori da affiancare a De Rosso. Motta. I 
Dancelli. Fornoni. Fezzardi, De Pra e Di Maria per la ' 
prossima stagione. Escludo fin d'ora la partecipazione i 
di Motta e Dancelli al Tour 1965: sono giovani e non ; | 
ancora in grado di sostenere due gare a tappe di seguito. ; 
De Rosso, invece, è maturato e potrebbe entrare in I 
una squadra mista, qualora andasse in porto l'iniziativa I 
deirU.IA.C.C». . 
• La festa è finita con un elogio di Fiorenzo Magni I 
a Giorgio Albani. -Tenere tre galli in un pollaio non • 
è facile e Albani c'è riuscito con i risultati che sap- l 
piamo. Perciò De Rosso, Motta e Dancelli sanno a chi " | 
rivolgersi per continuare la loro serie di successi... -. 

Su Motta, De Rosso e Dancelli. giusto come ha la- I 
• sciato intendere Albani, tutti sono pronti a sparare. Ben . I 

venga la battaglia: i tre della Molteni sembrano decisi • 
ad affrontarla in buona armonia come 1 moschettieri I 
di Dumas. . ' 

Gino Sala | 

in quasi 17 secondi. Troppi per 
un atleta in npossesso di uno 
sprint rapido. E Snell. questo 
sprint rapido, ce l'ha: lo si sa­
peva e le immagini giunteci da 
Tokio l'hanno regolarmente 
confermato. Un buon nttlters 
non avrebbe impiegato più di 
15 secondi per coprire la dif­
ferenza tra i 1500 metri e il fi­
lo d'arrivo. 

Snell, dunque, martedì scor­
so pur catturando il record ha 
commesso un'ingenuità imper­
donabile ad un atleta esperto 
com'egli è. Ila cioè compiuto il 
grossolano errore di partire 
troppo veloce (si veda nella ta­
bella come abbia impiegato soli 
5(ì" per coprire le prime 440 
yards) e di arrivare sfiatato, di­
mostrando di aver male distri­
buito la sua fatica, venendo così 
meno ad una delle moderne 
leggi del mezzofondo che pre­
scrivono di correre la seconda 
frazione più veloce che la prima. 
Elliot, che rimane un atleta 
irraggiungibile, e che. appun­
to, fu il primo uomo a correre 
secondo queste regole (quando 
ottenne il suo record sul mi­
glio di 3'54"5 nel 1958 corse le 
prime 440 yards in 58" netti e le 
ultime 440 yards in 55"5) non 
venne mai meno a questa regola. 

Peter Snell ha tuttavia clas­
se e orgoglio per arrivare al 
record dei 1500 di Elliot Se 
sabato 28 deciderà di tentare la 
pro\'a dovrà però osservare una 
condotta di gara più prudente 
di quanto non abbia fatto l'al­
tro giorno a Auckland. Snell 
oggi, può correre i primi 1000 
metri in 2'24" e i successivi 500 
in l'IO", o. meglio ancora, in 
l'9". Sommando i due tempi 
farebbe sui 1500 un tempo in­
feriore ai 3"34". Ecco che a 
questo punto s'inserisce il desi­
derio manifestato da Peter di 
migliorare ancora il record del 
miglio, una corsa che nel suo 
paese, in Nuova Zelanda, conta 
molto di più della distanza me­
trica. Grosso modo, di/atti, il 
3'34" sui 1500 equivale ad un 
3'51"-3'52" sul miglio. 

p. S. 

L'attività 1965 

della FIDAI 
Domani e domenica si riunirà a 

Roma il Consiglio direttivo della 
Fidai per discutere l'impostazio­
ne tecnica dal quadriennio 1964-
1968. e di altri argomenti riguar­
danti l'attività della federazione. 
compresa l'attività internazionale 
per la prossima stagione. 

Gli impegni già concordati al 
proposito sono l'esagonale RFT-
Francia-Olanda-Belgio-Svizzera e 
Italia con un mleta-ffura per pae-
fe fissato per il 3-4 luglio in Sviz­
zera: la Coppa Europa maschile 
con le semifinali a Roma il 21 e 
22 agosto e la finale in settem­
bre dall'll al 13 e la Coppa Euro­
pa femminile con semifinali a 
Varsavia (29 agosto) e finale il 19 
settembre. 

Ippica 

A Balmoral 
il Premio Caperla 

lialmorul, con un volo finale si 
è imposto di una incollatura su 
itio Felice, che a sua volta pre­
cedeva Astcr Prlnces e Tamrrla-
no, atcsludicaudost il premio Ca­
perla (un milione di lire di pre­
mi, su metri 1600), che figurava 
al centro della riunloue di corse 
al galoppo disputata Ieri all'Ippo­
dromo romano delle Capannello. 

Nell'altra prova di rilievo del­
la riunione, il premio s Vlscardl 
(lire un milione, metri 3500 ad 
ostacoli) caduto Uolmen, si è Im­
posto Formentor, davanti a Ver­
setto. 

Krco 1 risultati: I corca; For­
mentor, Versello, tot- v. 17, acc. 
77: li corsa: Corvara, nellamo-

nlca, tot. v. 16 p. 11-14, acc. 19: 
111 corsa: Torreslna, nizzarda. Sf­
ratili, tot. v. 52, p. 17-11-12, »cc. 
52; IV corsa; Arakos, Susetla, Ga-
leon, tot. v. 52, p. 17-15-16 acc. 
132; V corsa: I.aceno, Fancv Em­
ma, tot. v. 52, p. 19-24, acc. 214; 
VI corsa: Ualmoral, Rio Felice, 
tot. v. 32, p. 17-16, acc. 56; VII 
corsa: Coirà, l.umeriauo, Desann. 

Operato d'ernia 
John Thomas 

BOSTON. 19. 
Il saltatore John Thomas, me­

daglia d'argento ft Tokio, al 
trova in .condizioni eccellenti ..do­
po l'operazione di ernia cui è 
stato sottoposto Ieri in un ospe­
dale cittadino. Il suo medico ha 
dichiarato che potrà tornare a 
gareggiare fra quattro-sei mesi. 

totocalcio 

Atalanta-Catanla 
Bologna-Inter 
Foggia Inc.-L.R. Vie. 
Genoa-Sampdorla 
Lazio-Cagliari 
Mantova-Roma 
Milan-FIorentina 
Torino-Juventus 
Varese-Messina 
Bari-Brescia 
Lecco-8p«I 
Casertana-Lecce 
Pescara-Salernitana 

1 
1 x 
1 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 
x 

1 
Z 

1 I t 
% 2 1 

1 1 
x 2 

1 x 
X 1 

X X 
1 Z 

Ptr Iniziativa d d r A s s o e f * 
zfOMNazionaf» Fabbricanti 
Giocattoli, una giuria coro* 
posta da esparti a comma** 
danti del settore, da nota 
personalità dell'industria* 
dal giornalismo, della pub­
blicità e del mondo della 
scuola ha assegnato il ri 
conoscimento del "Pinoc­
chio d'oro 1964" al MISS*. 
LE MACH - X della Ditta 
ALESSANDRO QUERCETTi 
di Torino, per la categoria-
giocattoli in metallo e / o 
plastica c o n movimento. 

GRATIS 
ai nuovi 
abbonati 
annuali 

. Chi si abbona per an anno, 
risparmia Inoltre: ' L. 3LM0 
(con l'abbonamento a ? mi-

>. aarri), L. ZJK» (C numeri), 
L. £AM (5 muneri); riceve 
m deva D retane «La rito 
e repera di FalaUro Tofliat-
tì », riccamente . fllastrata 
(Baerà edizione); partecipa 
al aortcfffe di ricchi premi, 

bi pali* daU'Associa-
«Aatici delTUnKà». 

Tariffe dcU'abbonameate aav 
marie e passibilità cenai affli. 
s a a s f i l s n L. SJBBJ, 7 mone-
ri U 15JM; C mrsseri (esdasi 
la domenica e U hnedl) HIT 
l&ajt; S immeri (escrasi U 
•emenJca e fl tnnedl) lire 
MJ50. •..-

Iadlrissate li versamento a 
• rUBltà- . Via del Tasi-l­
ai! I t - Bossa, cento c e r n e t e 
postale a. l/*»7»5. < 
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II governo & venuto meno agli impegni 

viv 

puniziom 

II 4° centro IRI 
i i - i 

Gli attacchi alle 

liberie* sindacali 

Anticomunismo 
e rappresaglie 

Chi si preocenpa tanio 
\delle « d a n n o s e spinte 
hettoriali non coordinate » 

come fa la commissione 
\sindacale delta Federazio-
ne romana del PSl do-
vrebbe riflettere sull'on-
data di terrorismo anti-
sindacate che i capitali-
stl stanno scatenando in 
questi giorni tin po' dap-
per tutto, ma a Roma con 
particolare virulenza. 

Gli operai, gli attivisti 
sindacali, i membri delle 
Commissioni interne ades-
so ueiifiono non soltanto 
sospesi o licenziali ma 
anche denunciati per rea-
ti come «sp ionaggio in-
duslriale » (e it caso del-
la Vox son di Ho ma) o di 
« sabotaggio » (e il caso 
delta Innocenti di Mi la-
no). L'etenco e nutrito: 
a Roma so no stati sospesi 
2 membri delta Commis­
sione interna Milatex • e 
licenzialo tin atlivista (gli 
operai hanno risposto oc-
cupando il lanificio per 
la seconda volta in tin 
anno anche per impedire 
i massicci licenziamenti 
minacciati); sedici lavo-
ratrici del Patronalo sco-
lastico sono state denun-
date per aver partecipato 
a una manifestazione di 
strada; otto operai delta 
Pirelli di Tivoli — impe-
gnati nella lotto per il 
rinnovo del contralto — 
sono stati « diffidati » e 
multati per essersi rifin-
tati di prestare lavoro 
straordinario; « illegali » 
sono stati anche definiti 
alenni scioperi alia Carlo 
Erba di Milano. 

Un valido sostegno agli 
industriali vlene talvolta 
da alcune questure e al-
cuni magistrate Di nuovo 
a Roma hi & stata nei pior-
ni scorsi la denuncia — 
per reati che prevedono 
pene massime di 8 anni 
di car cere — del cinque 
membri delta ex-Commis-

sione interna dello slabi-
ti me n to chimico - farma-
ceutico WAR-LEO e I'ar-
resto di un fattorino del-
I'uutolinea Zeppieri net 
corso d'una manifestazio­
ne di strada. E' da notare 
che in tntti e due i casi 
i lavoratori presi di mira 
si batlevano per la difesa 
dei liuelli tl'occnpazione. 
• I fatti dunque parlano 

chtaro. Dimostrano come 
i lavoratori non possonu 
dure uscolto a chi dice 
loro, chiedendo noli, 
« state buoni, lusciate fare 
a noi che nella stanza dei 
bottom' vi stiamo prepa-
rando Io Slututo dei dirit. 
ti». E dimostrano anche 
come la Confindustria fin 
preoccupata delta combuL 
livita che anima gli ope­
rai, nonostanle tulle le 
riduzioni di orario e i 
massicci licenziamenti. 

Qnesla volta si vuole 
colpire in modo diretlo 
chi contesta al padrone 
il potere di fare e disfa-
re, di ridurre gli organicl 
e accrescere lo sfrutta-
mento. Chi osa ficcare il 
naso negli arcana imperi i 
della produzione e dentin-
ciato come « spin» al 
servizio nalnralmenle di 
una « potenza straniera »; 
chi fa scioperi nel modo 
che ritiene pin utile e ac-
cnsalo • di « illegalita » e 
di essere slrnmcntulizza-
to dot PCI. 

AI « servizio di Mosca 
e del PCI » qnesla, come 

• ai tempi di Scelba, I'ac-
cusa che colpisce i lavo-

. ratori che lottano. Non ci 
stupisce, perche t'antico-
mnnismo viscerate teoriz-
zato dal Popo lo e abbrac-
ciato rfn//'Avanti! con I'cn-
tusiasmo dei neofiti, c il 

: cemento delle provocazio-
ni padronali e degli at­
tacchi alle liberta sinda-

' cali. 
S. C. 

Per I'acquisto di terra 

Mutui: nessuna 
scelta a favore 

delle cooperative 
L'Associazione cooperative agricole aderente 

alia Lega intervene per la modifica 

i ferrovieri 
scioperanti 

T> Presidenza delTAssoclazio-
a e nazionale delle cooperative 
agricole, esaminato il testo ap-
provato dal Senato del proget-
to aulla concessione • di mutui 
quarantennali ai conladini,' ha 
deciso di portare la questionc 
innanzi ad un prossimo Comi­
tate esecutivo. Il progetto, a pa-
rere dell'ANCA, offre a gruppi 
dl contadini la possibility di ac-
cedere alia propriety della ter­
ra anche se occorre mettere in 
rilievo che alcune norme liml-
tano la pratica efficacia del 
prowedimento. soprattutto per­
che non prevedono alcuna misu-
ra di controllo del prezzo della 
terra. D'altra parte non si vede 
la eonnesslone del progetto con 
roisure di programmazione, e la 
funzione degli Enti di sviluppo 
ne risulta sminuita. 

I /esame piu accurate del-
l'ANCA ha riguardato tuttavia 
la possibility che il prowedi­
mento serva alio sviluppo della 
cooperazione. A questo fine, ri-
leva l'Associazione, le norme del 
progetto non stabiliscono alcuno 
specineo vantaggio per i con­
tadini assoclatL E* da aggiunge. 
re che sembrano cscluse dai mu­
tui le cooperative di conduzlo-
ne terreni che vogliono acquista-
re terra da condurre unitaria-
mente. In sostanza. manca una 
scelta, che e fondamentale per 
l 'awenire deiragricoltura: lo 
sviluppo di forme associative per 
la realizzazlone dei migliora-
menti agrari e fondiartinteres-
santi le aziende associate. An­
che se e vero che ogni allarga-
mento della piecola e media 
axienda coltivatrice aumenta 
obiettivanente le possibilita di 
sviluppo della . cooperazione 
agricola, occorre rilevare che, 
di fronte alle attuali esigenze 
deiragricoltura italiana e alia 
necessita di dimensioni azienda 
li moderne. non pu6 piu porsi 
un qualsiasi problema di modiH 
cazione delle strutture fondla 
rie senza porre contemporanea-
mente il problema dello svilup­
po cooperative 

Questa artlficiosa separazione 
' e staU caldeggiata, in sede^dl 

dlscussione. dal ministro Ferrari 
AwrradU quando ha sostenuto 
r S i e n z a di affidare alia coo-
peraxione un molo esterno^ alia 

* eioe una funxion« liml-

tata alia fase extra - aziendale 
(trasformazione, conservazione e 
vendita dei prodotti agricoli) 
A tale indirizzo l'ANCA con 
trappone il proprto. che assegna 
alia cooperazione un ruolo pri-
mario nella stessa produzione. 
In questo senso l'organizzazione 
cooporativa precisera ulterior-
mente le proprie richieste. alia 
ripresa della discussione alia 
Camera. 

Passano 
alia CGIL cento 

dipendenti 
dell'ERAS 

PALERMO. 19 
Piu di cento dipendenti del-

I'Ente siciliano di riforma agra-
ria hanno abbandonato nelle ul­
timo ore un sindacato ispirato 
dal governo regionale di centro 
sinistra, per aderire al sinda­
cato unilario della CGIL. Con 
questo clamoroso gesto, i lavo­
ratori dell'ERAS hanno voluto 
protestare per il grave atteg-
giamento assunto daH'assessore 
aU'agricoltura, U democristia 
no Fasino che, in una dichiara 
zione resa ieri ad un giornale 
locale, ha preannunciato che 
una parte dei due mila dipen 
denti dcll'Ente di riforma non 
trovera posto nel costituendo 
Ente Regionale di sviluppo agrl 
colo. 

In una nota del sindacato del 
la CGIL. si esprime lo sdegno 
di tutto il per3ona!e dell'ERAS, 
non soltanto per le pericolose 
teorie Iiquidatrici espresse a 
proposito del futuro del perso­
nate. ma anche per U maldestro 
tentativo dell'on. aFsino di ad-
dossare agli uffici ed al per­
sonate dcll'Ente responsabilita 
che sono invece total mente da 
attribuire ai numerosi govern! 
regional! di cul da almeno un 
decennio I'attuale assessore alia 
Agricolrura c stato ed e auto-
revole componente. 

Protesta del SFICGIL 
Consultazione della ca-
tegoria per la ripresa 

della lotta 

La direzione del le FS si e 
di nuovo messa sulla strada 
della rappresaglia, con con-
testazioni disciplinari e d e -
nunce alia magistratura, con-
tro gli scioperanti. Le assi-
curazioni date dal governo 
circa la liberta di sciopero 
sono, dunque, smenti te dai 
fatti. La segreteria del SFI­
CGIL ha espresso ieri una 
vibrata protesta per questa 
condotta che « segue e si col-
lega — dice una nota del s in . 
dacato — al rifiuto di abro-
gare la grave disposizione 
con la quale si pretende di 
trattenere mezza giornata di 
stipendio ai lavoratori che 
scioperano per dieci minuti . 
e al diniego di tener fede agli 
accordi sindacali >. Tutto cio, 
rileva il SFI , conferma l'ac-
centuarsi del deterioramento 
nei rapporti fra sindacati e 
governo e la necessita che 
venga ulteriormente raffor-
zata la vigilanza dei lavora­
tori. 

Passando ai motivi della 
lotta — il riassetto degli sti-
pendi — la segreteria del 
SFI concorda sulla necessi­
ta che il riassetto abbia de-
finitiva soluzione nel quadro 
della riforma delle FS, ma 
cio richiede la fissazione di 
una decorrenza. « La contro-
parte rifiuta ancora — priy-
segue la nota — di fissare 
una decorrenza del primo 
riassetto, la cui concretizza-
zione non puo ne deve esse-
re subordinata nei tempi alia 
riforma in quanto gid oggi 
gli st ipendi dei ferrovieri 
non corrispondono alle p a » 
ticolarita industriali e alle 
peculiarity del lavoro da es-
si svolto ». 

La segreteria del SFI e-
sprime quindi il proprio al-
larme per il contenuto del 
documento presentato dalla 
direzione del le F S e che la 
Commissione Nenni , nelld 
sua ult ima riunione, ha adot-
tato come base di discussio­
ne. Tale relazione contiene, 
a parere del sindacato, e le-
menti positivi (gest ione pub-
blica dei servizi sostitutivi 
delle l inee da sopprimere, i 
cosiddetti < rami secchi >; 
radicale riforma del s istema 
di tariffe; coordinamento de­
gli invest imenti; coordina­
mento fra diversi tipi di tra-
sporto) m a anche la prefigu-
razione di « una specie • di 
priratizrazione sia del rap-
porto d'impiego del perso-
nale che della futura gestio­
ne aziendale >. 

Questi orientamenti con-
trastano con quelli esposti al-
l'atto d'insediamento della 
Commissione presieduta da 
Nenni. 

" Partendo dalle posizioni 
espresse nel comunicato, che 
abbiamo riportato a larghi 
estratti, la segreteria del SFI 
ha deciso di aprire una va-
sta consultazione della cate -
goria. Dal 25 al 30 novem-
bre si riuniranno i comitati 
direttivi provinciali per di-
scutere. compartimento per 
compartimento, tutte le que-
stioni aperte e lo svi luppo 
della lotta. Gli organi diri-
genti nazionali del SFI si riu­
niranno quindi nel la secon­
da decade di dicembre per 
tirare l e conclusioni del la 
consultazione. 

N e l frattempo avranno 
luogo le elezioni per elegge-
re tre rappresentanti del 
personate nel Consigl io di 
amministrazione del le FS. 
II SFI chiama i ferrovieri a 
scegl iere i . suoi candidati 
che. appartenendo ad mia or-
ganizza2ione che non si e 
compromessa con alcun ac-
cordo sul blocco del le retri-
buzioni e de l le assunzioni 
possono, al di fuori da ogni 
subordinazione al governo e 
ai partiti. sostenere gli inte-
ressi del la categoria. 

II ricatto temuto dal SFI, 
di un « riassetto > che il go­
verno darebbe soltanto in 
cambio di un peggioramento 
del rapporto di lavoro dei 
ferrovieri. e chiaramente e-
spresso nell' intervista rila-
sciata ieri daU'on. Preti ad 
un sett imanale. « S e i sinda­
cati saranno disposti ad ac-
cettare una riforma integrale 
deirazienda ferroviaria (cioe, 
quella proposla nel documen­
to della direzione FS — ndr) 
allora il problema dei fer­
rovieri potra trovare solu­
zione autonoma. Quando es-
si, infatti . non saranno piu 
dei veri e propri dipendenti 
dello Stato ma impiegati ed 
operai di una azienda indu-
striale (anche con i relativi 
doveri) i loro problemi po-
tranno essere risolti autono-
m a m e n t o . Ed e qui, senza 
dubbio, la ragione per cui 
il riassetto v iene subordina­
te alia riforma e la data non 
v i ene fissata affinche i l ri­
catto poRsa, eventualmente , 
operare fino in fondo. 

Inaugurato 
I'ltalsider 
a Toronto 

SUumentale porf ecipozione elefforalisfi-
ca dell'on. Nloro - // contribulo dei la­
voratori alia realhzaiione dell'impianto 

I Alle proposto comuniste 

dlnteresse sociale 

I 

II governo \ 
ha detto no \ 

. V e n e r d i s corso , a l i a C a m e r a , la C o m m i s s i o n e s p e c i a l e p e r l ' e s a m e d e l I 
b i l a n c i o d e l l o s t a t o h a u l t i m a t o la d i s c u s s i o n e d e l d i s e g n o d i l e g g e s u l l e 
e n t r a t e e l e s p e s e p e r t u t t o il 1965. I n q u e s t a s e d e i d e p u t a t i c o m u n i s t i 
h a n n o p r e s e n t a t o o r d i n i de l g i o r n o e d e m e n d a m e n t i s u i p r o b l e m i d i m a g -
g i o r e i n t e r e s s e p e r l e m a s s e p o p o l a r i A m o l t i d i q u e s t i o r d i n i d e l g i o r n o 
la m a g g i o r a n z a e il g o v e r n o h a n n o "isposto n o . A l c u n i d i e s s i n o n p r e v e ­
d o n o a u m e n t i d i s p e s e . P e r a l t r i i n v e c e c h e c o m p o r t a n o m a g g i o r i u s c i t e i 
d e p u t a t i c o m u n i s t i a v e v a n o i n d i c a t o a n c h e la p o s s i b i l e « c o p e r t u r a » , g r a z i e | 
ad un piii rigoroso accertamento a carico dei grossi contribuenti, lo Stato infatti ' 
potrebbe incassare tredici miliardi in piu per fa imposta complementare progres­
siva. venti miliardi in piu per l'imposta di fabbricazione sugli olii minerali, 
ventunu miliardi in piu per l'imposta sulle societa e sulle obbligai ioni , 94 miliardi 
in piii per l'imposta di R.M. Contemporaneamente i deputati comunisti avevano 
proposto una riduzione di 22 miliardi per le spese per la Difesa. Anche questi 
emendamenti che si riferivano alle entrate sono stati pero respinti dal governo 
e dalla maggioranza. 

Ed ecco altri esempi assai significativi: 

I 

Dal nostro inviato 
TARANTO, 19 

Da oggi Vacciaio cola dapli 
altiforni degli implanti Ital-
sider di Taranto, it quarto 
centro siderurgico IRI. ha pri­
ma colata di at't'io e stata 
messa in moto alle ore 11.15 
dall'anziano operaio pugliese 
Giovanni Magrini, operatore 
al quadro di comando della 
acciaieria » LD ». In quel mo-
mento, nella massa gia fusa 
della ghisa, e stato immesso 
tin potcnte soffio di ossigeno 
puro ad una velocita doppia 
di quella del suono. e la ghi­
sa e diventata acciaio. Que­
sto e U metodo pin moderno 
di produzione e I'impianto di 
Taranto lo ha adottato met-
tendosi cosi all'aranpuardia. 
in questo fondamentale cam-
po produttivo. 

Vedere il primo acciaio 
sgorgare dal convertitore per 
riversarsi verso i laminatoi. 
e stato un momento di in-
tensa commozione per tutti, 
ma particolarmente per gli 
operai. per questo giovane 
nucleo di classe operaia ta-
rantlna da poco venuta nel 
moderno impianto Italsider. 
proveniente in gran parte 
dalle campagne. Oggi essi ri-
cordavano le loro lotte passate 

per Vindustrializzazione della 
Puglia e del Mezzagiorno: ri-
cordavano i 200 operai caduti 
negli incident! mortali che si 
sono verificati durante la co-
struzione di questo grandio-
so stabilimento che ricopre 
un'area grande una volta e 
mezza Vintera citta di Taran­
to, e dalla quale usciranno 
ogni anno due tniliont e mez­
zo di tonnellate di acciaio pro-
dotte con materie prime che 
vengono via mare dall'Afrlca 
e dall'America. 

Quanta differenza tra la se-
rieta e la compostezza di que­
sti operai. che non hanno de-
linuto di un applauso Moro 
e i ministri presenti, e la 
farsa elettoralistica che la DC 
ha imbastito su un avvenl-
mento di tanta importanza. La 
farsa • era innanzitutto nel 
giorno scelto per avviare I'im­
pianto: esso di fatto entrera in 
funzione in aprile: ma, guarda 
caso. si e scelta la giornata 
di oggi soltanto per permet-
tere a Moro di fare un di-
scorso elettorale alia vigilia 
del voto di domenica pros-
*ima. Jntendfamoci: non e 
stato un discorso di bassa le­
ga. come quelli che i gerar-
chi dc pronuciano quando 
mettono In opera la prima 
pietra di una parrocchia; ma 

Flotta IRI-ENI 

Nuovo sciopero 
dei marittimi 

Denunciata dai sindacati I'intransigenza del-
rarmamento pubblico 

I 9 mila marittimi della 
flotta IRI-ENI attueranno. 
nella prossima settimana. un 
nuovo sciopero — il terzo dal-
Hnizio della lotta — le cui 
modalita verranno tempesti-
vamente comunicate. 

La decisione e stata presa 
unitariamente dalla FILM-
CGIL. dalla FILM-CISL. dal­
la Federsindan, dalla UIM e 
dalla FIM-CISNAL .dopo aver 
constatato l'assoluta intransi-
genza deirarmamento in re­
lazione alle richieste econo-
miche e normative avanzate 
dai lavoratori per il rinnovo 
del contralto. 

Lo sciopero. awertono i 
sindacati in un comunicato. 
sara piu incisivo dei prece­
dents - Le organizzazioni ma-
rinare richiamano 1'attenzione 
deH'opinione pubblica sulle 
gravi responsabilita che si as-
sumono gli organismi compe-
tenti delle aziende a parteci-
pazione statale negando le 
giuste rivendicazioni dei ma­
rittimi e determinando cost 
una situazione di estrema gra-
vita, dalla quale stanno deri-
vando alle Societa di naviga-
zione di proprieta dello Stato 
danni tall che -comportano 
perdite ben piu onerose della 
spesa necessaria per rinnovare 
i contrattl-. • • 

II comunicato sottolinea. 
quindi. rimportanza e il si-
gnincato della partecipazione 
dei marittimi alia lotta. rile-
vando inline che tale parte­
cipazione costituisce la ripro-
va della - giustezza delle ri­
vendicazioni sostenute dalle 
Federazioni marinare ». 

Al primi due scioperi. 1'ul-
timo dei quali e terminato 
ieri. hanno preso parte come 
noto gli equipaggi di oltre 
60 navi. che hanno effettuato 
oltre cento fermi. 

CONC1ARI — Sono riprese 
le trattative per >1 contratto 
dei 20 mila conciari I-a prima 
riunione. svoltasi nei giorni 
scorsi a seguito delle grandi 
lotte della categoria. e servita 
a precisare meglio le posizioni 
delle parti. La prossima ses-
sione avra luogo a Roma il 
primo e il 2 dicembre. 

LEGNO - Mercoledl 1° di­
cembre riprenderanno presso 
la Confindustria anche le trat­
tative per i 300 mila lavora­
tori del legno. La situazione 
e stata sbloccata a seguito del 
fatto che gli industriali non 
hanno piu considerato - ulti-
mative- le posizioni intran­
sigent! che portarono alia rot-
tura. Gli incontri prosegul-
ranno il 2 e 3 dicembre. - < -

il ragionamento, paludato da 
teorizzazioni economicistiche, 
non e stato, per questo, meno 
elettorale e di grave signl-
ficato. In sostanza, Moro ha 
vantato una continuita fra la 
politico, degli anni '50 e quella 
attuale. pretendendo di lan-
ciare su questa base un ponte 
verso Vavvenire. Conlinuitd. 
secondo Moro, imperniata su 
due concetti: la politico dei 
poli di sviluppo per il Mez-
zogiorno. ed una continuita 
politico di un regime fondato, 
oggi come ieri, sulla prepo-
tenza della DC. 

Nel quadro di questa impo-
stazione. Moro ha potuto, an­
cora una volta, rivolgere al 
padronato italiano parole ras-
sienranti ed esprimere tesi 

che svuotano di ogni contenuto 
innovative la futura program­
mazione economica. 

Nel corso del suo discorso. 
Moro ha anche annunctato 
che per il '69 verra portata 
a termine la conglunzione fra 
I'attuale terminate napoleta-
no dell'Autostrada del sole 
e Bari, e dell'autostrada che 
da Bologna si colleghera col 
capoluogo pugliese. 

La conclusione del discorso 
di Moro e stata esplicitamenre 
elettoralistica: • Fate si — ha 
detto — che sulfa strada che 
noi abbiamo percorso in tut­
ti questi anni. dal '50 ad oggi, 
si continui ad andare avan-
ti '. II riferimento al voto non 
poteva essere piii esplicito. 
IVe" piu esplicito poteva esse­
re il fatto che Moro ha ri-
scosso. a questo punto. gli 
applausi soltanto dei candi­
dati dc e depli altri partlll 
governativi che hanno fatto 
corona al presidente del Con­
siglio e al ministri Colombo, 
Pieraccini e Arnaudi anch'es-
sl presenti alia manifesta­
zione. 

Piu interessanti ci sono ap-
parri. incece, i discorsi dei 
presidenti dell'ttalsider, delta 
Finsider e deII7RI Questo 
ultimo, professor Petrilli, ha 
soprattutto Insistito sulla ne­
cessity che I'impianto dell'ltal-
slder si colleghi a una vasta 
rete di nuore attivita econo-
mlche impiantata a Taranto 
e ad una ampla azione di qua-
lificazlone professionale. Ma 
il problema e oggi del tutto 
aperto. Attualmente. questo 
magnifico impianto che e co-
stato 250 miliardi di lire, e 
come una testa senza corpo. 
O. per meglio dire, il suo 
corpo e costituito dalla FIAT 
che della acciaieria di Taran­
to sara uno dei mawimi 
client!. 

Andando rerso Vacciaieria. 
stamane, abbicmo visto una 
Innga fila davantl all'Ufficio 
di collocamento: era la testi-
monianza piii eloanente del 
fallimento della politico del 
poli di sriluppo. polltica che 
si dimostra incapace di ope­
rare una trasformazione com-
plessiva del Mezzogiorno. Ma 
forse Von. Moro. quando e 
paxsato davanti a quella coda 
di disoccupati in attesa di un 
laroro che a Taranto oggi non 
e'e, ha preferito guardare da 
un'allra parte. 

Per i pensionati dell'INPS 
E' stato chiesto al governo di rispettare le 

decisioni concordate con le organizzazioni 
sindacali. presentando, entro il prossimo 31 
dicembre un disegno di legge che utiliz-
zi tutte le disponibilita flnanziarie della 

I gestione dell'INPS commisurando le pen-
sioni all'anzianita di lavoro ed aU'ultima 
retribuzione. mantenga inalterata l'eta pen-
sionabile. adegui i minimi di pensione al­
meno a L. 20 000 mensili. fissi la decorren­
za dell'aumento di tutte le pensioni al 1. 
luglio l»li4. 

IL GOVERNO HA RISPOSTO NO 
La maggioranza ha vofato contro 

Per gli ex combattenti del­
la guerra 19I5-'J8 

E' stato proposto di aumentare di 10 mi­
liardi il fondo occorrente per far fronte 
alia spesa per un assegno mensile agli ex 
combattenti che abbiano superato il 60* 
anno di eta. 

IL GOVERNO HA RISPOSTO NO 
La maggioranza ha votafo contro 

Per gli invalidi civili 
E' stato proposto di aumentare di 20 mi­

liardi il fondo occorrente per far fronte 
agli oneri per provvedimenti legislativi, 
per la concessione di un assegno vitalizio 
e l'assistenza agli invalidi civili incollo-
cabili. 

IL GOVERNO HA RISPOSTO NO 
La maggiorania ha vofarto contro 

Per gli assegai tamiliari ai 
contadini 

E* stato chiesto al governo di predispor-
re le misure necessarie affinche, dal 1. 
gennaio 1965, siano estesi gli assegni fami-
liari ai coltivatori diretti. mezzadri, coloni 
e compartecipanti familiari. 

it GOVERNO HA RISPOSTO NO 
La maggioranza ha vofato contro 

Per gli asili inlantili 
E' stato rivolto un invito al Governo a 

presentare immediatamente l'atteso dise­
gno di legge relativo alia istituzione della 
scuola materna statale, riservando i finan-
ziamenti pubblici alle sole scuole materne 
statali e gestite direttamente dagli enti 
locali. 

IL GOVERNO HA RISPOSTO NO 
La maggioranza ha votafo contro 

Per la maternita e I'infamia 
Date le esigenze di superare ogni conce-

zione facoltativa e caritativa dell'assisten-
za, per affermare il principio della tutela 
della maternita e dellinfanzia come diritto 
ad uno stato di sicurezza sociale e. preso 
atto che l'ONMI non e mai in grado di sod-
disfare le necessita di ordine scientifico e 
sociale si e chiesto al governo di uniflcare 
tutta l'assistenza per la maternita e la pri-

I ma infanzia decentrando i poteri corrispon-
denti alle Regioni. alle Province, ai Co-
muni. 

| IL GOVERNO HA RISPOSTO NO 
I La maggioranza ha vofato contro 

I Per un servizio sanitario 
| nazionale 

I 

pegnate presso altri paesi, e stato chiesto I 
al governo cli predisporre un piano plurien- | 
nale di riforma del settore sanitario che 
assicuri a tutta la popolaztone una prote- I 
zione sanitaria gratuita e complete e superi ' 
il principio assicurntivo con la istituzione | 
di un •• Servizio sanitario nazionale » finan- | 
ziato dai eittadini in proporzione del rispet-
tivi redditi e che sia diretto dallo Stato at- I 
traverso il Ministero della Sanitft, le Re- • 
gioni. le Province ed i Comiuii. Inoltre che i 
siano costruiti nuovi ospedali per 200 mila I 
nuovi posti letto e sia nazionalizznta la pro­
duzione dei farmaci di premineute interesse I 
sociale. I 

IL GOVERNO HA RISPOSTO NO | 
La maggioranza ha vofato contro i 

Per la regolamentazione dei I 
fiffi 

E' stato chiesto al Governo dl presentare 
immediatamente un disegno di legge che 
disciplini tutti i fltti bloccati e liberi. destl-
nati ad abitazione e ad attivita commercla-
li. artigianali. professional!, secondo prin-
cipl di equity, fondati sul valore reale de­
gli immobili. In attesa di tale prowedimen­
to e stato chiesto che vengano emanate 
norme transitorie per prorogare flno al 31 
dicembre 1969 i contratti stipulati prima 
del 1947 e per estendere il blocco degli 
sfratti anche alle locazioni destinate ad usl 
commercial!, artigianali, professional! e alle 
locazioni stipulate per la prima volta suc-
cessivamente all'entrata in vigore della lef-
ge sul blocco degli sfratti. 

IL GOVERNO HA RISPOSTO NO I 
La maggioranza ha votafo contro | 

Per fa caso I 
Per superare. -ja grave crisi nel settor* 

edilizio e per porre fine alia speculazion* 
fondiaria e all'alto costo delle abitazioni, e 
stato chiesto al Governo di presentare senza 

ulteriori Indugi un disegno di legge sull'at-
tivita urbanistica che preveda: l'esproprlo 
general izzato di tutti i suoli necessarl alia 
espansione e trasformazione degli inst-
diamenti. impedendo la formazione di ren-
dite parassitarle a vantaggio di privati; ln-
dennita di esproprio che annullino la rendl-
ta fondiaria e siano sostenibill dai comuni; 
cessione delle aree espropriate con il di­
ritto di superflcte; immediata operativita 
dei criteri informatori della nuova legfe. 

IL GOVERNO HA RISPOSTO NO 
La maggioranza ha votafo contro 

Per impedire licenziamenti 
e riduzioni di orario 

E' stato chiesto al Governo di attuare Im-
mediamente misure di controllo pubblic* 
sulle grandi aziende e sui gruppi che rl-
chiedono ed attuano licenziamenti o ridu­
zioni di orario al fine di accertare le cause 
e tutte le possibilita di evitare tali pror-
vedimenti. 

H GOVERNO HA RISPOSTO NO 
La maggioraiua ha vofato cfnVo 

ELEnORE 
domenica voto contro 

questa maggioranza 

VOTA P.ci. Constatate le deficienzc del sistema sa­
nitario italiano. mentre la spesa ammonta a 
somme superiori a quelle che vengono im-
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Diamante Limiti 

NELLA FOTO: an aspetto 
dell'impianto «i cokerla da 
Ieri In ramloae alllUlslder 

k dl Taranto. 

Agitazioni nel pubblico impiego 

La DC fa sospendere lo sciopero 
negli enti agricoli di sviluppo 

Doveva iniziare ieri lo scio­
pero negli enti agricoli di svi­
luppo (ex enti di riforma fon­
diaria). II sindacato. che ade-
risce alia CISL. lo ha sospeso 
nonostante che da parte del 
governo nessuna iniziativa sia 
stata presa per venire incon-
tro agli oltre diecimila dipen­
denti degli enti i quali chie-
dono, insieme al conglobamen-
to accordato agli altri statali 
e parastatali. la emanazione 
di regolamenti organici e ga-
ranzie circa la continuita dei 
finanziamenti. 

La DC ha tassativamente 
prcteso la sospensione dello 
sciopero che, con la sua du-
rata di tre giorni alia vigilia 
delle elezioni, avrebbe reso 
meno probabile il consueto im­
piego dei dipendenti degli enti 
in bassi lavori di galoppl-
naggio elettorale. Nonostante 
che questa sia la realta (con­
tro la quale, del resto, hanno 
spesso protestato gli iscritti al 

sindacato) vi e stato un vice-
segretario della CISL, certo 
Santoni, che ha avuto la sfron-
tatezza di dichiarare che lo 
sciopero c stato revocato per 
« evitare speculazioni che po-
trebbero essere fatte su uno 
sciopero effettuato alia vigilia 
delle elezioni -. Non e la so­
spensione dello sciopero, vo-
Iuta dalla DC. Tunica e vera 
speculazione ai danni del per­
sonate degli enti? E cio dopo 
che il ministro Ferrari Ag-
gradi, vista si respinta dal Se­
nato la richiesta di < stral-
ciare » 10 miliardi per rinviare 
ancora la discussione sull'in-
tero problema degli enti. si 
e guardato bene dall'accelera-
re la discussione reclamata dai 
rappresentanti del PCI. 

ICE — E' proseguito Ieri 
compattamente, e si conclude 
oggi. Q secondo sciopero — dl 
72 ore — del miUe dipendenti 
dell'Istltuto per il Commerclo 
estero, che rlvcndicano tma 

definizione del proprio t U t o 
giuridico (a mezz'aria fra i ta-
tale c parastatale), e che pro-
tcstano per la mancata cor-
responsione della integraxionc 
alia 13* mensilita. 

ESATTORIALI — I 600 di­
pendenti del consorzio nazio­
nale obbligatorio fra gli etat-
tori delle imposte dirette scio­
perano oggi e domani, sospen-
dendo altresl ogni prestazione 
straordinaria. per II mancato 
rinnovo del contratto econo-
mico e contro le insufnclenti 
offerte della contropart* sui 
riposi compt-nsativi. 

CASSA MARITTIMA — 1 
dipendenti della Cassa marit-
tima meridionale hanno pro-
clamato uno sciopero Ano al 
23, per protesta contro il man­
cato allineamento giuridico cd 
economico del persooale a 
quello degli altri Enti dl pre-
videnza, riflutato dal mIMsleri 
del Tcsoro e del Laroro, 
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rassegna 
internazionale 

La « questione 
cinese » 
Dalle colonne della Starti-

: pa di Torino il prof. Luigi 
' Salvatorelli discolia sulla «<|ue-

•tione cinese » nell'attuale con-
tetlo internazionale. - Egli ha 
perfettamente ragione di por-

. re il problema e di - caltleg* 
; giare una soluzione sema at­

tendere lo sviluppo della vi» 
tenda che he come protago-
nisli Mosca e Pechino. Solo 
che 11 prof. Salvatorelli, quan­
do si tratta di concludere in­
dicando una linea di condotta 
dell'Occidente, si limita a 

1 enumerare "' tutte le difficoltà 
.che bisognerebbe superare. E 
' dal modo come egli parla di 
tali difficoltà sembrerebbe che 
l'editorielisla della Slampa sia 
assolutamente - scettico nelle 
possibilità • che la « questione 
cinese » posta essere risolta in 
modo ragionevole. 
* Non vale, egli afferma ad 
esempio, procedere come ha 
proceduto la Francia. Per la 
semplice '• ragione, aggiunge, 
che assieme al riconoscimento 
di Pechino ' bisogna porsi il 
problema di Formosa. Riferita 
alla Francia, la questione non 
esiste. Perchè Parigi l'ha ri­
solta tagliando i legami con 
Clan Kai-si-ek, anche se l'Ini-
stativa formale della rottura è 
partila da Tuipeh e non da 
Parigi. Ma questa strada non 
piace al prof. Salvatorelli. Il 
quale non \uole rinunciare, 
evidentemente, all'amici/ia con 
quel campione di democrazia 
che è Clan Kui-scek. Natural­
mente, è negli slessi termini 
che si pone la questione del­
la Cina all'Orni. < Come si fa 
ad espellere Cian Kal-scek? — 
si domanda angosciato Salva­
torelli. Già, come si fa visto 
che gli Stati Uniti ci tengono 
tanto al democratico di For­
mosa? • ' '* ' « - • 

Ma Salvatorelli va ancora 
più in là. « Quali risultati 
a\ relitte — egli si domanda — 
per la politica internazionale, 
il trasporlo del diritto di ve­
lo dalia Cina dì Formosa al­
la Cina di Peritino? ». Già, 
quali risultali avrebbe? Cala-
Mrofici, evidentemente, per 
Salvatorelli, visto che gli Sla­
ti Uniti perderebbero un al­
leato prezioso in quella par­
te dell' Asia. L'editorialista 
della Stampa, tuttavia, non si 
scoraggia. « L* Occidente — 

egli sentenzia — deve mettere 
in piedi per proprio conto, li­
beramente e concordemente, 
una politica cinese organica e 
integrale o. a Concordemente », 
« organica », « integrale » sono 
parole che puzzano, ci scusi il 
professore, di stantio, in que­
sto caio. Che cosa si può più 

"a concordare », ormai, in cam­
po occidentale? E dov'è una 
politica « organica s e t Inte­
grale» dell'Occidente? Il prof. 
Salvatorelli non ce * lo dice. 
Per la buona ragione che egli 
è rimasto ad una visione del­
l'alleanza che è vecchia alme­
no di alcuni anni. Cosi come 
vecchia di alcuni anni è la 
funzione che egli attribuisce 
agli Slati Uniti nel mondo, 
' Ma lo vuol capire, o no, 
che gli Stali Uniti hanno su­
bito in Asia una sconfìtta di 
dimensioni storiche? Lo vuol 
capire che la politica america­
na di isolamento politico, eco­
nomico e diplomatico della 
Cina è miseramente fallita? E 
lo vuol capire che al punto 
in cui tono le cose, è interes­
se dell'Occidente, tutto som­
malo, prendere atto di questo 
fallimento e mutare da cima 
a fondo la sua politica verso 
la Cina? . . ,• 

Facciamo qualche esempio. 
E' interesse di tutti, eviden­
temente, e anche dell'Occiden­
te, che la organizzazione delle 
Nazioni Unite non solo so­
pravviva ma che consolidi la 
sua funzione e il suo presti­
gio. Ebbene, come si fa a cre­
dere che le Nazioni Unite pos­
sano rimanere una cosa seria 
se la Cina continua ad esser­
ne tenuta fuori? Tulli sono 
interessali, evidentemente, ad 
una trattativa positiva in te­
nta di disarmo. Ma come si fa 
a condurre una trattativa di 
disarmo senza la Cina? Oh, 
certo, il prof. Salvatorelli si 
rende conto di tulio questo. 
Vorrebbe soltanto che l'ope­
razione fosse compitila con 
metodo indolore. Vorrebbe, 
cioè, che gli Siali Uniti non 
ne ricevano danno, che tut­
ti gli • occidentali siano d'ac­
cordo e che la Cina sia tan­
to gentile da non turbare i 
rapporti tra Washington e 
Tuipeh. Meraviglioso candore 
del prof. Salvatorelli: alla sua 
età vuole ancora la luna nel 
pozzo. 

a. j . 

All'assemblea parlamentare atlantica 
i-V 

Parigi: accresciuta 
la confusione 

sulla «multilaterale» 

Alla conferenza di Ginevra 

Tensione fra 
Londra e i 

paesidell'EFTA 
Gordon Walker dichiara 
che le misure sulle im­
portazioni non saranno 
abolite prima della pri­

mavera 

GINEVRA, 19. 
Si sono riuniti oggi a Gi-

[nevra i ministri dei sette pae­
si dell'«EFTA> (European 

[free trade association) per 
I quella che gli osservatori ri-
jtengono sarà la più difficile 
[conferenza dei rappresentaa 
Iti della Zona di libero scani 
[bio dal giorno della sua co-
Istituzione. Il problema più 
[importante sul tappeto dei-
Ila conferenza che si protrar­
rà per due giorni è quello 
iella soprattassa posta dalla 
Iran Bretagna nella misura 

lei 15% sui manufatti e sul­
le importazioni di carattere 
Industriale e motivata dalla 
assoluta necessità di ripor­
tare in equilibrio la trabal-
inte bilancia dei pagamenti. 

Contro questa ' misura, gli 
^ltri sei partners dell'Inghil-
?rra nella zona di libero 
cambio, per quanto molti 

abbiano dichiarato di com­
prendere i motivi che l'han­
no suggerita, si sono scaglia-

con estrema vivacità. 
I sei membri dell'EFTA 

(Austria, Danimarca, Nor-
?gia, Portogallo, Svezia e 

Svizzere) hanno detto che 
msiderano un vero e pro-
io « tradimento » quanto 

»tto dalla Gran Bretagna 
er i danni arrecati all'eco-
)mia loro, e nonostante il 
itto che l'Inghilterra è di 
ran lunga la nazione più 
rospera del gruppo. 
[Nella seduta odierna, il 
inistro degli esteri inglese 
ardon Walker ha annun-
ftto ai suoi colleghi che non 

solidamente possibile che 
soprattassa possa venire 

>lita prima della primave-
prossima e che i paesi so-

f dell'EFTA non si devono 
•ndere alcuna •• speciale 

ione per compensarli 
[eventuali perdite per que-

raisura. «Una Inghilter-
ì debole non serve a nessu-
f— ha detto Walker. — Una 
dizione prematura della 
>rattatssa porterebbe dan-
sia all'Inghilterra che al­
l'A >. ' • 

ili altri delegati hanno poi 
lesto al rappresentante del 
remo inglese di risponde-

(entro 24 ore alle richieste 
isazione. 

Sospeso il 

vice ministro 

della Difeso 

di Cuba 
L'AVANA. 19 

Un comunicato del governo 
ha annunciato la sospensione 
di Joaquin Ordoqui dalla ca­
rica di vice ministro della Di­
fesa e dalle sue funzioni negli 
organi del Partito unito della 
rivoluzione socialista. II comu­
nicato precisa che la sospen­
sione è stata determinata dalla 
necessità di chiarire alcuni 
aspetti della condotta politica 
di Ordoqui dal 1957 ad oggi. 
II nome di Ordoqui era stato 
fatto al tempo della compli­
cata vicenda nota come «caso 
Marcos Rodriguez- (un dela­
tore condannato a morte) ed 
a suo carico sarebbero emerse 
responsabilità di scarsa vigi­
lanza rivoluzionaria. Si ritie­
ne che appunto la necessità di 
far luce su queste responsa­
bilità abbia determinato il 
provvedimento di sospensione. 

Marocco 

Proibito 
il giornale 

progressista 
« Al Moukafih » 

RABAT, 19 
Un decreto governativo ha 

vietato la pubblicazione e la 
diffusione del quotidiano pro­
gressivo marocchino AI Mou-
kaflh. che usciva a Casablanca. 
Il direttore del giornale. Ali 
Vata, ha immediatamente in­
viato al Primo ministro Bahnini 
e al ministro dell'Interno gen. 
Oufqir un telegramma di ener­
gica protesta contro l'Illegale 
provvedimento: * AI - Moukafih 
— dice il telegramma — difen­
de la sovranità della patria e I 
diritti del popolo: esso è un or­
gano non di parte aperto a tutti 
i patrioti e progressisti e agisce 
nel quadro delle leggi In vigore. 
Io chiedo — conclude Ali Yata 
— il ritiro della proibizione e 11 
rispetto dei diritti di opinione 
e di espressione dei cittadini*. 

Solo il rappresentante 
di Bonn ha appoggiato 
il progetto americano 

PARIGI, 19. • 
L'assemblea parlamentare 

della NATO ha affrontato in 
seduta plenaria la questione 
della forza atomica multila­
terale atlantica. Profondi i 
dissensi e pessimistica l'atmo­
sfera come si è visto fin dal 
primo intervento, quello del, 
generale francese Billotte, il * 
quale ha attaccato duramen­
te il progetto americano per 
la FML, progetto che, egli ha 
detto, viola il principio della 
sovranità dei paesi membri 
dell'alleanza. Billotte ha ade­
rito peraltro alla risoluzione 
di compromesso elaborata ie­
ri dal comitato politico della 
conferenza e che raccomanda 
ai governi di esaminare la 
proposta . americana per la 
FML ed ' altri progetti ana­
loghi, fra i quali quello rela­
tivo alla creazione di un « or­
ganismo parlamentare tran­
satlantico ». > 

La • risoluzione in verità 
sancisce apertamente ir tota­
le disaccordo sul progetto de­
gli Stati Uniti, che gode del­
la • approvazione della sola 
Germania di Bonn. La sostan­
za del documento è infatti 
questa: senza prendere fin da 
ora posizioni su proposte spe­
cifiche i governi continuino 
a studiare il problema. In 
esso si evita accuratamente 
di spendere qualche parola 
per il progetto americano, ma 
si nota di passaggio che « fi­
no ad ora esso è l'unica pro­
posta - concreta avanzata da 
un membro dell'alleanza»; 
viene fatto anche riferimen­
to alle controproposte che la 
Gran Bretagna si prepara a 
formulare e infine si afferma 
— richiamo indiretto alle te­
si francesi — che ogni pro­
posta per risolvere la que­
stione nucleare dovrebbe mi­
rare alla progressiva unifi­
cazione politica ed economica 
dell'Europa e ad un'associa­
zione europeo-americana su 
basi di uguaglianza. 

La discussione dell'assem­
blea plenaria ha dimostrato 
l'ampiezza della divisione e 
della confusione che regna­
no fra i vari partners della 
alleanza atlantica sulla forza 
atomica multilaterale. Dopo 
la violenta requisitoria del 
francese Billotte, i parlamen­
tari hanno ascoltato il conte 
di Listowel, laburista, mem­
bro della Camera dei Pari, il 
quale, esponendo il punto di 
vista del governo britannico, 
ha • dichiarato che l'attuale 
progetto americano per la 
FML « non aggiunge nulla di 
essenziale alla difesa dell'oc­
cidente e rischia di scindere 
l'alleanza >. Listowel ha so­
stenuto che il concetto di <di-
fesa multilaterale» dovrebbe 
essere ampliato e la forza na 
vale di superficie (cioè la 
flotta armata di missili Po-
laris) dovrebbe esserne uno 
degli elementi: in questo ca 
so il-governo inglese sarebbe 
disposto ad includervi le sue 
forze nucleari. 

Un'altra voce contro la for­
za multilaterale è stata quel­
la del canadese Jean Eudes 
Dube, il quale si è pronun­
ciato sia contro le forze nu­
cleari nazionali sia contro la 
FML. 

Come era da attendersi, il 
sostegno espresso al progetto 
americano dal rappresentan­
te di Bonn, il vicepresidente 
del Bundestag Richard Jae­
ger, è stato completo e pe­
rentorio: Bonn sostiene la 
FML e continuerà a soste­
nerla ed esige che il progetto 
venga attuato senza veruna 
modifica. Un'adesione accom­
pagnata da vane riserve è 
stata portata anche dal so­
cialdemocratico belga De-
housse. : 

Questa confusione di lin­
gue ha cosi portato ad una 
battuta d'arresto, cui il fatto 
d'essere scaturita da un or­
gano non deliberante quale 
l'assemblea dei 150 parlamen­
tari dei paesi atlantici, non 
toglie valore e significato. 
Dopo il no francese e i ten­
tennamenti dei minori allea­
ti. sono venute le notizie lon­
dinesi relative ad un piano 
che mira a introdurre un si­
stema di doppio veto nel con­
trollo della FML, a ridurre 
l'entità delle navi di superfi­
cie (che nel progetto ameri­
cano dovrebbero essere 25), 
a limitare il peso di Bonn 
nella FML sia sul piano della 
partecipazione finanziaria che 
sul piano del comando. La 
atmosfera si è cosi fatta sem­
pre più nebbiosa e la racco­
mandazione dell'assemblea 
ne è la aperta testimonianza. 

A Bonn è arrivato oggi il 
segretario generale d e l l a 
NATO Manlio Brosio per una 
serie di colloqui sulla que­
stione della FML con i diri­
genti tedesco-occidentali 

Annuncio da Hanoi 
».< -, 

Tre aerei USA 
- • • _ • • ' . : ' ' ' » • • ; • 

* ' * * % \ • * I , 

abbattuti nel 

Nord Vietnam 
Uomini d'affari USA 
ricevuti da Kossighin 

Washington 

Inefficiente l'FBI 
contro i razzisti 

Il rilievo mosso da M. L King, ha suscitato la rea­
zione di Hoover - Il pastore sostenuto da altri espo­
nenti integrazionisti in un colloquio con Johnson 

WASHINGTON. 19 
In un colloquio avuto alla 

Casa Bianca col presidente 
Johnson, sei esponenti di or­
ganizzazioni antirazziste hanno 
fatto presente al capo dello 
esecutivo di condividere l'opi­
nione di Martin Luther King. 
premio Nobel per la pace, se­
condo cui il Federai Bureau of 
Investigation non ha assicu­
rato la protezione prevista dal­
la legge per i negri del Sud 

Roy Wilkins. direttore della 
Associazione nazionale per il 
progresso della gente di colore, 
ha dichiarato nel lasciare la Ca­
sa Bianca che i sei hanno toc­
cato la questione di King e del 
FBI per inciso nel corso di un 
colloquio dedicato a vari pro­
blemi. 

- Il Presidente — ha aggiun­
to Wilkins — si è limitato od 
ascoltare senza fare commenti. 
Noi abbiamo espresso il nostro 
disaccordo per le parole dette 
da Hoover sul conto di King»-. 

Ieri il direttore del FBI. Ed­
gar Hoover. aveva definito il 
premio Nobel King - il più no­
torio bugiardo del paese >-. per 
aver affermato che agenti del 
FBI di Albany erano rimasti con 
le mani in mano di fronte a 
denunce di negri connesse alla 
legge sui diritti civili perché 
gli agenti stessi erano dei su­
disti. 

Lo stesso Martin Luther 
King ha dichiarato oggi che 
il direttore del F.B.I. è - un 
uomo che barcolla sotto un pe­
sante fardello di critiche alla 
sua carica ». 

King si trova nella piccola 
isola di Bimini. nelle Bahamas. 
e sta procedendo alla stesura 
del discorso d'accettazione del 
Premio Nobel per la Pace. SI 
è detto certo che Hoover « non 
avrebbe fatto una simile ten­
denziosa accusa se non vi fosse 
stato costretto da fortissime 
pressioni -. 

Congo 

Gli USA propongono 
un incontro a Gbenye 
Il leader di Stanleyville accetta l'invito e sospen­

de l'esecuzione di Carlson 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19. 
Il Presidente del Consiglio 

dei ministri Kossighin ha ri­
cevuto oggi al Cremlino, in 
un lungo e amichevole collo­
quio, i 92 uomini d'affari 
americani che domani con­
cludono a Mosca la tavola 
rotonda sullo sviluppo degli 
scambi commerciali tra gli 
Stati Uniti e l'URSS. 

Secondo indiscrezioni di 
parte americana il colloquio 
con Kossighin è durato poco 
meno di due ore. Gli uomini 
d'affari degli Stati Uniti han­
no posto al presidente del 
consiglio dei ministri sovie­
tico dodici domande prepa­
rate in anticipo, a conoscen­
za delle quali Kossighin ha 
dato risposta. 

« Credo — ha detto uno 
dei componenti la delega­
zione americana — che la 
nostra missione a Mosca co­
stituirà un buon successo ». 

Kossighin avrebbe detto 
agli industriali americani che 
l'Unione Sovietica è disposta 
ad acquistare dagli Stati Uni­
ti impianti chimici e appa­
recchiature elettroniche. Per 
la realizzazione di un pro­
gramma commerciale come 
questo, fanno osservare gli 
esperti americani, bisogne­
rebbe che gli Stati Uniti, co­
me già l'Inghilterra o la 
Francia, fossero disposti (e 
per ora non lo sono) ad apri­
re crediti a lungo termine al­
l'Unione Sovietica. Inoltre 
dovrebbe essere risolta la 
questione dei brevetti. 

Dal canto suo il consiglie­
re personale del presidente 
Johnson per le questioni 
scientifiche, Hornig. che ieri 
aveva firmato un accordo di 
cooperazione tecnico-scienti­
fica qui a Mosca, ha dichia­
rato prima di ripartire per 
gli Stati Uniti che discuterà 
con il presidente la soppres­
sione della restrizione dei 
crediti verso l'URSS, condi­
zione preliminare per lo svi­
luppo del commercio tra i 
due paesi. 

Attualmente l'interscambio 
sovietico-americano è di ap­
pena 40 milioni di rubli an­
nui (28 miliardi di lire), ci­
fra che è al di sotto dell'in­
terscambio tra l'URSS e la 
Repubblica Federale tedesca. 

Smentito Mcnamara 
Taylor a Washington per 
discutere l'estensione 
della guerra - Fallito 
rastrellamento nel Sud 

SAIGON. 19 
L'agenzia di notizie del Viet 

Nam democratico ha denunciato 
oggi una nuova violazione dello 
spazio aereo del Viet Nam del 
nord da parte di aerei ameri­
cani, smentendo implicitamen­
te il ministro della difesa USA, 

:McNamara. Questi aveva ieri 
{annunciato che un aereo a rea­
zione F-100, che scortava un 
[ricognitore anch'esso americano 
I - sul territorio laotiano >-. era 
jstato abbattuto, e che a segui­
to di questo episodio eru stata 

k'ffettuata una «rappresaglia» 
{contro le posizioni del Pathet 
Lao. 

L'agenzia nord-vietnamita ri­
ferisce invece che ieri « molti 
gruppi di caccia americani del 
tipo F-100 e T-28. provenienti 
dui Laos, hanno violato lo spa­
zio aereo territoriale della Re­
pubblica democratica del Viet 
Nam nella parte occidentale 
«Iella provìncia di Quang Binh. 
Secondo le prime notizie le lo­
cali batterie della contraerea 
dell'esercito popolare vietnami­
ta hanno abbattuto tre caccia 
americani e ne hanno danneg­
giati altri due». L'agenzia af­
ferma anche che uno dei piloti 
si è lanciato col paracadute, 
ed è stato ricercato dn unità 
dell'esercito e dalla popola­
zione. 

Si apprende questa sera da 
parte americana che il pilota 
è stato raccolto da un elicotte­
ro USA a bordo del quale è poi 
deceduto. 

E' stato confermato d'altra 
parte che l'ambasciatore USA a 
Saigon, generale Taylor, sarà 
a Washington presto per par­
tecipare a " consultazioni - che 
cominceranno alla Casa Bianca 
il 27 novembre. Tutto indica che 
queste discussioni saranno con­
centrate su un unico problema: 
quello della estensione della 
guerra al Viet Nam del nord, 
e delle « giustificazioni •» che 
dovranno essere addotte per la 
nuova aggressione. 

La " più importante azione di 
rastrellamento •• organizzata da­
gli americani e dal gen. Khan 
a nord ovest di Saigon, e du­
rata due giorni, si è risolta nel 
più importante fiasco che le 
forze di repressione abbiano 
mai realizzato nel Vietnam del 
Sud. All'operazione hanno par­
tecipato 7.000 uomini, traspor­
tati in zone di atterraggio pre­
cedentemente martellate dalla 
aviazione americana, da ben 115 
elicotteri Essa è durata due 
giorni. Sul finire del primo gior­
no i giornalisti americani al se­
guito delle truppe sono stati al­
lontanati dalla scena, polche II 
fiasco era in vista E oggi, ti­
rate le somme, si è constatato 
che il bilancio dell'operazione 
era ancor più miserevole di 
quanto si sospettasse. In tutto, i 
settemila uomini hanno fatto. 
in due giorni, due prigionieri. 
rinvenuto 24 bombe a mono 
sparse per terra, e sequestrato 
'o rubato, come si preferisce) 
una motocicletta. 

A 25 chilometri dalla zona 
di rastrellamento, dal canto 
loro, i partigiani colpivano du­
ramente le forze di repressio­
ne. facendo saltare in aria un 
treno. 

Gli Stati Uniti hanno inviato 
nel Vietnam del Sud altri 1 200 
soldati ed altri aerei da tra­
sporto. La maggior parte dei 
soldati di rinforzo sono stati in­
corporati nelle « forze specia­
li -. le unità più crudeli delle 
forze di repressione, special­
mente addestrate nella repres­
sione. 

DALLA PRIMA 
De Martino 

approvasse la legge urbanisti­
ca prima delle elezioni; i de 
invece — che temono la cam 
pagna demagogica e agitato-
ria che le destre potrebbero 
lanciare ' • indipendentemente 
dal contenuto del progetto — 
hanno rifiutato il « favore ». 
Si è cosi giunti a un meschino 
compromesso: Moro ha presie 
duto una riunione dei ministri 
competenti al termine della 
quale si è detto che < la leg­
ge è pronta >. Poi la al è mes 
sa nel cassetto. Si sa che la 
legge Mancini non porterà al 
cun danno agli speculatori ed! 
lizi, però si è voluto evitare 
da parte de che < comunque > 
si decidesse una riforma in 
fase elettorale. 

Anche per quanto riguarda 
le pressioni religiose — le più 
odiose per un elettorato catto­
lico che l'esperienza del pon 
tificato di Giovanni XXIII ave 
va restituito alla sua libertà 
civile di scelta — si è avuto 
un nuovo episodio: la Civiltà 
cattolica ha pubblicato un ar­
ticolo — subito pubblicizzato 
dalle agenzie — nel quale si 
ingiunge nuovamente di vota 
re per la DC « unico baluardo 
anticomunista ». 

Naturalmente questi svi 
luppi finali della campagna 
elettorale rendono difficilissi 
mo il compito al PSI che da 
un lato è costretto a assumere 
sempre di più una posizione 
difensiva per giustificare da­
vanti alle masse le sue corre­
sponsabilità nel fallimento del 
centro-sinistra, e dall'altro è 
costretto a solidarizzare con 
una linea apertamente domi­
nata dai gruppi moderati e rea­
zionari della maggioranza. 

DE MARTINO ALLA TVA €Trl. 
huna elettorale » ha parlato 
ieri, dopo Malagodi, De Marti­
no. Il suo discorso ha riflesso 
in modo esemplare il disagio 
che dicevamo sopra e insie­
me ha confermato la gravità 
dei passi indietro già compiu­
ti dal PSI- Basti riferire, come 
il più indicativo della involu­
zione, questo giudizio di De 
Martino sulla programmazio­
ne: « La programmazione eco­
nomica non vuole dire sop­
pressione del profitto, aboli­
zione della proprietà privata. 
Vuol dire invece sostituire a 
una scelta irrazionale e arbi 
traria dei potenti gruppi pri 
vati, una scelta pubblica fatta 
sotto il controllo delle grandi 
organizzazioni produttive, in 
collaborazione con i sindacati 
e responsabile davanti agli or­
gani politici del paese > (la 
sottolineatura è nostra - n.d.r.). 
D'altro canto De Martino non 
ha potuto ignorare la vera, di 
sastrosa situazione in cui si 
trovano tante categorie di la 
voratori: ha ammesso che « si 

Memorandum 

« sociale » 

dell'Italia 

alla CEE 
BRUXELLES, 19 

Il governo italiano ha pre 
sentato alla CEE un memo­
randum sulla « politica so­
ciale comunitaria ». in cui 
sollecita l'intervento degli 
organi del MEC per lo svi­
luppo di una linea parterna-
listica intesa a integrare i 
lavoratori, e in particolare 
le masse degli emigranti, nel 
« sistema » dominato dai 
gruppi monopolistici dei 
< sei >. Il memorandum toc­
ca i seguenti punti: forma­
zione professionale; sicurez­
za sociale; < finalità > socia­
li in agricoltura; alloggi; 
rappresentanze dei lavorato­
ri — e dei datori di lavoro — 
agli organi comunitari; legi­
slazione in materia sinda­
cale. 

LEOPOLDVILLE. 19 
Gli Stati Uniti hanno inviato 

oggi un messaggio al leader 
dei partigiani congolesi Chri­
stophe Gbenye chiedendogli di 
-stabilire il posto e U momen­
to* per i colloqui sulla sorte 
dei cittadini americani che si 
trovano nelle mani delle forze 
partigiane, tra i quali il me­
dico Paul Carlson. condannato 
a morte. 

n governo degli Stati Uniti 
ha inoltre chiesto a Gbenye di 
permettere al console america 
no a Stanleyville Michael Hoyt 
di mettersi in contatto con 
Washington. li console è da pa­
recchie settimane in virtuale 
stato di arresto. 

Il messaggio, inoltrato dal­
l'ambasciatore USA a Leopold-
ville. McMurtie. per radio a 
Stanleyville. è - stato ricevuto 
da Gbenye il quale ha risposto 
positivamente: ha dichiarato di 
essere pronto a negoziare e a 
discutere tutte le soluzioni pos­
sibili: -Carlson — dice il mes­
saggio di Gbenye — e stato con-
dannato a' morte da un tribu­
nale militare e la sentenza è 
stata approvata, nella stessa 
mattinata, in una grande riu­
nione. Nondimeno, il governo 
ha deciso di sospendere l'ese­
cuzione in attesa del risr..:,*^ 
dei negoziati». In pari tempo, 

Thomas Kanza. ministro degli 
esteri del governo di Stanley­
ville. ha diffuso un comunicato. 
in cui dichiara l'intento di 
• portare a conoscenza del mon­
do intero che la vita di un afri­
cano ha Io stesso valore di quel­
la di un americano o di un eu­
ropeo-: il comunicato denun­
cia i crimini dei mercenari 
bianchi di Ciombe, e sollecita 
l'intervento della Organizza­
zione per l'Unità Africana. 

Jomo Kenyatta, capo de] co­
mitato per il Congo nominato 
appunto dalla OUA. ha dichia­
rato d'altra parte che non in­
vi era una missione a Stanley­
ville per l'evacuazione dei ci­
vili stranieri, finché non sarà 
stata attuata una tregua nel 
Congo. Ma Ciombè continua a 
sostenere di essere abbastanza 
forte per -schiacciare» il go­
verno di Stanleyville, e a pre­
tendere la - resa - del «. ribelli-. 

Una fiera risposta di Gbenye 
è pervenuta infine alla Croce 
Ressa Internazionale. Intervenu­
ta in favore di Carlson: - Prima 
di avanzare proposte — dice il 
capo rivoluzionario — vi invi­
to a riportare in vita tutti 1 
congolesi massacrati dagli ame­
ricani nel Cbngo, e vi ricordo 
che l'assicurare la sicurezza per­
sonale e dei beni non significa 
tollerare crimini». 

' Da fonte degna di fede si autunnaledei Parlamento 

Discussa al Parlamento 

Budapest: nuova 
legge urbanistica 

Dal Mitro corrbpoadente if1™!",65? m U a nu.ov*,f,p?ar; 
' ^ Itementi. I momenti critici di 

BUDAPEST, 19. I questo impetuoso sviluppo so-
Si è aperta oggi la se'ssionejoo principalmente due: la 

apprende intanto che sono in 
corso a Mosca riunioni del 
Presidium del Soviet Supre­
mo e del Consiglio dei mini­
stri dedicate ai problemi eco­
nomici di attualità, in prepa 
razione dell'assemblea piena 
ria del Soviet Supremo che 
aprirà i suoi lavori al Crem­
lino il 9 dicembre. (Nella fo­
to: Kossighin parla agli indu­
striali americani). 

Si capovolge un 
bottello: decine 

di morti in India 
JAMMU (India). 19 

Un traghetto in servizio sul 
fiume Chenab si è rovesciato 
oggi ad Akhnoor. Secondo le 
prime informazioni ri teme che 
molte delle 150 persone — tra 
cui molti bimbi — che si tro­
vavano • bordo siano an­
negate. 

un­
gherese. All'ordine del giorno 
sono i seguenti temi: l'indu­
stria edilizia. la nuova rego­
lamentazione delle risorse idri­
che e una relazioe di Gyula 
Kallai, vice presidente del Con­
siglio. La precedenza è stata 
data alla nuova legge sull'edi­
lizia pubblica e privata, illu­
strata dal ministro del remo 
Trautman e dal deputato Bon-
dor, vice sindaco della capi­
tale. Partendo dalla constata­
zione preliminare che l'Unghe­
ria si trova in una fase di pie­
na espansione, la nuova legge 
stabilisce che occorrono nuove 
fabbriche, nuove case, nuovi 
servizi, nuove infrastrutture, 
nonché 'concezioni urbanistiche 
moderne collegate direttamen­
te alla politica di piano. L'edi­
lizia riesce quindi a configu­
rarsi come uno dei rami-chiave 
dell'industria nazionale In con. 
tinua espansione. Le leggi fino­
ra in vigore risalgono, nella 
maggioranza, al 1937. 

A quell'epoca, le macchine 
impiegate nell'edilizia non su­
peravano complessivamente i 
1200 cv . Passiamo d'un balzo 
al 1983. Troviamo macchinano 
per 610 milioni di c v . ed una 
mano d'opera che supera le 
350 mila unità. Negli ultimi 
quindici anni, sono stati co-

mancanza di mano d'opera 
(fenomeno che si estende ai 
settore dell'industria) e la ca­
renza di materiale da costru­
zione. Nel febbraio scorso il 
Comitato Centrale del POSU, 
occupandosi di questi problemi 
indicò, in una risoluzione, un 
ammodernamento della base 
tecnica e una migliore orga­
nizzazione. La legge approvata 
oggi accoglie in pieno quei sug­
gerimenti. Le nuove norme in 
essa contenute, sollecitano uno 
stretto coordinamento tra i di­
versi rami (statale, regionale, 
privato e a livello di coopera­
tiva), nonché l'elaborazione di 
piani urbanistici che conside­
rino lo sviluppo nazionale, che 
snelliscano ulteriormente la 
procedura per ottenere ! per­
messi di costruzione e conce­
dano nuove facilitazioni flseali 
e finanziarie per le costruzioni 
private o fatte in cooperativa. 
Nelle nuove norme di questo 
riordinamento della Industria 
edilizia, un rilievo particolare 
viene conferito al piani edilizi 
regionali e alla figura del pro­
gettatore. al quale viene de­
mandata In prima persona la 
responsabilità tecnica e finan­
ziaria. Per domani è attesa 
la relazione di Peter sulla po­
litica estera ungherese. • 

• vie* 

sono determinati * nell'ultimo i 
periodo dei fatti che sono 11 ; 
tormento e l'angoscia di ogni 
giorno per un partito socialista 
con responsabilità di governo, , 
cioè la disoccupazione »; e an­
cora: e Le misure che abbia-
mo deciso, anche quelle Im­
popolari degli inasprimenti fi­
scali, sono rivolte a sostenere 
il processo produttivo e gli in­
vestimenti; allo stesso fine 
tendono le misure nel campò 
edilizio»; più avanti: «Io non 
esito a definire indegni di un 
paese civile gli attuali minimi 
di pensione >. Ammissioni si­
gnificative, quindi, ma anche 
la conferma quasi rassegnata 
che non c'è altro da fare che 
tirare la cinghia per • « accre­
scere gli investimenti ». 

Per quanto riguarda la par­
te più propriamente politica 
è successo a De Martino qual­
cosa di analogo. 11 Segretario 
del PSI ha ammesso che esi­
stono « correnti moderate o 
conservatrici nella DC che so­
no sensibili alle resistenze 
della destra economica »; ha 
anche chiesto, per questo, più 
voti al PSI « dato che le no­
stre forze oggi, francamente, 
sono deboli > ma non ha sa­
puto in alcun modo reagire 
con il vigore che ci si dovreb­
be pure aspettare da un par­
tito di lavoratori alla offensi­
va che la destra de sta por­
tando avanti con tanto succes­
so. Non un attacco aperto al­
l'ala moderata della DC, non 
una parola sulla nostra politi­
ca estera, solo un cenno al 
« permanento obiettivo del 
PSI di costruire il sociali­
smo ». De Martino ha conclu­
so chiedendo voti « per il vec­
chio tronco, il vecchio partito 
socialista », indipendentemen­
te < dalla politica contingen­
te ». Per quanto riguarda il 
nostro partito De Martino si 
è limitato a qualche polemica 
marginale, poco consistente 
ed essenzialmente fondata su 
un'assimilazione dell'opposi­
zione di sinistra a quella di 
destra; nei confronti del 
PSIUP ha avuto parole aspre. 

Di Malagodi c'è poco da 
dire. E' apparso assai grotte­
sco il suo tentativo di chie­
dere voti « agli operai, ai con­
tadini, agli intellettuali svia­
ti che votando marxista tradi­
scono sé stessi e le loro fami­
glie ». Per ingraziarsi l'elet­
torato cattolico ha concluso ci­
tando Giovanni XXIII e Pao­
lo VI; d'altro canto ha accu­
sato la DC di essere ormai 
arresa non solo al PSI, ma 
al PCI. 

Saragat, Rumor, La Malfa. 
Donat-Cattin: moltissimi sono 
stati anche ieri i comizi. Or­
mai, dopo giorni e giorni di 
discorsi, polemiche e concet­
ti vengono ripetuti meccanica­
mente dagli esponenti della 
maggioranza. La nota perma­
nente (attenuata anche ieri in 
Saragat e in La Malfa) resta 
comunque l'anticomunismo 
« viscerale ». 

I RADICALI La Segreteria 
del Partito radicale ha diffuso 
ieri un comunicato nel qua­
le si conferma l'indicazione, 
per gli elettori radicali, di vo­
tare ovunque per il PSIUP, 
€ forza che in piena autonomia 
si batte unitariamente per il 
rinnovamento della sinistra ». 
Nel comunicato si conferma 
e la volontà dei radicali di fer­
ma collaborazione e unità con 
il PCI ». A conclusione del te­
sto si mettono in guardia gli 
elettori dagli « atteggiamenti 
che possono assumere gli ex­
radicali ormai < rinunciatari ». 
Di questo spirito di « rinun­
cia », per non dire peggio, di 
alcuni ambienti < radicali » è 
una prova lampante l'atteg­
giamento elettorale assunto 
dai due settimanali, l'Espres­
so e il Mondo. Dopo avere so­
stenuto per mesi la necessità 
per il PSI di passare all'oppo­
sizione e avere attaccato la 
politica del governo, i due 
giornali hanno invitato i loro 
lettori a votare per lo schie­
ramento di centrosinistra, sen­
za esclusioni (il Mondo ha solo 
raccomandato di più i partiti 
< laici »). Un atteggiamento 
che non può stupire chi ricordi 
come da sempre quei giornali 
mutino sotto l'elezioni le loro 
opinioni, tanto che nel 1953 — 
rinnegando una battaglia « li­
berale » che avevano condot­
to per mesi — invitarono ad­
dirittura a votare per la liber­
ticida • legge truffa ». 

Suicida 
cisare che " il suo gesto 
non deve essere messo in col­
legamento con la morte dei 
tre allievi (i giovani Gheno, 
Corain e Baronio, fulminati 
in settembre da un male mi­
sterioso), né con l'aggressio­
ne compiuta, ai danni di un 
giornalista, nei giorni seguen­
ti dal colonnello Palumbo. La 
precisazione, scritta da un 
uomo in punto di morte non 
ha mancato di destare qual­
che perplessità. • . 

Siamo arrivati a Pisa di 
notte: i paracadutisti, a pic­
coli gruppetti, ritornavano 
in caserma. Ne abbiamo fer­
mati alcuni: per loro era una 
serata normale 

Non sapevano ancora nien­
te: al Bar del paracadutista. 
a poche decine di metri dalla 
Gamerra, si fermavano per 
l'ultimo caffè della giornata, 
per dare una occhiata alla 
TV che trasmetteva la par­
tita di hokey Ungheria-Italia. 

Ufficialmente, anche in ca­
serma, nessuno ancora sa 
niente. I paracadutisti fpno-
rano la notizia. La appren­
deranno soltanto , domani, 
dai giornali. 

file:///uole
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Atmosfera di entusiasmo e di forzaalia chiusura del la campagna elettorale a Roma 
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diLongo a piazza S. Giovanni 
\(Dulla prima pagina) . 

iche l 'espressione di una 
>rza inarrestabile . < Si — 

Iggiunge Longo —: • era > 
'jna forza inarrestabile l a . 
jlla che seguiva il capo 

Pel nostro partito. Lo e r a . 
iri, e lo e oggi : una forza : 

ranquilla, sicura, imponen-
;, come quel la dei grandi ' 

Jumi quando arrivano al 
lare, dopo aver raccolto 
Ute l e acque del paese. 
Tano sarebbe opporsi. Ma i 
Jostri avversari .passato il 
l omento di emozione e di 
incerita, hanno creduto di 
i terne intralciare il corso, 
>n il cumulo del le loro 
lenzogne e del le loro ca-
mnie . Ma mai nessun cu-
lulo di immondiz ie ha po-
lto arrestare il corso del-

grandi correnti della vi-
nazionale. Al mass imo 

possono intorbidare le ac-
|ue, per qualche momento , 
la poi, subito, sono riget-
ite ai margini , come detrj-

e come rifiuti >.• 
< Lo dovrebbero pur sa-

;>ere i nostri avversari — 
Jggiunge Longo — che 
ranticomunismo non ha 
tai reso ai suoi promotori 

at suoi . propagandist*!. 
Ion ha reso a Scelba, non 
la reso a De Gasperi, che 
lei g iugno 1953 videro fal-
ire la vergognosa legge 

Iruffa. Non ha reso a Tam-
>roni, che nel lugl io del 
i960 v ide il popolo di Ro-

la, a San Paolo, raccoglie-
be con slancio l'appello an-
Ufascista dei giovani di 

;nova. Non ha reso alia 
)C n e m m e n o il 28 aprile 
lell 'anno scorso. Diciasset-

te anni fa, subito dopo la 
..iberazione, nella prima 

jonsultazione elettorale, 
fraccogl iemmo 4 milioni di 
Ivoti, ma il 28 aprile 1963 

dopo 17 anni di antico-
Imunismo, di calunnie, di 
Imenzogne, di discrimina-
Izioni e di rappresaglie — 
jne abbiamo raccolti 8 mi­
l l ion i >. 

Dopo aver ricordato i ri-
[sultati delle elezioni di d o ­
menica nel Trentino-Alto 
Adige , i l compagno Longo 
afferma che anche il 22 no-
vembre la violenta campa­
gna anticomunista della DC 
e dei suoi alleati si rivolge-
ra contro i suoi stessi pro­
motori . N o n pud non essere 
cosi , perche troppo eviden-

j t e e il tentat ivo di nascon-
[dere sotto una cortina fu-
mogena anticomunista il 

i fa l l imento della politica di 
[centro-sinistra, troppo sco-
perta appare la volonta di 

iportare avanti un duro at-
tacco di clause sotto una 
valanga di menzogne e di 
ca lunnie antisoviet iche e 
ant icomuniste . «Har.no cre­
duto i nostri avversari e 1 
nostri critici — prosegue 
Longo — di poter dare le-
zioni di l iberta a noi comu-
nist i , • ai paesi - socialist!, 
vantando la democrazia 
c h e es isterebbe nei paesi 
borghesi e capitalistici. 
Tacciono pero che qui la 
l iberta, quando c'e e nella 
mi sura che c'e, deve essere 
sempre conquistata e dife-
sa con aspre e sanguinose 
lotte di popolo, fingono d! 
ignorare che dove domina-
no i grandi monopol i que-
sti t endono cont inuamente 
a l imitare le liberta popo-
lari, a soffoeare la demo­
crazia >. II compagno Lon­
go ricorda, a questo punto, 
il fascismo e il nazismo. 
la realta attuale nei paesi 
del l 'America latina e negli 
stessi Stati Unit i {una de­
mocrazia che non ha sa-
puto far luce sull'uccisio-
n e del suo presidente, e 
che rifiuta di pubblicare 
la parte p iu scabrosa del-
l' inchiesta su questo assas-
s in io ) , i regimi fascisti in 
Spagna e in Portogallo. il 
potere personale nel la 
Francia gollista, la messa 
fuori legge del Partito co-
munista e il r itorno degli 
e x nazisti in posizioni di 
potere nella Germania occi-
dentale . 

Si d ice che il capitalismo 
assicura il progresso e il 
benessere , m a in Italia, do ­
po il <miraco lo economi-
co », mancano come prima, 
piu. di prima, scuole, case, 
ospedal i , mancano i servi-
zi indispensabil i per assi-
curare un m i n i m o di v ivere 
c iv i le , cresce la disoccu-
paz ione e il numero dei 
g iovani senza lavoro e sen-
za impiego , cresce l'indi-
genza dei pensionati . Tut-
t o questo , neU'URSS, non 
es i s te n e m m e n o p iu come 
ricordo, perche il sociali-
s m o ha saputo dare la pie-
n a occupazione. l'istruzio-
n e . l 'assistenza. N o n dimen-
t ichino i Moro. i Rumor, i 
La Malfa, i Saragat e i 
Nenn i che s e possono oggi 
discutere tan to dottamen-
te di democrazia e di so-
c ia l i smo lo d e v o n o propno 

- a i rUnione Soviet ica . al re­
g i m e social ist* che na por-
tato que l paese a tale gra-
do di potenza industriale e 
t ecn ica da poter battere la 
Germania h i t l enana . 

D o p o a v e r osservato c h e 
!n nessun paese la socialde-
mocrazia e stata capace di 
far cessare lo sfruttamen-
to del l 'uomo sull 'uomo e di 
far avanzare, anche solo 
di poco, de l le reali trasfor-
mazioni social iste, Longo 
•fferma" che non questa 
p i * • w e r e la prospett iva 

dei lavoratori italiani, per­
che non vi ' puo - essere 
vera l iberta possibility di 
progresso, fin che per-
mane la divis ione della 
societa in classi, il monopo-
lio del potere in mano ai 
gruppi finanziari piu po-
tenti. « Solo il ' socialismo 
pU6 superare quest! limiti 
della societa borghese, ed • 
e per il social ismo che not , 
ci battiamo. Ci bat t iamo, 
cioe — dice ancora Longo • 
— per attuare Un r e g i m e , 
sociale, una forma di sbcie-
ta che unisca aH'eliminazio-
ne delle ingiustizie sociah 
1'esercizio lielle piu ampie 
liberta polit iche da parte 
di ogni cittadino. Noi pen-
siamo che anche l'ltalia 
puo e deve trasformarsi in 
senso socialista, ma che per 
questa trasformazione non 
e necessario battere le vie 
seguite dall 'Unione Sovie­
tica. Al contrario: d neces­
sario partire dalla nostra 
situazione nazionale, dalle 
nostre tradizioni e dalle 
nostre particolarita, dalle 
possibilita che vi sono di 
realizzare un vasto schte-
ramento operaio, popolare 
e democratico di lotta, cioe 
un nuovo blocco storico, ca­
pace di aprire all'Italia una 
via nuova, una via italiana, 
nella democrazia e nella 
pace, di accesso e di g«>-
stione del socialismo >. 

Perche — si chiede a 
questo punto Longo — si 
e assistito in queste setti-
manc, si assiste tuttora, a 
tanta esplosione di antico-
munismo? La ragione c'e, 
ed e evidente. La DC e i 
suoi alleati non sanno co­
m e coprire le loro respon-
sabilita per il fal l imento 
del centro sinistra, non san­
n o dare una ragione del lo­
ro operato, non hanno ar-
goment i per giustificare le 
condizioni di crisi e di pa-
ralisi a cui hanno pbrtato 
il paese. Non potendo dire 
la verita sulle cose italia-
ne, perche e una verita 
fall imentare, dicono men­
zogne sull 'Unione Sovietica 
e sui paesi socialisti, sca-
tenano i loro Mangione e 
i loro mangioni . eon il solo 
obiett ivo di difendere i piu 
iniqui privilegi e di nascon-
dere gli scandali e le colpe 
del malgoverno democri-
stiano. Ma e un'impresa 
impossibi le perche questi 
scandali e queste colpe so­
no dinanzi agli occhi di 
tutti, e tutti possono ren-
dersi conto che c gli anni 
felici > promessi dalla DC 
prima del 28 aprile hanno 
significato solo nuovi e 
piii gravi sacrifici per i la­
voratori e per i ceti medi . 

« Da oggi ognuno e piu 
l ibero >, aveva scritto 
YAvanti! il g iorno in cui 
venne formato il primo go-
verno Moro. « Ma chi e sta-
to piu libero in questo an­
no? Non gli operai o gli 
edili , che si sono visti ri-
durre l'orario di lavoro o 
sono stati licenziati. Non i 
pensionati , costretti a vi­
vere con pochi biglietti da 
mil le il cui valore si assot-
tiglia sempre di p iu Non i 
commercianti o i ceti medi , 
sui quali si fanno gravare 
tasse sempre piu pesanti 
mentre i padroni del vapo-
re, i grandi industriali , con-
t inuano ad evadere il fisco. 
Non gli insegnanti , carica-
ti pochi giorni fa dalla po-
lizia per le strade di Roma 
come ai tempi di Scelba o 
di Tambroni. Sono stati 
piu liberi solo : grandi 
gruppi economici . i grandi 
industriali . i monopol i . piu 
liberi di realizzare la loro 
politica antipopolare >. 

c E questo e successo — 
aggiunge Longo — perche i 
partiti del centro sinistra, 
perche lo stesso partito so­
cialista. non hanno saputo 
resistere alia democrazia 
cristiana. non hanno sapu­
to puntare l piedi quando 
questa ha stracciato gli ac­
cord i di governo, ma han­
no ceduto una posizione 
dopo Taltra. In questo mo-
do hanno soltanto contri-

buito a spostare ancora piii 
a destra la DC, a renderla 
ancora piii arrogante e an­
cora piu prepotente. Forse 
pensavano, i partiti di cen­
tro sinistra, che questa ar-
rogan/.a e questa prepoten-
/a si sarebbe io rivolte sol­
tanto contro di noi. Forse 
pensavano, socialdemocra-
tici, repubblicani e sociali­
sti di destra, di poter rea­
lizzare qualche guadagno 
a nostre spese. di poter 
nuoeere al nostro partito, 
accodandosi con tanto im-
pegno alia campagna anti­
comunista scatenata in 
queste set t imane dalla DC. 
Ma in realta hanno nuo-
ciuto a se stessi, hanno nuo-
ciuto alia democrazia, per­
che l'arroganza e la prepo-
tenza della DC si stanno 
rivolgendo ora anche con­
tro i partiti di centro si­
nistra, anche contro il par­
tito socialista ». 

€ Guardate con quanta 
arroganza — prosegue Lon­
go — il segretario demo-
cristiano Rumor chiede ora 

' al partito socialista di per-
correre sino in fondo la 
strada della sua involuzio-
ne , e afferma che al gior­
n o del conto finale i socia­
listi dovranno trovarsi con 
entrambi i piedi sui terre-
no della democrazia cristia­
na. Guardate con quanta 
arroganza, con quanto sen­
so di Miperiorita. Scelba af­
ferma ora di leggere vo-
lentieri YAvanti! perche vi 
ritrova tutte le cose che 
egli diceva dieci anni fa. 
Noi abbiamo — afferma a 
questo punto Longo — mol-
te e profonde divergenze 
con il partito socialista. ma 
queste divergenze non han­
no mai attenuato in noi la 
coscienza di quanto abbia­
m o in comune, da difende­
re e da svi luppare. Non ci 
hanno • reso meno unitari, 
queste divergenze. Al con­
trario. Ed e per questo che 
oggi ci r ivolgiamo in p n -
m o luogo ai compagni so­
cialisti per chieder loro di 
negare il voto a quell i che 
vogl iono . approfondire la 
divis ione della classe ope-
raia, del le forze popolan , 
del le - forze democratiche. 
Di fronte all'attacco dei pa-

< droni, di fronte alle - mi-
nacce e alia politica conser-
vatrice e antipopolare della 
DC. dobbiamo essere unlti , 
perche uniti s iamo piu for-
ti, uniti riusciremo ad ar­
restare la spinta a destra 
della DC e dei suoi alleati e 
a far riprendere al nostro 
paese la via del progresso 

e della democrazia ». • 
« Per questo il 22 n o v e m -

bre alio spostamento a de­
stra della DC e del gover­
no Moro-Nenni-Saragat a e -
v e rispondere nel paese un 
grande spostamento a sini­
stra, una grande avanzata 
del nostro partito, il solo 
grande partito popolare e 
operaio che > non ha mai 
ceduto alle pressioni de-
mocrist iane, che ha sem­
pre saputo condurre una 
politica unitaria, che non 
ha mai abbandonato i la­
voratori >. 

« Noi ci r ivolgiamo pure 
ai lavoratori cattolici, col-
piti anch'essi da questo 
peggioramento del le condi­
zioni ' di vita del le masse 
popolari. colpiti nella loro 
coscienza, nel la loro mo-
ralita. da tutti questi scan­
dali che prosperano e si 
svi luppano intorno alia DC. 
Negate il vostro voto, la­
voratori cattolici, a chi non 
e stato in grado di racco-
gl iere il grande messaggio 
di pace, di umanita e di 
fratellanza di Giovan­
ni XXIII. Venga dalla vo-
stra coscienza religiosa un 
contributo att ivo alia lotta 
per fare dell'Italia un paese 
piu giusto, piu pulito, piu 
democratico, piu moderno. 
Date il vostro voto al par­
tito comunista , un partito 
fatto tutto di gente one-
sta, un partito con le mani 
pulite , un partito con la co­
scienza a pnsto, un partito 
che e stato alia testa, in tut­
ti quasti anni , della lotta 
per la moralizzazione della 
vita pubblica ». 

€ Noi ci r ivolg iamo agli 
operai, ai lavoratori , alle 
donne, a tutti coloro che 
sono alle prese con i prezzi 
in aumento , con il proble-
ma dell 'al loggio. con gli af-
fitti sempre piu cari. Noi 
ci r ivolgiamo ai pensiona-

. ti. ai commerciant i , ai ceti 
medi , ci r ivolg iamo agli in-
tellettuali . ci r ivolgiamo ai 
giovani. I g iovani amano 
il nuovo . il moderno , la li­
berta. Noi vogl iamo vera-
m e n t e qualcosa di nuovo , 
perche vogl iamo una socie­
ta italiana fondata sui la­
voro, sulla solidarieta tra 
tutti i lavoratori , sui di-
ritto per tutti di accedere 
al benessere . alia cultura. e 

"al governo del la cosa pub­
blica. Ci r ivolg iamo al po­
polo di Roma, al mi l ione di 
donne, di uomini e di gio­
vani che tre mesi fa si sono 
raccolti in questa piazza, in 
queste strade, per dare l'ul-
t imo saluto al compagno 

11 p r i c e mentre pari* i l l e f r e U r i o de l la Federaxione c o m m a b U romaaa R e a i o Trhrelli 

Togliatti, per dire addio a 
questo grande combattente 
per la causa della pace, del­
la liberta, della democrazia, 
del socialismo, a - questo 
grande ital iano, a questo 
grande comunista >. 
• c E m i rivolgo a voi, com-
pagne, compagni e amici, 
perche in queste ore che 
mancano al 22 novembre 
portlate in ogni casa, in 
ogni posto di lavoro, in 
ogni negozio , in ogni fami-
glia, la parola unitaria del 
nostro partito, il suo appel-
lo, il suo incitamento a fa­
re del 22 novembre una 
tappa decisiva sulla strada 
della creazione di una nuo­
va maggioranza. Con il vo­
stro contributo, con la vo-
stra iniziativa, con il vostro 
lavoro, i l nostro partito, il 
partito di Palmiro Togliat­
ti, uscira dalle elezioni del 
22 novembre piu sicuro, 
piii forte, p iu prestigioso, 
piii lanciato per le prossi-
me battaglie del lavoro, 
della pace e del la liberta ». 

II compagno Longo si av-
via ormai alia conclusione 
del suo discorso. che 6 stato 
spesso interrotto da grandi 
e calorosi applausi . « Mer-
coledi prossimo — dice 
— saranno tre mesi dal 
g i o m o i n cui, il 25 agosto, 
abbiamo dato al compagno 
Togliatti Tultimo saluto i n 
questa piazza che gli era 
cosi cara, e che aveva visto 
tanti suoi incontri con il 
popolo di Roma. Saranno 
passati tre mesi dal giorno 
in cui ci r iunimmo — un 
mi l ione di donne , di uomi­
ni , di giovani — per dire 
al compagno Togliatti che 
nel suo n o m e avremmo 
condotto avant i , con fiducia 
e con slancio, la lotta per 
fare avanzare l'ltalia al so­
cialismo, nel la democrazia 
e nel la pace. Celebriamo 
mercoledi . nel nome di To­
gliatti . un n u o v o grande 
successo del nostro partito, 

- una nuova grande avanza-
. ta comunista, una 'nuova 

vittoria della democrazia, 
della liberta, della pace e 
del social ismo! Ed ora al 
lavoro amici e compagni. 
Al lavoro con fiducia, con 
ott imismo. Ci arridera una 
nuova vittoria ». 

Prima di Longo . ha parla-
to il compagno Trivel l i . se­
gretario de l la Federazione 
comunista romana. Trivell i , -
dopo aver ricordato l'origi-
nale rapporto c h e Togliatti 
ebbe sempre con Roma, e 
le tappe sal ient i del « l u n -

'go it inerario romano di To­
gliatti >. ha sottol ineato co­
m e i comunist i chiedano. 
per il 22 novembre . un v o t o 
posit ivo: non so lo di con-
danna del centrosinistra. 
ma per aprire una nuova 
prospett iva. L'urgenza di 
andare ben ol tre il centro­
sinistra c h e fall isce al go­
verno e alia direzione degli 
enti locali, appare sempre 
piii chiara. La situazione di 
Roma ( e de l l e grandi c i t ta) 
d iventa ogni giorno piu in -
sostenibi le: 25.000 edil i sen­
za lavoro; l icenziamenti e 
riduzioni di orario di lavo­
ro; aumento cont inuo • de l 
costo del la v i ta; drammati-
ca s i tuazione del ceto m e ­
dio romano.-degli artigiani, 
dei commercianti . x . 

Chiare sono l e responsa-
bil ita — ha det to Trivelli — 
del centro-sinistra, al g o ­
verno c o m e alia Provin-
cia ed al Comune di 
Roma. Tutte l e s c e l t e e-
conomiche del • governo 
(aumento de l le * imposte , 

dei prezzi. b locco della p u b ­
blica spesa, se lez ione degli 
invest imenti a favore dei 
grandi monopoli . rinuncia 
alia riforma urbanistica) si 
sono ripercosse negativa-
mente nella capitale. ren-
dendone esplos iv i i proble-
mi. acutiss ime le contrad-
dizioni. Di fronte a questa 
situazione, l e maggioranze 

di centro-sinistra alia Pro-
vincia ed al ' C o m u n e han 
fatto fa l l imento: si e g iun-
ti all'assurdo che la mag­
gioranza di centro-sinistra 
al Campidogl io ha rinviato 
a dopo le e lezioni l a discus-
sione — da noi proposta 
sin dal se t tembre scorso — 
sulla s i tuazione nell 'edil i -
zia e l 'esame de l le misure 
da prendere per dare nuo­
vo incremento, e su basi 
sane, all ' industria edilizia. 
Non solo: ma la maggioran­
za di centro-sinistra alia 
Provincia si presenta con 
oltre 30 mil iardi di l ire di 
spese del iberate e non at-
tuate. in un m o m e n t o cosi 
difficile per l 'economia ro­
mana. 

Tutta R o m a — ha detto 
Trivell i — si ribella a que­
sta s i tuazione ed alia poli­
tica del centro-sinistra, che 
si rivela incapace di affron-
tarla. Cosi al le lotte degli 
edili. degl i statali ( ferrovie-
ri e poste legrafonic i ) . degli 
operai del le fabbriche mi-
nacciate. si agg iunge ora la 
lotta del mondo del la scuo-
la (contro il quale il go­
verno di centro-sinistra ha 
scagliato nei giorni scorsi 
la pol iz ia) e la rivolta del 
ceto medio . Ieri Roma fa-
ceva impressione. con tut­
ti i suoi negozi chiusi! 

Ma la prolesta non ba-
sta. A tutti i lavoratori . agli 
uomini del la scuola e del la 
cultura. al le categorie del 
ceto-medio noi chiediamo 
non solo di protestare, ma 
di esprimere un voto che 
cambi la s i tuazione politica, 
la spinga avanti . imponga 
non solo il superamento del 
centro-sinistra, ma una nuo­
va maggioranza. Questo e 
possibile a Roma, ed anche 
nel le grandi citta. come Fi-
renze. Genova. Milano. A 
Roma, gia con i vot i del 28 
aprile. il centro-sinistra non 
ha piii maggioranza a Pa­
lazzo Valentini . Di fronte a 
questa realta. la DC ha ini-
ziato una manovra verso i 
l iberali . strizza un occhio al­
ia destra. si prepara una 
alternativa. I socialisti ro-
mani • invece . tacciono, si 
contentano di -. inesistenti 
assicurazioni democrist iane. 
non denunciano la svol ta a 
destra del la Dc: appaiono 
davvero senza prospettiva. 
Noi ne indichiamo una per 
il Consig l io provinciate di 
Roma: si formi una nuova 
maggioranza basata su due 
condizioni: aJ un program-
ma di r innovamento colle-
gato alia l inea de l le rifor­
m e e del la programmazio-
ne; b) l 'abbandono del vec-
chio . logoro principio della 
discriminazione a sinistra. 

II centro-sinistra. ha det­
to Trivel l i . s i e r ive lato per-
s ino incapace di ' battere 
Malagodi. che prospera su-
• gli errori, le contraddizio-
ni. I e ambigui ta , 1'involu-
z ione de l centro-sinistra. 
Noi conduc iamo la batta-
glia contro la destra l ibe -
rale denunc iando . presso il 
ce tomedio romano al quale 
Malagodi si r ivolge , la li­
nea proposta dal PLI: che e 
quel la di ritornare al vec-
chi amori con la Dc; c h e e 
quel la del la piena l iberta 
dei grandi industrial i del 
Nord. Ma se passasse q u e ­
sta l inea. che punta su una 
ulteriore concentrazione in­
dustriale ne l l e zone gia a-
vanzate del settentrione. 
Roma, il Lazio, il centrosud 
sarebbero condannate al ia: 
decadenza; al ia decadenza 
sarebbe condann&io proprio 
quel c e t o - m e d i o al quale 
demagog icamente Malago­
di si r ivolge . Percio — h a 
concluso Trivel l i — chie­
d iamo un v o t o di condan-
na del la Dc, di critica al 
Psi . un vo to c h e riduca le 
forze del la destra. Chiedia­
m o un vo to al Pci, per an­
dare avanti . . . 

Gli elettori si stringono intorno al nostro Partito 

Folk imponenti 
aicomiii del PCI 

Migliaia di manifestazioni in tutta Italia - Tutte le organiz-
zazioni impegnate con slancio per assicurare un'ulteriore 
avanzata comunista - Assemblee e riunioni di caseggiato . 

Centinaia di migliaia di lavo­
ratori e di cittadini si sono 
stretti ieri. penultimo giorno 
della campagna elettorale. in 
tutta Italia, intorno agli oratori 
del PCI. 

Di particolare rilievo, oltre 
alia grande manifestazione di 
piazza San Giovanni a Roma, 
dove ha parlato il compagno 
Longo e di cui riferiamo am-
piamente in prima pagina, i co-
mizi dei compagni Alicata a 
Siena e a Colle Val d'Elsa, 
Amendola a Bologna. Ingrao a 
Ferrara, G.C. Pajetta e Cossutta 
a Milano. Bufalini a Chieti. No­
vella ad Alessandria. Scoecimar-
ro a Padova. Lama a Rimini e a 
Cesena, Macaluso a Terni. Ber-
linguer a Taranto. Colombi a 
Pavullo. Natta a La Spezia. Ter-
raclni a Pisa. Scheda a Schio, 
Galluzzi a Pistoia e a Certaldo 
Reichlin a Gravina di Puglia. 
Napolitano a Napoli. Sereni a 
Portici. Occhetto a S Nicandro. 

Ovunque si e registrata una 
imponente ed entusiasta parte-
cipazione popolare. La mobili-
tazione delle organizzazioni c 
dei singoli compagni ha rag-
giunto il suo culmine in questi 
giorni. 

A Milano decine di migliaia 
di cittadini' hanno dato vita 
ieri sera ad una imponente. 
appassionata manifestazione per 
la chiusura della campagna 
elettorale. Una grande folia e 
convenuta in piazza del Duo-
mo. nonostante il freddo pun-
gente della notte novembrina. 
per il comizio del compagno 
Giancarlo Pajetta. di Arman­
do Cossutta. capolista dei can­
didal al Consiglio comunale di 
Milano. di Mario Venanzi. ca-
pogruppo uscente. Una • folia 
compatta. • attenta. " entusiasta. 
consapevole deH'importanza po­
litica della battaglia che uffi-
cialmente stava per concludersi 
ma che ciascuno dei presenti 
portera avanti nei prossimi 
giorni. fino a che restera tem­
po per convincere la gente che 
vive del proprio lavoro a vota-
re bene, a votare per il partito 
comunista. Una manifestazione 
profondamente unitaria che ha 
concluso, con l'appello a re-
spingere ogni politica di divi­
sione del movimento operaio. 
per far avanzare la democrazia 
e il progresso nel nostro paese. 
una campagna elettorale por-
tata avanti dalle forze della de­
stra e del centro-sinistra all"in-
segna dell'anticomunismo e 
della rottura operaia. 

A Siena - e > in • provifacia si 
svoigono ogni sera dai venti ai 
trenta comlzi. cui si agglungo-
no. numerosissime. le assemblee 
popolari nel corso delle quali 
gli amministratori • uscentl 
espongono ai cittadini II pro-
gramma del Partito comunista. 
le riunioni di rione. le riunioni 
di caseggiato La partecipazione 
popolare a queste manifestazio 
ni e superlore ad ogni aspetta 
tiva. II PSI. che in quattro Co-
mum ha formato lista comune 
con la DC e in cinque si con-
trapDone alia lista unitaria PCI-
PSIUP. ha riflutato di pronun-
ciarsi in merito alia formazio-
ne della futura Giunta provin-
ciale: questa ambiguita. che fa-
vorisce il giuoco della DC e vi-
vacemente criticata dagli elet­
tori democraticl. 

Centinaia di comizL assem­
blee e riunioni di caseggiato si 
sono svolte ieri. impegnando 
tutti i componenti dei comitati 
direttivi sezionali. anche a Ba-

Iri. sia nella citti. che nella pro­
vincia. Un grande successo. in 
particolare. hanno ottenuto i 
eomizt eomunisti ad Altamura, 

S. Kramo, Gravina di Puglia. 
Oggi, ultimo giorno della cam­
pagna elettorale, sono annuncia-
ti oltre cinquanta comlzi, tredicl 
dei quali a Bari e nelle sue fra-
zioni. II segretario regionale del 
PCI Reichlin. parlera a Barlet-
ta e a Bitonto. II compagno Oc­
chetto, segretario nazionale del­
la FGCI, ad Andria. II compa­
gno Papapietro, segretario della 
Federazione dt Bari, chiudera 
la campagna elettorale nel ca-
poluogo e a Mola. 

Oltre cinquecento oratori co­
munisti hanno portato in que­
sti giorni e porteranno oggi la 
parola del nostro Partito nei 
29* centri della Slcilia dove do-
menica due milioni e mezzo di 
cittadini <1'80% circa del corpo 
elettorale) rinnoveranno i Con­
sign comunali. 

A Palermo, pariera oggi • il 
compagno Macaluso, ' della se-
greteria del PCI: a Catania, 
Messina e Agrigento parleran-
no i segretari delle rispettive 
Federazioni. compagni Rindo 
ne. La Micela e Messina: a Cal 
tanissctta parlera il capogrup-
po comunista all'ARS, compa­
gno Cortese; a Enna parlera il 
compagno Pompeo " Colajanni. 
(parleranno anche il compa­
gno Michele Russo, del PSIUP, 
e il - leader - dei repubblicani 
autonomi. Grimaldi): il segre­
tario regionale del PCI. com 
pagno Pio La Torre, chiudera 
la campagna elettorale a Mon-
reale. 

Solo a Palermo," ieri sera si 
sono svolti venti comizi rionali 
e numerosissimi comizi volan-
ti. Alio slancio e aU'iniziativa 
politica comunista ha corri-
sposto, da parte dc. il sistema-
tico tentativo di eludere il di-
battito sui temi piii concreti e 
attuali: naturalmente, la DC 
ha taciuto. sopratutto, Iaddove 
i suoi esponenti sono coinvolti 
in clamorose vicende giudizia-
rie. in scandali, in evidenti col-
lusioni con la mafia (e questo 
il caso. fra l'altro, di sei capo-
luoghi su novel). Sempre piii 
chiaramente appare che e ben 
presente negli elettori siciliani. 
nonostante la forsennata e de-
ma gogica campagna diver-
siva condotta dalla DC e da­
gli altri Partiti di centro-sini­
stra. la grave situazione del-
J'lsola, la cui economia e col pi­
ta da una crisi che investe i 
settori fondamentali (zolfo. agri-
coltura, ecc.). Le lotte di cui 
gli operai e i contadini e gli 
impicgati pubblici sono prota-
gonisti proprio in questi giorni 
dovranno avere un peso decisi-
vo, per spezzare la prepotenza e 
il malcostume dc e condannare 
la politica di centro-sinistra. nel 
voto di domenica prossima. 

" La campagna elettorale. che 
a Trieste si era iniziata in un 
clima non molto acceso, anche 
a causa del maltempo che ha 
imperversato alia fine di otto-
bre e per buona parte di no­
vembre, si e andata progressi-
vamente riscaldando, favorita 
dal ritorno del bel tempo. Cosi: 
gli oratori sono usciti dalle sale 
e sono tornati sulle piazze. Cio 
hanno fatto particolarmente i 
comunistL che hanno trovato 
ovunque folle attente di ascol-
tatori. Ieri il compagno sen. 
Vidali ha parlato in piazza Ga­
ribaldi e al cantiere S Marco. 
raccogliendo vivi consensi, so-
prattutto fra gli operai. sui qua­
li. com'e noto. grava la minac-
cia di chiusura del loro stabi-
limento e che vedono nel PCI 
il piu valido difensore dei loro 
diritti. II segretario della Fede­

razione, Sema, ha tenuto di-
scorsi nel centro della citta e 
all'Arsenale. Un tono partico­
larmente polemico hanno as-
sunto i comizi nel circondario di 
Trieste, oltre che in citta, in se-
guito agli insulti che il giornale 
cattolico sloveno - Katoliski 
Glas - (Voce Cattolica) ha lan­
ciato in un suo articolo, pro­
prio del suo ultimo numero, at 
partigiani sloveni, accusati di 
aver combattuto per «ideali 
mendaci-. Tutti gli oratori co­
munisti hanno aspramente con-
dannato l'insulto e solidarizzato 
con i partigiani. 

La campagna elettorale st 
concluderh oggi in tutta Italia 
alle ore 21 — come e noto — il 
segretario ' generate del PCI. 
compagno Luigi Longo. parlera 
alia TV. Numerosissimi saranno 
i comizi. Fra gli altri, sono an-
nunciati quelli dei compagni 
G.C. Pajetta a Parma e a Pia-
cenza. Ingrao a Forll, Amendola 
a Salerno e a Ponticelli, Alicata 
a Venezia, Berlinguer a Lecce, 
Natta a Imperia, Novella a Sa-
vona, Bufalini a Pescara, Ten-a­
cini a Grosseto. Scoccimarro a 
Verona. Scheda a Mestre, Sere­
ni a Castellammare di Stabia. 
Cossutta a Varese. Nilde Jottl a 
Imola, Lama a Forlimpopoll • a 
S. Arcangelo di ROmagna, Co­
lombi a Borgonovo (Piacenza) e 
a Lugagnano, Miana a Bologna. 
Napolitano a Torre del Greco. 
Galluzzi a Empoli. \ > 

cna. 
umnrl 

• MABIO ALICATA 
Direttore 

LUIGI PINTOK 
Condirettore • 

Massino Gklars 
Direttore responsabila 

Iscritto al n. 243 del Regiateo 
Stampa del Tribunale ti 
Roma - I/UNITA' autoriz-
zazione a giornale mural* 

n. 4555 

D1KEZIONB RBDAZIomt KD 
AMMINISTRAZIONB: Roma, 
Via del Taurml. 19 - Teleft-
nl centralino: 4990331 4990393 
4950393 49903SS 49S13S1 499UU 
4951253 4951294 4991255. A M O -
NAM ENTI VJNITA' (verM-
mento cut c/e povulc numatv 
1/29795); Sonenttore 25 OM -
7 mnnerl (con il lunedl) « V 
DUO 15.150, •emestrale 7. 
trimertrale 4.100 - 6 m 
annuo 13X00, •emmtra 
triimstrale 3J00 . S m 
(senza il lunedl • aenxa fc> 
domenica) annuo 10A50, M m * 
atrale 5.a», trlmestralc UX» -
(Enero): 7 numeri momm 
25350, aemeatrale 13.100 . (• 
ntnneri): annuo 224100. • • • » -
•trale 11.250, - R I N A i a i A 
(Italia) annuo 4-500, atmeaua-
le 2.400 . (Estero) annuo ism. 
aemenrale 4^00 - VIE NUOVB 
(Italia) annu* SSJ00, M V 
•trale 2.GO0 . (Eatero) aav> 
nuo 9.000, •emestrale 4.609 . 
LfNITA- + VIE N O O t t 4> 
E I N A S C I T A (Italia): 7 oume-
ri annuo 23J0O0. 6 numeri ao-
nuo 21X00 - (Eatero): 7 Bu­
rner! annuo 41.309. 6 numeri 
annuo 38X00 - PUBBUCITA': 
COnceaaionaiia eacluarva SJ»X 
(Societa per la PubbUdt* m 
Italia) Roroa. Piazza S. Loren. 
zo in Lucina n. 26, • sue sue-
curBall in Italia - TelefonI: 
638341 - 2 - 3 . 4 . S . TarHfa 
(millimetro colonna): Com-
merciale; Cinema L. 200: Do-
men Irale L. 250; Cronaca t i ­
re 250; Necrolofla Partecipa­
zione L. ISO + 100; Domenl-
cale L. 150 + 300; Finanxlaria 
Bancbe L, 500: Lefall U 250. 

Sub. Tipograrko C. A. T. B. 
Roma - Via dei Taurial, * 

•& » uil<* "\Utit X t i f^jUmi^ «>' •aXW-'K'" *~ * »'.* JS 

file:///Utit


> -c 

PAG. 4 / le reglonl I 1 U n i t A / venardl 20 novambro 1 H 4 

Cresce il malcontento popolare nell'lsola 

Dilaniata dalla crisi la DC 
iei grandi centri della Sardegna 

Dalla nostra redaiione 
CAGLIARI, 19. 

La campagna elettorale in 
lardegna, che si avvia al 

fcai-mine tra il crescente in-
keresse deU'opinione pubbli-
:a, fe stata caratterizzata dai 
isaidi interni della Demo-

:razia cristiana, che sono e-
?losi, soprattutto nei gran-

li centri, in forme a dir poco 
clamoroae., • •' «, / 

II crescente malcontento) 
opolare e stato ' avvertito 

lai dirigenti del partito di 
laggloranza, che hanno cer-

:ato di correre ai riparj e-
:ludendo dalle liste gli e-

lementi piu com prom ess i con 
la linea antiautonomistica. A 

fuoro, per esempio, per la 
irlma volta dalla Liberazio-
le, la DC e investita da una 
rave crisi che minaccia di 

spaccare in due il partito: 
[da una parte i cosidetti « gio. 

rani balilla >, dall'altra gli 
lomini della vecchia guar-
11a. I primi, che hanno con-

[quistato la maggioranza nel 
~?omitato provinciate, sono 
jartiti all'assalto di tutte le 

leve del potere. Come prima 
:onseguenze, vengono messi 
la parte i notabili. 

Sempre a Nuoro dalla li-
Ita per le comunali sono stati 
Irasticamente esclusi i quat-
tro sindaci succedutisi dalla 
..iberazione ad oggi: il sena-

tore Monni, Ton. Atzeni, il 
lott. Rocca, Ting. ' Moncelsi 

[(quest'ultimo ancora in cari-
:a). La stessa sorte e tocca­
ta a numerosi consiglieri: 11 

|Bottosegretario Mannironi. i 
:onsiglieri regionali Murgia 

Latte, l'assessore comuna-
le Zoppi, il dott. Casula. Dal­
le liste per il Consiglio pro­
vinciale sono stati addirittu-
ra estromessi 9 consiglieri su 
14; tra i membri della Giun-
ta si e salvato solo il presi-
lente, avv. Pietrino Monni, 

II quale non verrebbe rielet-
to alia carica attualmente de-
?nuta. 
Non e vero — come si giu-

itificano i dirigenti democri-
Itiani — che la crisi e dovuta 

gran parte alia decisione 
li rinrfovare 'metodi 'e !qpB-
iri. In'prrnYd'lu'og^'^Ya'af-

fermato pubblicamente il 
•ompagno Pietrino Melis, se-

>isogna che gli elettori, an-
:he quelli dc, si rendano 
tonto che non basta mettere 
in giovane turco al posto di 
in notabile per cambiare in-
lirizzo. La prima cosa da fa. 
re e ridimensionare la forza 
iella DC per costringere 
tuesto partito a stabilire un 
movo rapporto con le altre 

forze politiche. » 
Anche per Oristano — se-

condo il capolisla del PCI 
:ompagno dott. Carlo Grane-
le — e possibile attuare un 
jrogramma di rinascita cit-
tadino e zonale se dalle ele-
tioni del 22 novembre «sce 
'indicazione per una nuova 
laggloranza. II' consuntivo 

li quattro anni di ammini-
strazione d.c. si presenta as-
solutamente negativo. La DC 
mstanese detiene la maggio­
ranza assoluta, • eppure — 
travagliata da lotte interne 
she hanno determinato la 
rottura e la presentazione 
ille elezioni comunali di due 
liste contrapposte. una uffl-
:iale e l'altra dissidente — 
si e dimostrata incapace di 

solvere ad una funzione di-
rigente, determinando Vim-
lobilismo dell'Amministra-

tione comunale. * 
Questo e accaduto per la 

struttura stessa del partito 
lemocristiano, per il suo ca-
rattere clientelare e subordi-
lato ad interessi diversi da 
luelli della popolazione ori-
stanese. II Comune avrebbe 
lovuto farsi parte dirigente 
iella azione per la quarta 
>rovincia sard a con capoluo-
;o Oristano: la DC ha invece 
jperato senza convinzione. 
sul binario della burocrazia. 
tollecitando l'intervento di 
:erte personalita politiche. 
tnxa stabilire - l'intervento 

con le popolazioni interessa-
|t*. Risultato: dopo dieci an* 

it di lotte per una piu am-
[pia autonomia. siamo ancora 
|al punto di partenza. 

Ancora piu critico sembra 
jil caso della DC sassarese. 
INessuno dei vecchi consiglie-
Jri e stato candidato. E* ri-
I mas to escluso dalla lista an-
Jche il sindaco Ganadu e tut* 
jti gli assessori. 

II compagno Nino Manca. 
Isegretario del Comitato citta-
[dino del PCI e candidato al-
lie elezioni comunali, ha dal 
[suo canto fatto rilevare che 
lla disperata decisione politt-
|ca degli organism! provin-

:iali dc di liquidnrc l'intero 
Igruppo del Consiglio comu-
inale non rappresenta alcuna 
(valida alternativa 

Perci6 quello che conta, 
[oggi, a Sassari, come a Ori-
jstano, Nuoro e in tutta la 
[Sardegna, e di determinare 
[una svolta politica, facendo 
[della conquista di nuove 
[maggioranze negli enti loca-
|U l'obiettivo centrale piu irn-
mediato per attuare un Pia­
no di rinascita conforme agli 

[ i u f m a i del popolo sardo. 
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Sulla programmazione in Puglia 

" J • > . } 

del alia 
ABRUZZO: cos) strive un cattolico 

entrato in una lista comunista 

£} inaccettabile 
I'anatema alPCI 
I gravi danni provocati dal centro-sinistra alia regione (tra le 7 piu 
povere d'ltalia) pone il problema dl unaliuova maggioranza di sinistra 
La politica di rapina dei gruppi monopolistici — II programma di lotta 

proposto dai comunisti per il progresso della Regione 

Dal noitro inviato _ . 
PESCARA, 19 

Abruzzo serbatolo di mono d'opera a basso 
prezzo (circa 300 mila gli emlgrati) — dlce-
vamo ierl — ma anche — ayglunglamo oggi 
— terra di saccheggio di risorse energetiche 
e minerarie; energla elettrica, metano, pe~ 
trolio, bauxite, mineral! alluminosi, as/alti. 
Senza interruzione da anni ed anni ques(e 
rlcchezzt vengono convogliate fuori 'delta 
regione. v • ' 

- Del vietano in Abruzzo cl passano solo I 
tubi»: dicono qui. Ed il fatto e incredibile. 

. Perche i gtaclmenti di metano (sopratutto 
• nel' Vastese) sono stati scoperti in questl 
anni. Vogliamo dire che almeno per questo 
itnportante elemento produttlvo si poteva int* 
zlare diversamente, in modo nuovo: metterlo 
a dlsposizione della terra in cui e stato sco-
perto, terra affamata di attivita. di lavoro e 
di progresso. Invece, il metano del Vastese 
viene sfruttato a Terni ed a Roma. 

Ecco il ruolo e le funzlonl che governi 
centristi e di centro sinistra hanno assegnato 
all'Abruzzo. Anzi propria in periodo di centro 
sinistra, mentre e sottosegretario all'Agricol-
tura il socialist a Cattani, ai contadlnl del 
Fucino non e stata autorizzata la preziosa 
assistenza della low associazione al momento 
Udel conferimento delle bietole negli zucche-
riflcl. 

Le conseguenze? II reddlto medio per abl-
tante delta regione e inferiore a quello medio 
del Meridione che a sua volta e inferiore a 
quello del Centro e del Nord Italia; la pro-
vincla abruzzese di Teramo e, per reddito' 
aseoluto, tra le sette province plujpoue/e d'lta-
lid; anche nel campd-dblle abitaziont-VAbrux** 
to occupa la poslzione di coda net Mezzo-
giorno. Ma v'e un dato. ancor piu.signiflcativo: 
VAbruzzo produce-oltr.e 2-millaVdifdCKnJff df} 
eneroia elettrica (pari al 5,27^, della pro-
duzlone nazionale) e ne consuma solo 310 ml-
lioni (pari alio 0.98% del consumo nazionale). 

VAbruzzo e, infine, alt'ultimo posto nel 
Mezzoglorno anche per eld che riguarda gli 
investimenti delle aziende di Stato. Ad esem­
pio, sul 400 miliardi jtanziati nel 1960-61 per 
investimenti industrial! nel Meridione, lo 
Abruzzo era interessato loto per un flnan-
ziamento di 800 milionl destinato alt'amplia-
mento della Ates dell'Aqulla. 

Adesso anche nelle poche isole' abruzzesi 
ove negli ultimi anni si era verlficato un 
certo sviluppo industrial si raccolgono noti-
zie allarmanti: soffocate le plccole e medie 
aziende edili soprattutto a Pescara: chiusura 
o riduzione di attivitA in fabbriche come la 
Montecatini di Piano d'Orta, la Asfalti Sama, 
BPD di Scafa, Sadip di Avezzano, Pratesi 
e Scac di Montesilvano, Spica di Teramo, ecc. 

Questo VAbruzzo 1964. Non solo i lavorato-
rl vl ftgurano come capri espiatori. con Vemi-
grazione. le basse paghe. ed ora '{' li'cehzla-
menti. Nella regione gli artlglani che hanno 
ammode ma to le aziende, i piccoU e medi 

[ industriali non hanno mat potuto — confina-
' ti dalla politica governativa in un'area mar-
, ginale — operare nella sicurezza, dispiegare 
appleno le loro capacita e i loro plant produt-
tivl. Oggi le misure anticongiunturali si sono 
abbattute come una tempesta sulle loro azien­
de ridotte nella maggioranza dei cast in con­
dition!' difficilissime. Riconoscono quest! ceti 
il falllmento della politica di centro-sinistra 

. anche nel settore che piu direttamente II 
riyuarda. Riconoscono che i neeetsario poire 
fine a tale politica. Ma seguendo quale strada? 

11 nostro partito anche ai plccoli e medi 
imprenditori si rivolge con il suo program-

t ma che si basa fondamentalmente sull'esi-
genza della elaborazione di un piano reglo-

• nale dl sviluppo nel quale tutte le forze pro-
duttive abruzzesi abbiano il loro giusto po­

sto e la loro funzione. Questo obiettivo 11 PCI 
lo ha riproposto nel corso della campaona 
elettorale. 

Li spieohiatno meolio. Nell'Abruzzo vi sono 
grossi problem! comuni a tutte le zone e le 
provlncle, problem! di natura interamente 
regionale. Lbbene, i comunisti si impegnano 
a sollevarli comemporaneamente — m modo 
piu forte che in passato — in i tutte le as­
semble elettive. h' questa la via, anzttutto, 
per creare ed estendere una co|cienzaj.rto)d- , 
nale abruzzese fino'ad oggi soffocata da'gli 
esasperanti campaniltsmi suscitati dalla DC. 
St raggiunyerd cost la base indtspensaptte 
per conqutstare gli stratnenti regionali'lNlla 
programmazione, elaborare il piano di svilup­
po, dare il via alia sua attuaztqne, Contenu- • 
to /ondamentale del «ptano« dovrd essere 
luUlizzazione delle grandi risorse umane e 
naturali delta renione al i>ervizio ael pro­
gresso economico e sociale dell Abruzzo e 
non — come fino ad oygi e avvenuto — dei 
aruppi monopolistic! del Nord. 

t' un grogramma di toita e di azione uni-
taria. Ad essa sono ugualmente mteressati 
gli operai, i contqdtnl. i piccoll e medi im­
prenditori. cioe, tutte le forze produttive 
delta regione. Ed i comunisti abruzzesi conta-
no su tuette queste forze per portarlo avant.i 

Gia questa politica del PCI ha avuto vast! 
consenst il 28 aprile. Adesso che e stata me-
plio precisata e puntualizzata dovrd. ottenerne 
molti di piu. 

Sulla stessa linea proposta dai comunisti si 
trovano ad operare i socialisti di base del 
PSI, tutto il PSIUP, gruppi consistent! pre­
sent! anche in diverse formazioni politiche 
democratiche. Altre forze, dopo la deluden-
te esperienza clel' centro sinistra, prendono' 

iwscienga* della necessitd di questa battaoliu 
repionale. Abbiamo citato nel nostro servtzio 

|di ieri le -ppsizioni- dei gruppi cattoltd "xii 
. ;OrientamefatC (^escara> e di .esprit (Chleti). 

' Non credo che s!a necessario dilungarcl 
— serine it aiovane cattolico Florindo Libe­
ral! per spiegare la sua presenza quale in-
dipendente nella lista del PCI di Chlvti — sul 
malgoverno dilaaante che si mostra sempre 
piii insufficiente a rinnovare le strutture , 
ecpnomtche e sociali sia a livetto nazionale 
come a livedo locale. Sono risapute te ten- ' 
sloni " ideal!" di cui si alimenta la nostra 
classe dirigente e come essa rlesca ad annut-
lare le velleitd rinnovatrici delle cosidette 
"sinistre democratiche" conjessionalt e lai-
che. Come pud pronunciarst allora, sul vero 
problema politico uno che non sla e non 
intenda diventare comunista in quanta aderen-
te sistematlcamente ad una dottrina e ad una 
organizzazione politico? ...Non pud eslstere un 
problema politico posto in quest! termini: non 
si deve andare con I comunisti/ Un'imposta-
zione del genere non ha senso. Esiste. al con-
trario, un problema politico positivo, concreto 
di fronte al quale ogni decisione deve essere 
presa; e questo problema e come si pud 
di/endere, come si pud far avamare la de-
mocrazla in Italia, con le forze che ci sonojeon 
le loro caratteristlche, nei rapporti di forza 
che contraddlstinguono la situazione politica 
del nostro Paese. Queste condizioni generali 
si rlflettono nell'ambito comunale, provinciale 
e reoionale per cui ne deriva la necessitd 
di favorlre larghe maggioranze unitarle an­
che nei consign deal! enti locall...». 

Ecco una delle tante voci che oggi si levano 
dall'Abruzzo avvilito da un potere centrale e 
locale ad esso nemico. Provengono da un 
movimento nuovo, in fase di sviluppo. Di 
questo movimento il nostro partito e parte 
essenziale. Ed e appunto con questo volro di 
grande forza unitaria, liberatrlce dell*Abruzzo 
che il 22 novembre il PCI si presenta agli 
elettori della regione. 

? • ' 
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BRINDISI — Panorama del porto: sulla destra la sona industrials 

Dal noitro corriipohdente 
« ' i • - BARI, 19. 

Un anno intero di attivita 
dell'Unione delle province 
pugliesi si e risolto —- come 
abbiamo altre vole denunzla-
to — con un pieno fallimen-
tx). Questo dato di fatto; non e 
stato smentito nemmeno dal­
la DC che e stata la prima 
responsabile di questa poli­
tica fallimentare che, per 
quanto riguarda la program­
mazione economica, ha avu­
to come risultato il solo stu­
dio di un professore di stati-
stica dell'Universita di Roma, 
definito «lineamenti di una 
programmazione in Puglia > 
ma che altro non e sta­
to che un'enunciazione meto-
dologica valida per qualsiasi 
altra regione. 

Questo bilancio fallimen­
tare e stato il risultato della 
politica dei continui rinvii 
sui temi centrali concernen-
ti la programmazione econo­
mica nella regione fino ad 
impedire un dibattito ed un 
chiarimento di posizioni su 
quello che era e rimane. il 
nodo che si era presentato<di 

fronte all'Unione delle pro­
vince sin da quando si co-
minci6 ad affrontare 11 pro­
blema della programmazio­
ne economica. E cioe se que­
sta doveva essere affidata agli 
enti locali e ad organi elet-
tivi, oppure a organi buro-
cratici e a rappresentanze 
delle Camere di Commercio 
6 di consorzi'ie-oi^i posizioni 
sono vicine a quelle d d grup­
pi monopolistic! clle opefaho 
nella Puglia. - . . - . . -

Per un intero anno la DC 
ha potuto condurre indistur-
bata questa politica che ha 
portato al fallimento dell'at-
tivita dell'Unione delle pro­
vince pugliesi. Senza cioe che 
il PSI cercasse di contrastare 
questa linea, subendo, - anzi 
senza nemmeno protestare 
tutti i rinvii e le impostazio-
ni democristiane. I socialisti 
ora, alia vigilia del 22 no­
vembre, tramite il loro re­
sponsabile di partito dei pro­
blem! della programmazione, 
hanno preso posizione su un 
periodico di ispirazione so-
cialista £ cid per riconosce-
re che «la DC nella provin­
cial di . Bari. nonostante le 
pre%Woal«tl«i' nortri' eo»>pa-

Umbria 

« 

Walter Montanari 

Clima di crociata anticomunista 

Assessore comunale 
percosso ad Ameglia 

Si tratta di una candidata della lista di sini­
stra uscita di recente dalla DC — A Sarzana 

lotte fra dc e liberal! 
Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 19 
Un grave episodio di intolle-

ranza. maturato nel clima di 
ar.ticcmunismo \oluto dalla DC, 
si e verlficato stamanl ad Ame­
glia. nella bassa Val di Magra. 

Un candidato della lista « U-
mta socialista -. che comprende 
comunisti. socialisti, socialde-
mocratlcl e democristlani dis­
sident!, e stato percosso in una 
piazza del paese. La candidata 
- Angelina Rolla. consigliere 

itscente ed assessore alle flnan-
te — a seguito delle percosse 
riccvute, e stata costretta a ri-
corrcre alle cure dei sanitari 
che llianno judicata tfuaribilej 
in otto giorni. I 

Non si conoscono ancora I! 

particolari del fatto, ma secondo 
le prime lnformazionl, Angelina 
Rolla. sarebbe stata percossa 
da una donna con ]a quale ave-
va avuto una vivace discussione 
politic*. 

L'eptsodio — come dlcevamo 
airinlzio — e maturato nell'ac-
ceso clima di crociata antlco-
munlita voluta dalla DC per 

tiascondere la propria crisi. 
Ad Ameglta. infatti, come in 

altri comuni della Val di Ma­
gra. e stata riconfermata la 
tradizionale unlta tra le forze 
di sinistra, realizzatasi alcum 
anni or sono a seguito dl una 
scissione awenuta nel gruppo 
consiliare democristiano. L'at-
tuale sindaco. dott. Marchi. la 
stessa Rolla ed altri conslglten 
di maggioranza. rompendo con 
1'immobilismo e i soprusi che 
avevano caratterizzato la pre-
cedente amminlstrazione demo-
cristiana, passarono aU'opposi-
uone. entrando a far parte di 
una nuova maggioranza di si­
nistra La DC. sconfitta sul pia­
no politico, ha tentato tutti 1 
modi possibili per tornare ad 
insediarsi nel Comune. senza 
raggiungere lo scouo. 

Un altro violento eptsodio si 
e verifcato a Sarzana ed ha 
avuto per protagonistt demo­
cristlani e liberali. i quali du­
rante un comizio di un espv-
nente del partito liberal* se le 
»uno date di santa ragione. Uno 
dei partccipantt ha rtportato 
Cerite guaribili in cinque giornt. 

E' morto 
il compogno 
Alberto Gori 

LIVORNO. 19 
Si e spento ieri l'altro dopo 

lunga malattia il compagno Al­
berto Gori. Aveva 64 anni. Egli 
era giunto aU'organizzazione 
clandestina del nostro partito 
nella quale ricopri incarichi ri 
levanti proveniente dal movi 
mento antifascista e dalle flic 
della gioventu repubblicana. La 
lotta clandestina gli costo un 
primo arresto nel *35 e la suc­
cessive condanna nel '36 a ctto 
anni dal tribunale speciale fa-
scista. Fu poi nuovamente ar-

'restato insieme al valoroso grup-
| po che ricostrul l'or*anizzazio-
|ne del partito alia Moto Fides. 
j Dopo la libcrazione fu dirigente 
provinciale del nostro partito e 

I del movimento cooperative Per 
'molti anni fu assessore comu­
nale di Livorno. 

In questi ultimi tempi delta 
sua vita malgrado la malferma 
salute, si dedicd alia Associa­
zione perseguitati politici anti-
fascistfdl cui fu sefretario. 

At famQtarl del compagno 
glungano le sentite condoglian-
ze del nostro giornale. 

Lutto 

Tagli» per oltre 
1 miliardo ai 

bilanci comunali 
Di essi ben 900 milioni riguardaho la Provincia 
Non risparmiate neppure le amministrazioni 

dirette dalla DC 

TARANTO, 19. 
E' deceduto stamanl dopo 

lunga malattia U compagno 
Giovanni Brigugllo. padre del 

1 compagno Giuseppe membro del 
direttivo della fedenudone dl 
Taranto. 

Al nostro caro compagno 
flungano le piu sentite conoo-
gllanze del partito e della no­
stra redazione. 

Dal nostro corrispondente 
" » PERUGIA. 19. 

A pochi giorril dalle elezioni 
amministrative, i bilanci co­
munali restituiti dall'organo 
tutorlo mostrano i segni di 
brutali tagli in quasi tutte le 
maggiori < voci > di spese. I 
dati che si riferiscono ai bi­
lanci di 13 Comuni — sui 59 
di tutta la Provincia —, com-
prendenti anche i grossi cen­
tri di Umbertide e Marsctano, 
costituiscono una eloquente te-
stlmonianza del blocco della 
spesa pubblica operato dal go-
verno nella nostra Provincia: 
1'organo tutorio. GPA e Com 
missione Centrale della Finan-
za Locale, ha stralciato ben 
180 milioni di spese. -

Infatti, dei complessivi 500 
milioni di mutui a pareggio 
detcrminati dalle Amministra­
zioni comunali di Bastia Um­
bra, Collazzone, Corciano. De-
ruta. LIsciano Niccone, Mar-
sciano. Paciano. Pogglodomo, 
Scheggino. Sellano. Gualdo 
Cattaneo e Passignano ne sono 
stati autorizzati soltanto 300. 
Particolarmente pesanti sono 
stati I tagli apportat! ai bi­
lanci di Umbertide (41 milio­
ni). ' Marsclano (37). Gualdo 
Cattaneo (23). Passignano (21). 
Deruta (13). 

Piu di 9C0 milioni. inoltre. 
la GPA ha stralciato dal bi­
lancio della Provincia: i tagli 
riguardano le soese per il per-
sonale. il fondo per attuare 
la nuova pianta organica. 1 
lavorl pubblici e la vfabilita. 
Ridotte di 20 milioni le spese 
previste per le iniziative e gli 
studi economic! regionali e 
comprdnsoriali. 

Queste mutilazioni al bilan­
cio della Provincia. non solo 
non nermettono di^portarea 
termine i maggiori lavori gia 
programma ti. ma mettono la 
Amministrazione provinciale 
nelle condizioni di dover ope­
rare massicci licenziamentl tra 

salariati giornalieri. La for-
bice dell'organo tutorio, in-
somma. in ossequio alle mi-
sure govemative di conteni-
mento della spesa pubblica, 
non ha risoarmiato neanche 
I bilanci delle Amministrazioni 
comunali rette dalla DC, se 
e vero che ha stralciato. tanto 
per fare un esempio, II e 9 
milioni rispettivamente dal bi­
lanci di Bastia Umbra e Col­
lazzone. -

Ma come faranno 1 futuri 

amministratori a venire in-
contro alle sempre crescenti 
esigenze delle popolazioni se 
i tagli della GPA colpiscono 
inesorabilmente le spese che 
si riferiscono ai lavori pub­
blici. alia viabilita. al perso­
nate, all'assistenza? 

Questo e il « regalo > che 11 

?;overno di centro-sinistra sta 
acendo agli umbri restituendo 

a pochi giorni dal 22 novembre 
i bilanci comunali e provin-
ciali orrendamente mutilati. 

Giancarlo Cellura 

gni socialisti, non ha saputo 
nell'Unione delle province, 
prendere la giusta via per-
dendosi nella farragine dei 
numerosi enti economici da-
gli interessi contrastanti, per 
fattuazione della program­
mazione democratica regio­
nale ». 

In verita non e che la DC 
non ha saputo prendere la 
giusta via sul problema del­
la programazlone economica, 
come affermano solo ora i 
compagm del PSI: essa non 
ha voluto prendere quelle 
giusta via perche e stata sol-
lecita non gia agli interessi 
reali delle popolazioni puglie­
si ma a quelli dei gruppi di 
potere economico che vedono 
nella programmazione eco­
nomica affidata agli enti lo­
cali una seria minaccia alia 
loro politica di rapina delle 
ricchezze e delle energie uma­
ne del Mezzogiorno e della 
Puglia. E questa politica de-
mocristiana e stata favorita 
dall'atteggiamento del PSI, 
il quale durante tutto il pe­
riodo di inattivita dell'Unio­
ne non si e opposto e non 
ha combattuto contro la po­
litica hegativa della DC. 
• -Non basta dire ora, a-con-
clusione di un bilancio fal­
limentare e alia vigilia del 
voto del 22 novembre (quasi 
per offrire giustificazione di 
fronte al corpo elettorale) 
« che per incidere profonda-
mente sulle strutture, per ri-
solvere i problemi fonda-
mentali dell'agricoltura, del-
1' industria, dell' assistenza, 
dell'istruzione, sono necessari 
interventi organici che non 
siano piu a livello delle in-
frastrutture, ma che siano, 
come noi socialisti andiamo 
ribadendo da diversi anni, in 
funzione di una programma 
zione regionale nel vasto 
quadro di quelle nazionale >. 

Intanto per un anno e pas-
sata la linea della DC anche 
per le responsabilita dei com-
pagni socialisti che hanno 
mostrato di non comprende-
re che per imporre una linea 
alternativa a quella della DC 
in materia di programmazio­
ne economica, come in altri 
settorl della vita politica ed 
economica pugliese, occorre 
una piu larga unita delle for­
ze di sinistra, programmatica 
e di lotta. Solo cosi sara pos­
sibile Jiel prossimo Consiglio 
provinciale fare dei pass! 
avanti su tutti i problemi che 
assillano le popolazioni della 
regione, da quello della pro­
grammazione economica al 
problema dell'acqua, della 
agricoltura, degli enti regio­
nali di sviluppo, ecc. 

Iffalo Palasciano 

SI SPACCA LA DC 
A CERIGNOLA 

Gli elettori cattoliei inv'itati a votare le liste 
di destra — II programma del PCI 

All' Italsider di Taranto 

< Autonomie > che 
non funzionano 

Dal noitro corriipondente 
TARANTO, 19. 

Invitatl da alcuni umciali 
della motonave < Sudaliseo », 
che. e attraccata al molo del-
l'ltalsider per scaricare rot-
tami di ferro, abbiamo potuto 
assistere alle operazioni di sca-
rico. constatare le condizioni 
di lavoro degli operai e sen-
tire dalla viva voce degli in-
teressati alcune aspre critiche 
nei confronti della grande in­
dustria a partecipazione sta-
tale che opera da alcuni anni 
nella nostra citta. 

Dalla visita abbiamo ripor-
tato una deludente Impressio-
ne che e stata magistralmente 
riassunta dalla frase < le auto­
nomie funzionali non funzio­
nano » pronunciata da uno de­
gli ufTlciali che con noi si sono 
intrattenuti a colloqulo. ' 

E che questo sia il giudizio 
da esprimere e dimostrato in-
nanzitutto dalla lnadeguatezza 
delle attrezzature tecniche — 
ideate e realizzate per lo sca-
rico dei mineral! e non dei 
rottami di ferro — a causa 
delle quali la « Sudaliseo >, 
che e entrata nel nostro porto 
il 29 ottobre scorso, rimarra 
qui per tutto il mese di no­
vembre, con un ritmo di la­
voro dl 24 ore su 24, per sca­
ricare 9.500 tonnellate dl ma-
teriale. 

Come abbiamo gia detto, sia­
mo stati a vedere e a « sen-
tire > le operazioni di acarico 
ed abbiamo capito che per 
l'equipaggio della motonave 
giunto a Taranto dopo venti 
sara possibility alcuna di riposo 
giorni di navigazlone, non ci 
per tutto il mese di novembre, 
dati i tremendi rumorl ed il 
continuo trillo di un assordan-
te campanello che accompa-
gnano di giorno e di notte il 
lavoro degli addetti alto sea* 
rico. 

Di qui le giustissime lamen-
tele dei marittlmi i quali han­
no avuto parole dure tanto 
nei confronti dell* Italsider, che 
non tiene in nessun conto le 
esigenze umane degli uomini 
che lavorano, quanto verso il 
Ministero della Marina Mer­
cantile, sordo ad ogni soiled-
tazione a migliorare la loro 
condiztone. 

Ben piu gravi per6. e di or-
dine piu generate, sono le no-
stre considerazioni. 

L'ltalsider ha costruito una 
propria banchina adoperando 
mano d'opera propria, grazle 
all'autonomia funzionale con-
cessagli dal governo di centro-
sinistra, con la conseguente 
umiliazlone e situazione dl fa­
me per centinaia di lavoratori 

Torna cosl ancora una volta.. 
e con accenti drammaticl, ill 
dlscorso sulle autonomie fun-1 
zionali. Un governo veramen-l 
te preoccupato di salvaguar-l 
dare la dignita e le condizioni | 
di vita dei lavoratori (portualll 
e marittimi) non avrebbe mai| 
concesso le autonomie funzio­
nali al grandi monopoli ma, I 
pur considerando le nuove el 
moderne esigenze delle attivita | 
portuall avrebbe dovuto tro-
vare un altra strada per risol-
vere i problemi ad esso con-
nessi. E la strada e quella, 
da un lato di potenziare !e| 
compagnie portuall, dando lo-l 
ro i mezzi necessari per Tam-I 
modernamento delle attrezza-l 
ture e la specializzazione del-l 
la mano d'opera, daU'altro, dil 
aflidare i portl italiani (e na-l 
turalmente quello di Taranto)! 
alia gestione di enti pubblici I 
nei quali trovino adeguata rap-| 
presentanza i lavoratori e sia­
no dlfesi i loro interessi • nonl 
quelli dei grandi monopoli co-| 
me, invece, si e fatto flnora. 

Elio Spadaro 

Polemiche 
per lo scandalo 
IACP di Terni 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 19 

Gli scandal! scottano, specie I 
quando si e in periodo eletto-l 
rale, ma la col pa non e certo 
nostra se negli scandali vengono 
trascmati quasi di prammatical 
gli uomini della DC e del PSDI-I 

I dirigenti della DC a del 
PSDI di Terni hanno perso la 
testa con le nostre rivelazioni 
apparse ieri sull'Unita, in cui 
afTermavamo che all'esame del­
ta Procura della Repubblica era 
U risultato della commissionc 
d'inchiesta nominate a seguito 
della sospensione di un funzio-
nario delPIACP, certo rag. A-
scani. AfTermavamo che nel 
corso di quest"inchlesta arano 
emerse gravi Irregolarita, par-[ 
tlcolarmente quella che al ri-
ferisce alia sottrazione dl pa-
recchi milioni alle casse del-
1'IACP per degli i onorari» che I 
dal '58 vengono lllecitamentel 
dlstribuiti al presidente e all 
vicepresidente dl questo ente. 1 Ma i due uomini politld, ill 

• . . . „ _ , „ segretario della DC Carncvali 
associaU neUa Compagnia Por- e I e x segretarlo del PSDI, Al-1 

Dal nostro corrispoadente 
FOGGIA. 19 

La DC si e spaccata a Ceri-
gnola. E' stato infatti distnbui-
to nella citta un volantino aao-
nimo, ma di chiara provenienza 
dei comitati civici. con il quale 
si invitsno gli elettori a non 
votare per la Hsta DC. Con qut-
sto volantino si rende noto che 
fassemblea dei presidenti e dei 
vice president! di zona del Co­
mitati civici. 11 23 ottobre scor­
so. respingeva 21 nominativi su 
40 presentati con votazioni va-
rie (compresi alcuni con 14 votl 
contrari su 15), mentre tutti 
questi 21 nominativi sono in li­
sta, 

II volantino afferma che lo 
estratto verbale della assembles 
dei presidenti e del vice presi­
denti di zona del Comitati civi­
ci e stato fatto recapitare. per 
ordine del vescovo. alle varie 
parrocchie della citta. 

Contemporaneamente," il si-
gnor Luigi Metta. maggiorente 
della DC di Cerignola da molti 
anal, ha inviato una lettera 
aperta (pubblicata su un set-
tiraanale locale), al vescovo dl 

Cerignola con la quale chiede al 
presule dl invltare i cattoliei a 
non votare la lista demoenstla-
na. ma per le liste di destra 
II disorientamento delle masse 
<*°gll elettori ha raggiunto una 
punta altlssima. fra gli stessi 
elettori di quel partito. apparte-
nenti a due different! ration!. 
quella facente capo all'awocato 
Matarangells e quella dlretta 
dal signor Giorgi: ambedue van-
tano appoggi nelle varie par­
rocchie. 

Intanto il PCI ha presentato 
agli elettori cerignolani il suo 
programma per ga ran tire alia 
citta la continuita del potere po­
polare. I lavoratori ed I citta-
dinl dl Cerignola, dopo le be-
ghe e gli intrlghl della DC, han­
no capito che il voto dl dome-
nica prossima non e soltanto un 
voto amministrativo. ma so­
prattutto un voto politico, per 
condannare la sete di potere del­
ta DC e rappresenta qulndi la 
occasione buona per far avan-
zare le forze di sinistra assicu-
rando la dlrezlone della cosa 
pubblica nelle man! popolari. 

Roberto Consiglio 

tuall 
Intorno a questa banchina vi 

e lo squallore: non eslstono 
strade che colleghlno la costa 
al molo dell'Italsider (I lavo­
ratori debbono percorrere di­
verse centinaia di metri a piedi 
e nel fango per giungere sul 
posto di lavoro); non esiste 
acqua corrente ftanto che i 
marittimi debbono fornirsene 
a mezzo di rimorchlatorl, con 
conseguenze facilmente imma-
ginabill dal punto iglenlco e 
della sicurezza dei rifornlmen-
ti); non eslstono gabinetti (tan­
to che i portuali debbono re-
carsi a bordo per soddisfare 
i loro bisogni), nh docce, ne 
altri servizl Igienici, ne pronto 
soccorso, ecc. 

E i dirigenti dell'Italsider, 
sembra assurdo ma e la real-
ta. di fronte alle critiche loro 
mosse. rispondono che non si 
pu6 fare tutto in un giorno e 
che col tempo ogni problema 
sara risolto. 

Intanto I lavoratori. portuali 
e marittimi. sor.o gtl unicl a 
risentire degli efTetti negativi 
delle scelte operate d all'Ital­
sider 

Da parte nostra affermiamo 
che in tutto cift vi e della col-
pevole Improvvisazione, giac-
che il IV Centro Siderurgico 
non e sorto per ma gia, da un 
momento all'altro, ma e il ri­
sultato dl studi durati diversi 
anni. Bisognava prevedere, e 
non e stato fatto proprio in 
ossequio a quelle scelte. tutte 
le misure che avrebbero con-
sentito ai lavoratori di cr.m-
pier* 11 loro lavoro da uomini 
liberi e civili • non da schiavl. 

basini, vorrebbero scrollani di 
dosso questa responsabilita at-[ 
tribuendota ai loro predeceaao-
ri. Percid quest'oggi il Carne-I 
vail e 1'AlbasInl hanno preteso| 
dl voler smentlre - l'Unlta -
affermando che la commissionel 
d'inchiesta ha deciso in datal 
7 novembre '04 di rimettare il 
verbali dell'indagine alia Pro-I 
cura della Repubblica, ma aolo 
per accertare i reatl dell'Ascanl 
e dell'ex commissarlo Romeo | 
Cono. 

- Nessuna responsabilita — % I 
affermato in un comunicato del f 
due uomini politici — pub eg. 
sere fatta risallre agli attuali| 
amministratori che hanno in-
vero tutelato gli interessi del-
l'istltuto ». 

Bene. Ecco come il Camevall I 
e l'Albasini hanno tutelato fill 
interessi dl questo istltuto pub-
blico. £ ' lo stesso dott. Carne-I 
vali a confessare dinanzi al ma­
gistrate, dott. Clement!, questa 
situazione: -Con delibera del| 
18 marzo "58, 11 Consiglio d'am-
mlnlstraztone attribul a] presl-l 
dente, al vicepresidente e all 
direttore un'indennlta spedalel 
per gli alloggi deirina-Casa el 
dello Stato. In base a questa | 
deliberazione e a parere espres­
so da un legale, furono erogatel 
— ccntinua la deposizione del 
Carnevall — a me e al vice-1 
presidente le indenniU cltate,| 
sino al maggio '64. Tali inden-
nita non mi furono pid corri-
spost? dictro parere del mini­
stero dei LI..PP.-. 

Chiedlamo dunquc al 
vail di amer.tirt s« Stan 

a. p. 
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